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ifeguito delle Teorie tjpofie fitto T en uneìazionfi 
4^* PfoiUmi delle Lezioni propojii a^^futp 

dtie Algebra. 





PilOA 38.. 

a» monete di ,0 e di 5 paoli tn quanti 
modi può farfi U fimmà di paoli 40^^ 
171. Chiiaiaodo * lé^ monéte di 10 |aoli}, ed 
y quèlle di $ paoli, noi avramo l'equazione 
di condizione i04f+5tfs: 405: donde ottfirrcmi 

I valori -di jf, y debbano efiere pofitivi . Quia- 
di i valori di jc che rendono y pofirivo cifea- 
io qptì foli eht? 'foddisfApnro all' pauticiaziona 
própofta fa che il problema ammetta lultanto un 
niijnero fiiiro>^2di folmiont, -e che Ila del g€nc« 
'e perciò di quei che fi dicono femi-determina* 
ti » JJ'ateaio intanto x ':z:o i :izz ec. ^vrcniQ 
fuccefEvamcnre y ?=7y e:* ma non 

pptend<^ leffei^. fp» foi^kè y diverrebbe in 
diverfo cafo ne^jaiivo , coniiiiudeiemo che ù 
probàema^ non può' ajirèiji -che 41 foliiaiooi io*- 
>ameniei 



PROB 

Quali fonò i numeri multipli il f Ote dipki 
P'/tif 5. f 6 danno i di relto » , 
172. CbwiHo i numsri che.multiplicati per 
7 d^nno 1 cercati , e ne av^ò^^pcr cenJ..jfae 

da cui ne ottengo ; . . 

* 

" 7 ^ : 7 

Paragonando i primi due Valori 4i 9 ne ]io 

mero kwxm^ Quindi marcando fempre ^ea 
un intero, faccio f'^sXl-* — -fi''?:!'^ jg^ 

£'c:5£.: Onde ho«(s*^Ì— .^es;J2£!iÌ * 

n ^ 7 *<* 7 
Faffo qutodi al faragonedi ^uefto col teri» iraIo( 

di X, ed oaeago J8'gfgr;edjfg i- ^ . 
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ì73^ T^M^ . ^vjlt^i . iottri étt Ì;^M& r • 
donò un" loteVó quefto valor dì- r"frèi*g->aQ * 
ipddufarc alla domanda enunciata. Il cardtC:rè 
ed il prpgtcffo dc*,v4ori di **lfiuilm*itc.ìi^i- > 
leva dar'varlcre ài poiché un juMre di JB* 
non^pul) dare un intero per ir fc non difFerifce ' 
dÌ7 da un altio che precedeo temente lo hadif» ^ 
to. Quindi i valori di fi" debbdiao fermare ua \ 
ferie a differente, che abbia e che niuaa . 

circoftapaa limitandoci V^fóri di può eifa , 
flenderfi ali' iii6oito « feód^ 'ci' ^ dfce che in&it* 
te fono le ioluzioni del problema propcftj. Il 
tutio fi riduce adunque a trovare il più piccÌo« 
lo valore di rt quale ci^dà àr intero', eioìi^tt \ 
primo termine di quella ferie. Se eicludiamo i 
numeri negaiivì^, in quanto E" dee eiTcre poft*. . 
tìvQ^e fuppooiamo fuecdli vamente csà tiit S ec; \ 
troveremo che $ è qaefto numero; donde dedurr 
remo la ferie de* valori di E". .'.5, n^i^t^V 
|)i 40^ eq.:e quindi U ferie dè*valori dijr««'« . 
|os^ 7aii 1141, eoi . *• ' 

ierti ftrefileri fpefero ao llrg in un$ It/cnti^ 
ili é ragifoi di tin pif .fMr9a€ji 4i ^0 /Mi 
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fiKififU^ìt^'^ 'di^fMi peiìSiv^lSi iftuifiéri^ . 
no 4 ptiimi rsi^- i Jerviiori y, ed i cavalli »? i 
.174, Kiducendo i foidi ia parte della lira 2« 

'4* -h «y-i — z Silo : donde y 1 0 ly.-* ii' zi * 

" • . . ,^ .. . *• 4 

Qìiefto^valor di y dipende, «lalie dae iadecermlr 
nate 2, e 'perdb a4 og ni iralptt dell* atià ver 

ne poiTono co'rrifpQndere diverli per T alcre . 
Offeryàndj3 berbi^il;^ trovato jper vi feor- 
go £^'e * qualanqaf fia ^joiello ili s t noiì potrà' 
mài fard x maggiore di 3, poiché y rifuliereb» 
b^*ln diverfo^cKj p.ftjtto^ o negativa, che è 
coiìtro la condiijìone^jp^ adua- 
qde «Off poflono cffcre più dt Jg, ma poffono eli 
fere bensì 2,0 un folo^ ;fc fi combina div^i: 
meoté II numero de' (ervi49^i| ^ catralli • 

"17^. Pèr veotré alia d^ierBiinàiioiiei 4e^ v^i^j' * 
cali ddlc diverfe combina2.ioni, fi facci i fa?ceC-. ' 
fiv4hic&te j^;=;f ';=:^2;=:3, e fene. vavcanaq 1$ 

equazioni y c:8 »-* y ;=:tf ss 4. « • 

La sfoluzlone ia nu.-neci intieri di qiieflp e<ìVfc^ 
«ìàu-: fi< lidiiceti^'ààr'e' a ' « 'de' valtotì taU ,*pade 
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reodcie intero r-r re la foluitopejMuiiwri po-; 

>- iw. t^t^-i V -«A^;^: ^ ^-.Xs / 

filivi dall' èfcludèré ]pe*^» Vei valori ^he da- 
3 

^ leb^ei^ ^^^>^^ ^ ^ ^^^^ foddif: 

fare quindi alla prima i^i qpcfte-QondiMOQi bl; 

fta fdt z multiplo di 4 , cioè fupporre z^zà^E^i 
ipnde quelle tre, ^quazio«i:divengono y ;:::8 •-32?^ 
y^i^%E^y'sPd^^%E\ e per ioddisfare alla fe- 
conda queft^ì equazioni ci ivvèrt^fto che iibn 
ju^ fupporfi > cioè che può faf fi lólamente 
^X:XlXS{i\ <^..fl^A4} che con un fol padrone^fi 
poffono avere d9Ar^oai|ttai«C(U iliwfe»vidoxa^:ji 
cavalli^ ed una fòia > quando fon A\y& 0 tre i pa- 
ìdroni . Quali ^onp queftj ,comia4iioaL ? Nicnie 
più . lacUe. df, jnfeii * j ^ , • 

#»^y o a ^2;::24 08 

.: -^r iV i «1 0 . 1 ... - 1 .-«^ 

i — ^ i - ^ ^ 
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P^OB. 41.' . . . 

Ve^U piJflbUt il far tp Kn con moneti H 
14 folJi f Ji it Jolii^ e di 6 foUÌ! \ 

ìft* Per eonofcere la poffibilttà deU*enunciaco 

^ r fletto che ì^na è la condizione propofta, cckp. 
eli is traodo M^y^ le tre diverfe fpedc; di mone» 
td ho' tj^j^ì2y'¥6z ^^io't dónde 

* • • • , 

V ...... • • **I 

TUal|atO)è qoelk diO'iprimuicia iklla dimarjcta 

in qu'flione, ciré che y ^ 2 debbono cffer 
de* numeri interi • Qaaltin«£ue valore intero ft 
diarà ad ir^ y à ekiato che mai potrà aVerfenc 
un aaro per 2* Qai(kH contMudo che ia cdiN 
jiÌMÌcTie enunciala giammai potrà avverarfi , e 
f oochittdo, petUftl 4'impoffibtiifi^diel probienUjy 



PROB. 42. 

E/primere più fmnplicmeMte:fii(i'^ifipprq^^ 
he il rotto e, 57» S« « . 

%^ «a97*Per efegaif e guasto ci vi«jie propoftq^ ofj 

l|xvo 'die il rotto o, 5715 psJitL ^ : e ch^ 

sopo*""^ 
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feerb V S=:x • ^^^^fe y intero bifoorna 

Aflerlo ancora^'.Z^* Per .cffcBe inuero ^^VL 

■ . . > ^. . : - i«43 ■ ' . « '. i^i+B* 

(4a eiit' 857, 1143 it fappongOQo' tidottt per » 
condizione dil metodo, ad «fferc primi tra loro)^^ 
bifogna «he xfia multiplo' di 1 143; per eff^re gt^* 
un multiplo di ' i i43y bilogna che ila ^u^.^/^ . 

Icechè ci dà y tiaoocf ^ e perb fempre iiH^* 

Se vogliamo perb efprimere più fem pi ice me a te 
il rotjto propcfto ùop' è ricorrere ali' approi&ma-».. 
^<me'j poiché le .condi^it>nf^,.p^d& rìgorofameote 
efpiimerlo non ci lianno ridórtd' che alla frazio- 
né medefima efprefTa ne* termini ftelTi in cui è 
fiata ptopofta» Quindi notò con ±11 il più pie- 
^ioltf nùmero dì unità che aggiuntò ad 83 7^ diji 

ppr — Hi^ttn numero intero ,.I»ppo ago cictè 

£57'*". ^Ei -dòpdo o«nga »ss^+i£f^, 

■ ». 



ro 



c pciò :nE*^ (moltipllcandone per j il 

fitrmeratcre^ clie lènza cootraftare h condizioJ 

ile di tffere intero , mi dà E ^ giufta i precec- 
ti del metodo già dettagliato deli' autore ^ colji 
coefficiente t. ) » • • * 

•fi" ^=^fi57£'±$/7,r ié^ìE'±^n, y 2000 £'+7/1 

17S Lai eonctizione lenanciatt^ di doverfi efpri. 
mere più fcmplicemente, cioè in termini i più 
Puccio il, per approllìmazione il rotto propofto 
è quella che fi preferi ve di daver eiFere x <.i 143» 
edy<2eor;ed è quella perciò^ che permetten* 
deci nel calo del fegno fuperiore di non poter 
fuporre ch^ folo E*^q ci limita ai folo riluL 

tato il A • Perciò ch$ riguarda poi il calo 

y 7 

del ^^gno inferiore fi faccia fucceflìvamente 
5*j*-o?^i Crjtr (Bc« ^e fe ne avrà 
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. Olivera^ 

4(485+--) »(a86 - ri 

5 .1 

3(»8S+ 7)- n 3(xS6 - 7") 

' 3(« !J 5 + 1) ^ 3l»8^ - <-». 

t7 ^ 



^ ^ 4 :»8<;-»- -).^« ^ 4(486 ■^-ì-^ 
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ClìJndi facéirdl© paifat i ftr tutti i termini del- 
la ferie de^nufReii natmali è fadle il conviti- 
ceffi che il nvifteratore c dcncminatore in elafi 
(una di futile formule particolari de' vaiori di 

!L faranno fino ad un certo fiato poiitivi ^ e 

y 

poi fi muteranno la legativi } ohe qiefta na« 

fazione iaccede rimulianeameote , cioè per un 
iiì&iTo valor di ;ij chfi /ra ttiui 1 valori di cui 
cfTe fono fiogolarmentc^ capaci , i più femplicJ 
fono i ccntigui a quefta inuiaiione} che i va. 
U|i £ODii^ui a ^uefia mutazione per tutte h 

'ferir ulc dji cui fi patria. fono ,1., JLj cke final. 

ineote fentendofi con n il numero più plccioJa 
di unità f quale aggiuito o iottratto da ^57:^ 
1^ . rende un i^ultiplo diii4|^ e perciò dovendo 
eflcr ieflipre n ^11439 ne avviene che ^no alla 
terza di quefte ioraule inclufiyamentè fi pub 
arrivare a quefìa mutazióne^ e però i rifpettivi 
valori più fcmplici [di cui fon le altre capaci 
ncn peiTòno eflere che meno femplici , cioè eiL 
pìtffi in tcmini più grandi, do'pai kitiglki ii 

• • • • « ■ 

k 
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. QiUqdi (Ji etrp a qUf fte uflcfficnì io conchiiM 
do elle i valóri piit fempliei £ra tutti i poffibiU 

li 5.fono * i , i. , fra i quali offendo il prii 
y ■■ -7 • 5 a . ^ *- 

Dio iiuello the più fi avviciaa al rotto propoffo^. 
fiche la ancota coachiuda « fipiica coi dire cl»e ^ 

èrefpreiCone c^r^aUv * 

^ % ••••• - I > 

PROB. 411. 
Cc'r/'^Wa 9 di CUhSoUire^ è Lunàrei e % Uni 
dizione apparve in Ciclo una grénJk^ e Jngolar. 
Cpmita . Che Anno era? 

17J. Scaaa entrare ne* deiragli falla pofitioi 
ne relati.va.5l1e il Sole e la Luna riprendono itt 
•gii iieonunciameRto coiinmnne 'de* primi du? 
Cidi,- fenza ailegnar le ragioni per cui in Ate- 
ne fcae ieolpi .» É»,»tteri d*»ro il ieeoMo) ft»." 
«a «cord» gli argoménti, onde induflero i Ro- 
«ani ad immaginar 1' Indizione ne' rego'araeati 
Civili ; fenza entrare in t^ttociì^,-, perchè ftraiiie- 
ro al notato Soggètto, mi ooMcnto il prevenire 
folttnto eh« uli Cicli fon tre periodi di 28, 
19, e 15 anni ; che dal lorp prodotto .^enf fo* 
W •»« 4«*S.to.^di 7,80, detto G«Miano ends 

'••■'••» • - i •• ♦ • 
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rapr/ortarvi tnttl gli avvenimenti; e che Tcpa, 

ca degl'apparizione enunciata fi fupponc rappor- 
tata air £ra di quello p;sriodo • Qiiiadi paifo st^ 
chiamare it Tanno «creato^ il quale contenendo 
per coniizione un immero intero di Cicli So. 
lari e Labari più 'J, ed un numero intero di pe- 
riodi d^lodixione piìc Jimi dà le tre eqnazioai 

i8<>» Dftlla ^rirna bo un vitore di che Xo « 
ftttuita ntXhr fecoAda Ai A 

e dalla ^vìmt «£::S3,a£*-(:9 • «Softioiico 4Us;iU 
lersa qnefto valoj di ae lio 

però -B'ssisfiVia, ed alla ^s:7v8oE" '«•Sjp J* 
Se offerviamo quefto rifultato, ^^edremo 
che qualunque £a il valore diETi avrà femprè 
>er« aa certo nuRiero intero di periodi Giuhaui 
più 6393 anni. Quindi 1* anno f$9Ì è «ìmUo 
da noi cercato . Per ridui^re qaeft'anno Glnliané 
a quello dell'Era Volgare, balta av>yertirc che 
Vepqca di ijaello^ E^eccdef qacUà di coietto, di 



15 

arni, cede ccnchiudere che il i6£o li. fa 
iSirnò éeW appaiuionet d^U» Cometa enunciata s 
.Cotnetà affai famofa negli annali Aftronomici per 
efTerli più appreffata di no^ ì66. volte al cenno 
del itta e noftf<D fifterac^ per aver wacefdto perdb 
un calor sì bruciante che. il Newton per darne 
nn' idea lo lUojo aooo volte, più. grande che ia 
Un ferro rovente } per aver portato una coda 
che occupava q^nafi T intero emisfero; per ef- 
fere ftata infcrama una dell^ più. foipteadcaù 
tra i-offervate fin-ora* ' 

PRO& 44: 

ì):mofiràre iì teórem^ ìsniinciati^ {^^\ %)cioi che 

^mii mh^ iiulifwiem f .uìm^ ibMulm di 



p 

t%t. La formula .propoft^ non è chean cafo* 
particolare della 

tu , PI M ^1 , - 

ax -\- bx ex 4- • . f 



..... O • 

ai cui abUag^. p^Uta^ ne' nujonri ( 35 » • • 3^ } 
Quindi è clie' dimoftrando il teorema emaciato 
per quelli formula generale, noi T avremo come 
«Q corollario per ^ella ii^ tifa pcopofta , S^g ^ 
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^^enirea capo di queftl dìmpfìmiotit io ricordo 
a: quanta fi difft oc* aameri citati. Noi fappiama 
da qucfti nafflcricht i valori indipendenti di,^ 

«nde fi abbia per ^ • -t-'. jt 

numero -intero^ ande fi abbia cioè 

: . • j ì • r . » fi .. -.r 
^on oltrepaffaDO r-^ Z) tanto in fenfo pofuivo ck^ 

Negativo > Quiadi fc fapponi^mp. per . orf i^^^i 

Ipofitiyii^crmini di effa. e vi merdamo i.\D'»^r 
^ a • 

ir, è chiiTO che nel; .rifultato 



a a • ■ 4fc- . ••, f j •^ #.. . 



lìammo^vn limita ibperiore di tut<i i valori in. 
flipend^stL l'uno - dill'- altro di cui É è capace • 
6e tutti t valori indipendenti di E fon .tutti 
Imiaori di quefto liniite quando it jpaiti d^lla 
quantità prepofta cencòrrono^té a'^lGm'màrfi^' a' 
|j>x«{^ri jreli dovjr^anaQ effer quelli quando que^* 
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fte parti ooa vanno ai m intdefima fomma . 

'tonfiderando quindi in quefto limite le fole quaa 
ci feaza curarne i fegat, eCo lo farà per tatù 

cali in Otti -^-^^ ^ 

trovarfi. Inoltre ficcome i valori di JE pof- 
^ano rifalcare ai pofitivi che negativi; così H, 
^ogoa prendere quefto limite ai collimo che coI« 
.* altro legno . 

"ttJ j. In quefto limite poflbno ^rfi due cafi, 
I elati vamente ai fuo ulcimo termine, però efiere 

u«è ^<50, e r>2>. Quando t<D farà^<{i|« 

•r • 

Uitk^^ì quando i>]}^ Quindi nel primo ci; 
lo tutti i valori indipendenti di E fon tutti 



« a ^ -f 

lerlo si minori cke mag^i^ fecondo . 

Due maniere abbiamo adunque per conofce- 
tt t^itiUti ch« prefi per ir rendono inteca. ^ 
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cioè col tentarvi per x tutti gì' Inteci •<±.-D,^ 



% 



e quando t <D col prendere per E tatti -quelli 



e dedurne in feguito con efii i valori di ^ • 
QueAa feconda maniera non è generale quaaco 1;^ 
prima, poiché fupprne '<!D; e febbcne in ge» 
Ticrale ci lembri più lunga*^'e più indirei ta, trat* 
tanto io qnalche cafe pafflfolare fi rende più ff» 
Cile e pronta come prefto vedremo • 

Cade 'a propofito in qaefto luogo il 
-vedere come iapeado rendere intera , quando è 

pcfiAile , la quantità ^ . • r 



D 

fappiamo aflegnar la relazione che dee legare 
ad y onde avere ancora per. le quantità, della 

forma y^cx y -^^^ y ec > 

c*e* rumeri interi. La dimoftrazione di qaeft'al- 
tro teorema ci iarà utile nel progreiTo: vedi 
noia 'adunque ; e mniamicf con y v^é ^Dz quefta 

.relazione. A^'oi avreoio • ' ^ • • 
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D 

. Se nguardiamo in quefta ftrie jr, D come pri- 
smi m Icrv^ è chiaro che ci darà iem^re de' 
valori in.eii quando intiero ne è, il pamo ter- 
mine. Quindi! valori cercati per y foao tutti, 
e fprcfE dal i' equazione yssw^-JDr, in cui jf, ». 
efTcrndo primi tra loro, bj fogna .qualunque fia z 
prendere per « quei valori medcfimi filfaii di 

foprt onde avere f^r ^-h^/» ^.»^ ec>. . 

de' numeri interi . 

185. Appigliiamo ormai ^l. tcocema. dimoftra. 
to in ^rencrale alU formili» propofta y — * "" • 



^augonando quefta fcmula colla genciéle 
i^ta 4g .fifocipia ae avremo D à=p,aT:t^ 
.^«fiCffPP, r pi, E i^y^ c pero qa^ajo ^ <p avrc* 



, i-i ' . ^ f ' ■ ' *• • ' 

• . . . A . . ' ì 



»» • • 
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«no ±(Li^+t) pel limite fuperiofc de*valoii it; 

dipendenti àff. Qu;ndi fe ifl queftp cafo preii 

diamo rotti gl'iot^ri <±( l.p^^ ^ per j^, e ne 

4 

ricaviamo quelli di k ne fcopriremo. qutUir che' 

rt ndono kiteve eppve una gruova che 

Ih neffun cafo può cffcre tale^.. Qiiefta maniera 
Onde fcoprire i valori di x febbcne indiretta h 
più facile e pronta hi qaeiìrO cafo particolare di 
quella pià; oirett»^ di prendere cicè. per » tutti 

grinter l < ± Ld. Intatti effendo Sp^ t ^ ^Dil 

z 4. • . e 

numero delle pruove è più riftrctro: è vì^ ti» 
ftreuo ancora perchè neppure bifogna che quei* 

li <±(i./'+i) fi proviao tutti reftando part^ 

efclufi dal non poter efTere negativo . Oltre 
che quefto aumero è più liftretto le opei^aaieni 
in efTo inclufe fi efeguifcono een prooteaaa mag* 
giore, peichè nel tempo the fi evitaao le divi* 

iioDi^ la quantità /ny4<,, cioè- il veli^À dì»^, ìi 

ottiene per tutti i valori di y col ripetere forame 
iuhanto^ ci<.ècol iommare ^ a quindi aggioup 



« 
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terp iempre lo ^ego. p »U' «ik^mt <onin^a , ' 
rUc0ntm èéiìa tavola de'aiiiiifri qità<iràù 404* 
li fono Hj) qiia4rat,o>. 

■ ' PROS. 4$. , 
T.rguar dus numeri x, y.Ar (Wi yoMn 

ilé. L'equazione cui ì% condizióne eotpQt* 
ta ci Ft)rta (I è ^^^^ ^^j, » . 
«suasione rifòJuta p^r ci 4^^, . * - " 

Non fi traii;a: i|dtiii<{ie. cbi^ dii rendere lìzièiiib 

IPer venirne a capa prèndo la formula ge^ 

Mrale Corrirpondenie ^ fy * , •■che mot, 
ticata per 4/*, ed aggianto àd arabcdae membri 

diviene 4/V ^i/i^r+>* j^h % 

Xuua k di^Alti adunque toaiijfte nel rto^der^ 



167. La folusione ^enefile«<li queftì eqaazt«« 

ne non è dovuta che al de Ligraage, Noi ci 
iponcc ^tUniQ. pcf or^ di appoggiirla a qualche 
opportuna olfervazione full', equazione . propofta « 
rifciyandv>ci di efporne ne* problemi qui appref» 
, in cui avre^no ocpafìone , la docuiaa che 
^tiel «fommo giiimiAi cZ ha^ erpofta:.neUé, qicnic)* 
ne dell' Accademia' ' di Beclffio per gli anni 
.17<7. ij^^m t nel fecondo, vrulumfi^ degli ele.ncQ. 
ti di /»kcbra dell' Eulero* ^ ^ 
: ^fi^t ^9/^1^^? primo.ciiaime del- 

la quantiià y/ { •^m^ } daóreo^ftrfi raaioi^alei 
^-un :fl(i|ièf atto fterfctto^ per^ib hó 



in 



Qttiadi. nel. calo ' delia' prepéssU' quantità , io cài 

Ì-^^Jl:-^ ed pmemniS-Uléferfi 

ififeiiore che ci ,darébtfe' ir 'neÉrtive», «vienw.- 

.. ■ . , :< •- ■"<.•: , òdi'.' 5 -. >!; - .'H ;'. ; 
"< ^ . ' !.:- }iiV .': -i:-.;^.-; .1: ,1 v , •j(:.t: j'il 
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io ètti 'U doppio fegno è determinato ne' cafi 
particohri di «, diU». i»^di«ione ch« jr dw 
effere pofttivo. 

Trovar due rotti razlonaii la ciu Jomtma ^ ei 
'€Ui prodotto facciano due interi . 
''-i»Q. SicQO i;' 1 i due rotti razioaali ce/. 

4 ) / • • 

tati onde ibbWmo per condtdoni 

«»wC:£Vy. Quindi cUmiaando * IdalU feconda 
per oie«»o della prima, divrdenaotic pery il 
Tiftthàt© , e frali«n4<iii^ il <nio*ie«ie .gia(^a il 
metodo deir equazioni quadnticHc^ ne avremo 

« 



f 
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« 

YfO. Smhri adunque clie pofifono dar fi due 
tetti ni'^fbnjili , onde loddufare all« condiaioni 
prepoftc : ma le offerviamo per" poco l' efprcf. 
fioni^ cui' guidato ci hanao t<iii coadizicni^ne 
védrema .tutta la iUufione. fvaQÌta« Iti effetto una 
radice numerica qualunque è piti» u impari, fo»' 
condo- che pari^ o impari è il quadrato, cai cffi. 
appaneue. Quindi cflendo 42* Tempre patii ftrà; 

P"S o impari, fecondo che pari^ 
o impari farà E . Q^iindi i due termini dell* 
efprcflioni trovate fono o tucii due pari,, o luu 
ti dìie impari , la dir cut fpmma o d ff-reaxa ò 
fcmpre utr numero pari',^e perb diviUbile per*t 
TQutndt finalmente ì* efprtilìonJ, chele coadizio» 
xA enunciate cr .diedero pe' reni cercati, aoji 
fono- che aiTolutamente intere • 

Ecco come quelle tre confejuenze ci moftrano 
4phe )e condizioni propofte ci gatdanp a numeri 
rarìónaii interi, e non ìrùtti : eome t{ calcolo ha 
Tetiificato la noftra fai; a pofiaione : co ne poi; 
fiamo quindi conchiudcrae. T impoflIbiUti dell'è» 

• •* * : . . • • . 



ti t ' * 
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PROB. 47* Hf^, . 

Coflruh le ferie pofìe al mmero (/.4^o} . 
l}imo/lra»'e che i rijultatl -J^ i-bi t 
periodici • 

191. Il fo^^etto di quefti problemi effendo 
unico ed Indivifibile^ fa che io veniffe a ttàitar- 
II infieme e a prevenire che nel progreffo del 
dettaglio, avremo occafioac % cenolcere il-Coa^j 
tesato de* teoremi propojftovi • \, 

1Q2. Incomincio dalF avànxare che fe in ttna 
equazione del fecondo grado^ le di cui radici naa 
fono commenfuf abili, fi prendono per « de'valori 
fempreppm proffimi al vero ^ fene avrà una fté 
rie periodica .di -equazioni lìmi i alla propofti . 
jNoi V andiamo ^ jredcre foli' «^Aéaioae compieta 

Jta)..^ V+««+fts:So, onde applicarne i rifuUat.^ 
*4ir incompleta --^'lii —4 ?=^«' ?^jS»r 



jprepofta ne* problemi in queftione. 

<I9?9 jSe jiell^ jcqoaaioae («) ftippo^lh .. y 

^ ^ ; 4. ^ ;ie ;avrò Jla ;rastoraiat% 

(i) mz'^-^n'z'-k^m 8=:o, in cui ss m/*+ii/+*f ed 
y^am/t-«i Se in quella lappo^go aqcor% 
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«2 



^tst^L ae zvA U msfbimatak 



(e) w'z"' +«V' 4-m* sso In cu! in'^im'l'* +»'/* 

fe pure in luctìiCcKiippongo • J 

— . ne avrò uax utzx trasforjnu*^ 



(d) : . m'V**+^^"VN in cui ^/n^^* 

ed e così di Icgulto. 

Quindi da «luefta ferie di«qL'***^^"** f'^)*^^» ^^'i 



avremo • « 



^ ^ j;;! -4 — — - 



il» ft« 



li»" " a"» 



— i^^r- — ^ 
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Due ciTervazioni ci faraMO render più (empiici 
quelli valori. Infatti offervo L che mettendo- i' 

Viilori di m\n! ; m \ n'\ ni\n'^\ ec. né* cotrifpon - 
denti, ài k\ k"'^ ce* ne avremo k' ssk" iSrk"' ti 

fì" *-4JKÀ ;=k ; Oller vo Ilche z *I- ' S=/ 



ti^t^fun* per 1^ e per / il fuo valore i .i 
18 *^ %/ k' 

)^^ JZ — Quindi coachiaio che U 



^uantif^^ fotte a Indicale è per tutti l'ifteff»- 
,« cHe quefto radicale ha fegai alternativi . Oxian 
di raccolgo tutte le formule gii ftibUìte in uo» 
tavola , per etti prevengo che il fegao ^ vi 
^fpnqie il numero intero proffimimente io^rio* 

^ 4Ua gnaotità coi prec^ e che iis.* 
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2^ ^ fr)/ 1 

A"^^ <r.,)^ ^(r-i)) 

194. Preparata quella tavola rifletto che ira- 
il^iccirj fuU'equaziooi eoa radici pofitive, fi ap;-. 
pUcano a quelle eoa radici negative | e che pa* 
P equazione propofta può fempre guardarli 
dalia- parte foltanto delle (uè radici polltive. Piff 
fo quindi ad offervare che l* equazione propolìi 
pub avere uaa fola, o ambedue le radici pjiiciw 
Ve; nei primo cafo ciaftuaa delle trasformate di 
quella ferie che ne abbiamo cavato non può a* 
vere che uaa fola radieet > 1 ^ poiché ^V^c^ 
t ua iol valore r^alc ppfitivo , noo pub 

quale per cffcre z>-Ì<t , farà ìemprc > r; co^ 
avendo 4 nq ìIqI valore {gjle j»oi|tÌ£Q ^ 904 
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8* 

«e, wii- «"(sa -L-) c!ie tta lpIo.egwlmente>:i5 

e così di feguito: nel fecondo cafo per?) per ave* 
re la trasformata {i) ambedue lè radici >t Ufo» 
gna chè i valori ppfitivji dt z fono talL guaatcì 

fempr6 fi abbia i, cioè 9*-/<i , VeggU* 

^^^^^ 

ino ora quale dee effere il carattere di quefti diie 
.. ya^ori di 2/ onde adempierfi qaefta coodiftione » 
195, Sieno a^-n'ìàw valori 4i onde abbia, 
ino per condizione le due ineguaglianze <i— /^i 

, — <^ che dovranno, avveiaifi.oel medetimo 
; tempo. La prima^ jempré veri per pofizione 

: dà in cui i , e; perb jL-éaé 'frag- 

forma in cioè in <i la ^ècondjr^^ 

'.Qttiadi tifulu dalla propofta condìsione ciiè' al. 
lora effa verrà foddisfatta, cioè pilota la (<) avrà 
.ambe4tte le fue radici !>i, quindi la dnT.-irehia 
fra quelle della propofta (4) fona > ( fe/ nba 
. m'ingatino mi fembra che non pub dfrff u<t^ 
come dice il Paoli; poiché dall' effere nMc\ ti 
è ver che s' infsri&frii^t , ola nel laiilp^ 
fieffQ noQ fi^élidude il caT; ih càiii^br trovsA'fi 
. tra r ed i )j e non ne avrà perciò che una fola 
> quando tal diff^rena^a ò i> Nel c»ia adaa: 



Digitized by Google 



. •« 

raziòha'c V C^t'«^. ),cioà li rifplyccc T equixiofid 

/(k+/z* ) srQ. , . .f . 

107. La foluzione i^enerale-di qusftì eqaazt»* 

ne non è dovuta che al de Li^range. Noi ci 

ne' pi 

, la docuiaa che 

-r jfpofta nellé. ijutniD* 

ne dell' Accadcm^ia di Berlinb per gli anni 
,17(7. 176^. e nel fecondo. v\;kime degU eleint:n« 
ti di /kkebra dell' Eulero • . ' 

la qmntiià >/ ( * ) daórea^^ uiioaalei 

: .'i:': a/i' . 'ms *; t'^ '-V 

^i|Vjciac!L^^-£^P^**j^4a. cui a ^tìa^ 

» * ir 

ir 

dtato ii ptìsa^ m^faro (.U^*) 1 «i di*;- ^ ' :^ 

. ». .: • ' /^-i • • * ^- * 
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Qniadì nel. etfo'deÙa' prépc^a «quantità , in cài 

. I ' _^ •••il ' ' r 

« ^- ■ - ■•^"•^ ' ^ ed .pmf uenio il fegoft 
infeiiore che ci iarebtó'r^neèiftiv*, «i""»^- 
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in Étti 'il doppio legno è deienainato né* cafi 
particolari di ^, *, diU». '««f «l»»»»» X 
effere pofttivo. - - ■ ^ 

. 'PROB» 4(u. .. . 
Trovar due rotti razlonaU la cui Jùmtna ^ e i 
, wi proJqM Jécciano due interi , 
" lU. SicQo L\ ^ i due rotti razionali ce/. 

cati «nde abbkimo condizioni 

«^rr^Vy. Quindi eliminando* dalli feconda 
per meuo della prima, diviclenaotic pery il 
ri(ttltàt# , e iralttiidoi» il quozietcc giuflii il 
metodo dell' e^aaxiòni qiiadraticHc, ne avreino 

►^<ì±/(ìb'**4É*) .< perì» il" . V 
,1(1? ±^^E\ . f.^ UE±/{E 4£'); 
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YfO. Sembra adunque cHe poffono darfi due 
tetti litfbnalt , onde foddisfAre alk condiiioni 
prepoftc : ma le ofTervìamo per poco l'efprct 
fioni^. cui guidato ci hanno t^l'i coadÌ2;icni|ne 
védreilio. tutta la illufione. fvaniia. la effetto una 
radice numerica qualunque è p^ri, o impari, 
condo' che pari^ o impari è il quadrato, cai cffi 
appartene. Quindi cflendo 4,5^ Tempre piti, farà; 

%/(B^^-4S') pari, 0 impari^ fecondo ^ che pari^ 

o impari farà E\ (>iindi i due termini dell* 
cfprcffioni trovate fono 0 tutii due pari,, o tur. 
ti due impari , la di- cui fomma o d fFcrenaa ò 
fcmpre utr numero pari',>c però diviiìbile perit 

'Quindi finalmente T efpreitoni, ch^ le coudizio» 

tA enunciate cir .diedero pe' reni cercatì'^ non 
fono che aifolutamente intere. 

Ecco come quelle tre confeoruenze cimoftrano 
<^e le condì atoni propelle ci guidano a numeri 
taxiònaJi interi, e non iròtti : come ii calcolo ha- 
Tcnificaio la noftra falla pofizione : co ne poi* 
Camo quindi conchiuderne. T impoflibiUri deil'^ 

i «i ' . : . . - ... 
»«.. *• • • ••» 
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PROB. 47. . . 

Coflruii^ te ferie pojle al numero {l^^) : 
l}imo/lrare che i ri/uUati -f h «-W 
J*©» periodici* 

191. Il fog^e^o di quefti problemi effendo 
unico ed IndiviCbile, fa che io vcniffea trattar- 
li infierae e a prevenire che nel progrefft iti 
dettaglio, avremo occafioae a c«noicere il cpa,^ 
tenuto de' teoremi propojftoirì • . ^ 

192. Incomincio dall' avàazare che fc in un» 
-equazione del fecondo grado^ le di cui radici □©n 
fono cójnmenfuf abili, fi prendono per x de'valari 
fempreppiu proffimi al vero , fene avrà naa 

rie periodica ii equazioni fimi i alla propofta . 
Nei r aodiamo ja Federe fatf ^qaéaioae completa 

J[a)... V'^-«+i-«f onde ^ipplicarne i rifalta^* 

/ir ^ncomjpleta — ^1:1 —4 1^*- 

jprepofia ne* problemi in queftione • 

49?! jSe jiell^ jBquaxioae {s) fapp3iDg4i> ^ 

ti / , ^e ;avrb Jla ;rastormat% 

(«) rnz^^-^n's'-hm t=:o, in cui m' :2 «4 
jf*^a«/T«i Se in quella ^ij lappo^go aacor% 
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^^^1. ne avrb U trasformata 

««•{- ^iinVHTffi fe pure ia <iacfta- (frappongo • ^ 
i> ^ . ^ ? . ne avrb uaa. ittzx' trasformiti 

I» * 

(d) ' .«."V"* +«""2 in cuiiB^SmT. .j 

Quindi da quetto ferie di equazioni (<^tó>, («0, ecéj 
avremo • « 

' ■ * * • 

ai» - 



* 



"Siti. . * 



• n ^ ^ 
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Due ciTervazioAi ci faranno resder più (empiici 
quefti valori. Infatti offervo L ch« meuendo ì* 
valori di in\n^ ; m**, «"j m\n ^'j ec. né* cotrifpon - 
.Àcntl di k\ k"*, ec^ né avremo Vi:k" iCrl^tà 

fP" t^^mh : Olici vo Uche z 

y^ì! .rf'-t ■ ■ ; ■ :;, 

aV:^-*^irjB* per k^ e per Z il fuo valore . . j 

' - . Quindi coochiajo che j£ 

^uantiti-k, lòtto il Mdicale è per tutti l'ifteff»- 
,« cKe quello radicale ha fegni alternativi . Qai«,* 
di raccolgo tutte le formule gii ftiiiiUte i> un» 
tavola , per cut prevengo che il iègao ^ vi 
^fprups »l numero luterò proffimamente inferio# 

^ ^ flnantiii mì precede e che li s»* -^il 
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. . t • * r ? ?. f t • f » • ^ 
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194. Freparata quefta tavola rifletto che ira-. 
ifrìcch 'j fuU'cqttaxioni con radici pofitive, fi ap- 
plicano a quelle eoa radici negative | e che ps- 
V eqaàsfoae propofta paò fempre gaàrdarfi 
^daUa- parre folta nto del'e Ut radici pofitive. Paff 
a qàlnaì ad oifervare che equazione proporti 
pub avere una fola , o ambedue le radici p^iìcu 
Ve ; ntl primo cafo ciaftuoa delle tra sformate di 
^ella ferie che ne abbiamo cavato non può a* 
vere che una fola radieei^ i, jpoichè^^ ^V^§d(^ 
run iol valore r^aUe spfitivo , mn pub 

.*»e^j(a,JL-.) che*i«rne^ ancfi'efTa uà fola, il 
qnale per effere z-/<4i , farà fempre > i; co; 
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avrà- «"(sj -y-rr) f?lo,egttalmeQte{>^iS 

e così di feguito: nel fecondo cafo perb per ave** 
re la trasformata {i) ambedue le radici >i|^bifa» 
gna chfe i valori ppfitivi di z fono tali, quaato 

femprè fi abbia i, cioè»»-/'<i, VeggiV 

WG ora quale dee effere il carattere ài queft^.due 
.. valori di ;Br onde adempierfi quella coddisionè,* 
19 5» Sieuió il, a-^ni due valori 4i js, onde abbia. 

mo per condizione le due ineguaglianze tf— /<{|^ 

•4+/2^/ <s^ che dovranno. a/vjBiaifi.nel medefimo 
. tempo» La prima- femprè yerà per pofisione tèi 
. ék fl^/5=^i— ' > in cui i<{., e perb céne "rrats- 

forma in i -^i, cioè in n<ii la iecondar^- 
V Quindi tifulu dalla ptopofta condizione ette' al* 

lora effa verrà foddisfatta, cioFè -allora, la ^vrà 
.ambedue le fae radici t>if qainiS U dnT.-teaia 

fra quelle della propofta (a) fono<c ^ ( fe nóa 
. 'm'inganno mi fembra che non pub dtrft u^t^ 
. come dice il Paoli; poiché dall' effere n^i\ ed 

i <Ji, è ver che s* inf^rifce n , nta n^, tempc> 

fieffQ non fi éfclude il caf.> ih cui a» f^br tf ovarfi 
. tra £ ed- t ^ e non ne avrà perciò che una fola 
> 1 ^ quando tal diff^rea^a à t> i. Nel C4ia adaa: 



t. 
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que in cui i valori priTtlvl dì s iifttntcetfo 'fti 
larOj:dÌ.,upfli quanii»i </V le trasformate póflbno 
Avere ambedue ^ le radici > i • In^uefto calo pe« 

ri fi crflervi cBle. tali varoci di, «Tono ■■ ^ ' 

^ -f ■ : valori che difiefifcono di 

differenza che avendo ambi i fattori deldeaomiaato. 
re ^i.è fempre e perb c&e ci moftra eifere la 
diffeienza fra le due radici della (^) maggiore di 
.quella ira, le radici, della (4); cosi li vieueapro- 
^ìf^re pguili|ieaie.cbe. la dift:ie.iza ' fra lo^ :radici 
dslU (c) è; magi^ioxe di quella fri te ràdiei della 
(H^e così di le^ipov. Quindi qaaato picci<)lo 
.ua ule^ a^aleato fi rarriverà, fempre ad aaa tras": 
' ftTjaaUjy ie cui tal diSerènia farà del eoriif- 
. pendente 9 parò, ad uaa che. ^vrà uaa foia 
xadice ^ i • " ^ , : ^ ^ -i' * ' 

t|t<«. lediamo ad ua^altri ' off^rvazioné^ ^be 

BnitamcQte alle, d^e già praticate] ci guiderà al 
OfiunptmeiKq. . d} qijiefta. teotia..^ Qgar ^ttetioQe U 
; di icai radici (eao 6^ ec* pub ip'fprimerft eoa 
'(^^ ^M^if^òXx^^c) 4<^AOif quindi facendo 

oqi yavremq tta^forfflèu n^t. dM 
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. . .Se fupponiamo che le quantità JE,F fonol^. 
limiti iuperiore ed inferiore di «n cerco ^mimerd 
delle radici* <r,^jr, tCm allora fé'qaeilò numero è 
impari le ducr ira formate ^vr^uino iàPAn centra* 
ri, e ne avranno lo ile ilo , fc ne è pari: cai.* 
cluf.one evidente per effere impari ne. piimo, e 
pari nel fecondo calo il. numero ccn fe^^ao ne^a* 
tivo de*c fattori 'èoiùpòaèiKi* li m&fo'rmm' del li* 
n^Lte infepóre.. 




J>ji V le notiamp con / ii limite fuperiore.di qua- 

^ ' " ' (A * ' ' *' 

fia radice, e con/ a' ii^tero effaproflimamcni* 

:te«4>l^7ìore:? • fe^ Vupponi?mib^ iafìiHì^*;'^ ^jf P^^^^^^ 
ne avremo le due.qo^ùcà .. . ' 

m J +fm — v < 



* 
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34- . 

fitiva, e perciò U « V ha a 

nedefimo fegno di « : fitcome dair c^aazion^ 

HI % z Tm tic, faceUA^. . . 

in etti *^«"«'>''»+a*-^r*^ .|-«''*^*'' »i 



cosi refla dimoftrato Jche «^''^^ed ^ * haa* 
no fempre de' fegni contrarj . Portando nel mo^ 
Ào fieilb i 4ra«iociaj falla ferie ^cil' «qaàxìoAi 
da quella in ^poi clie la prima ha uda iòlà ra; 
4lice > f , 4ì^ troverà die 

avranno fempre légni eontrar]. '^i 
198. Dimoftrata ralrernazione che i termini 

della prima linea verticale della noftra tavoU 
^lianno^fra i loro legni ilalla tratffòmata is poi 

elle ha una fola radice > 1 tlefce affai facile 

di ricavarne un perìiddo fai loro ritorno • lafatti 
* l>fI%ro «utri i f>todotti 

m''^ 'i m-'""' V^"*-* I^V-^i» 
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femprè negativi, ne svvteQe chV V cfpreTòn? 

{enertle k {zs ^4*» ^ « • ^ de* 
termini deiraate penultima linea verticale prea. 

de la forma k^/t ^ +'41» jn 
donde fene ottengono le due^ 

4'n m 
tJ^lU ^rima di ciTe ia vi . leggo- i! arj^rtisato 

che « * e nella feconda^ in cui 

. j» . , . f wno de numeri interi , cfuello 

*di dTere . '^^fcr Qi^Ìn<lt .el|eqdo k un numero 

finito, ne deriva, che i valori, di iJi^'\ m^' ^ *'ec. 

*4f n^^ii^; ec; rappreièatati generalmente da 

r»t''^*'\ ed «(» dovranno UidHpenfaWlniertte 

. ritornare fe anderaoao a continuaifi fempreppiii. 
adequazioni aduncjtte ritorneranno dopo un cerco 

^fff^ioì^ ri ritorneranno ancora il ^e le Tue* 
c^ffive'pofi^zl'oòi 
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dacdcci 



fi 



• • • . 



ci moflrano che la fòluzione dell* equ»toi(| 
quadratiche eoo radici reali iacommeaiarfibvli 
^oi)<sUice .a4 .Mnair&uone cpnnnas periodica ; 

199, Ecco dtmoftrato adunque quièto fili prtn* 
' cipio av2nzamnie. Non ci refta che f<irne V appU^ 
. cazioae. Facciamo però prima riiletcere che fatto 
, tielU C^}, (^), 0, èc. z;=:/, Jtitj^^^ ec/ àvrè* 
mo i valori di m\ ìti*^ m'^ ec, maficcome la tvès* 
formata M) corri fpoodeote a;2(::ri)^ non è che laf 

U) corrifpondentc ^ z ( t;/-*-. k/+ 1 » (S^)— . 
• / ^ N * 

.fi^cpne; la Hkj^rrifpondente a 2^ néìi cho U 
(^Jcorrifpondcatc a j5'(.^^'+ .i» ^, X* P^^^ ^ 
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. . .» I ' ,,: I f>.'^^ ' -'iLii.. .1 MJ . .'; ■•••I 

e cesi di feguito. Quindi m^m\m\ ec. efprw 
mono i vaUri dtilo luio (ucceffivu che ^uehd^ 

quantità ■»■ ^ ■ . r.* *x 

è quella che chiuje il dettaglio geneiaU piopo^ 
ftoci. Quindi pafilamo all' %ppUcazi jne, clic tor* 
"Ito il foggettò deh prcèicmanftmwciato . 

40Ó. Le ferie di cui in quello problema fen 
propone I3 coilr untone nec( ihdò phe; q^t^ifé' j|:e|J^e 
itaWt.O)}) applicate al cafo della eqttaziooa 

siAe non fòio Vy^emo ti^diitatto alU prima 
paite di eflTo, ma bensì alla leconia, in quanio 
CI* dà ììéfU f rim^ linea verticale i vaion peno» 



» 
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ibi. Faragouó adunque IVeqaazfo^e gen^ral^l 

mz^ m^h 13:0, colla data particolafe z :=:o ^ 
oode aVi^ij mxi^iyn, p:io, A : quindi fatte le 

opportune folUtuzioni nella tavola della pagina 
Citata^ avrb la gatiicolàre pel cafo noftro in cui 

A\i=^4^ ... I • 




• u« • 9 • & ? ^ ; • I 



uiyiiizecl by Google 



4€[ 

cui ÌC^!^^ • * r..,j . . ) 

i ■ ♦ ' ■ 

^ • ♦ • ' « # • i », à 5 ; • # 



* • -A 



P 



fi 



Digitized by Google 



Queftt tavola difFerilte da quclU del numero oS 
nundato (l«4to) nelU fola ultimai linea wtticale*' 
e contiene di più le tre lince intermedie • Sup. 
poopndo . però (quantunque eoniro ogni ragio- 
ne ) qiicllo fteffo B[r=:p]i=:^y/A^ noi ne avre^ 
mo rultima linea della noftxa tayola trju&^mtr 
in quella dell' autore . Eceo c#me eoa una 
lalfa fuppoiizione abbiamo refo in tutto identi». 
che le lerie contenute nelle due tavole io qoe* 
, (lione . Njq trafcacQ satanico iti avvertire che 

le lin^e delle M^\v}''^ ifllerice iaU^autore del^ 
te lezioni nella' ina ^ e mancanti nella noftra 
tavola fi fono già date (50); e di fare riflettere 
che i termini della feconda Ua^ ..fono eoa fegul 
alteroativì, é periodici . Atbiaiiio grà 'foddisfatto 
nella maniera la più generale alle condizioni àì^ 
quello problema* faiBamo ormai al dcctaglio 
in. cui c? impegna il feguente * 

• • • • 

• :. ; ••' PROB, 49..' 

V equazione propofta nelle condizioni 
enunciate non . è , phe d«?Ua. , ioim .k + ^ ! Ci. 
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Qpefta equazione non eflendo in alcuno de' cafi 
{l^\i*yéZiì PP^ rifolvsrfi col metodo generale 
^ji^y.ctnnzwf^ (a^7)>. U noftro autore delle kaio}» 
ni aoD fa (bpra quelle metodo ( I.434.,. ,438 ) 
che toccarne folameate le diverfe ja.rù ^ lea* 
&a mai dimòftrarle, e ne parla cos) in Viibrettò 
t'iti- coiyfara ihè diffipiimfente feb pub formare uax 
idea chiara e precifa • '<2iioJi io mi propongo ^ 
onde pienamente foddisfare a quefto problem^ ùf^ 
ragiònlto dettaglio fuUa fotùziòne t« in numeri, 
razionali, e II. -in numeri razionali interi^ deli* 

eqtteftianè generate' (^)..k ^ M ' Q , per pdt 
applicarne i rifiiUati alla pfcrticqlare ia elfo prò- 
]k)fta • Ounque • ' . * ' 

'203. I. Incomincio a riflettere che nell'.Muaii 

^IPiie propofia Q poflbrao k, A incòfi# 

UJirfi iQ. alcuno de' cafi (U4t?3,-4.33) che Ibpf» 
eitammo ; cafi che cog^preodpao. le folasioai pafì; 
ticolari di ciTa , e perchè -efaminati dati* autore 
delle lezioni non jie facciam 3 parola • Paffo adua» 
queat- metodo del Larrange ottdè -foddisfare eoa 
elfo a tutti i cali poffibtli in cui 'poflboo efle 
incontraru: ed offervo a tale oggetto che quefte 
quantità k , A ^oflono lìpgolarmente 0 fimulta* 
nèirnence' contenete un fattoV^quadrat0« Qiuàéi 
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ciS fi inèontri Pcquàzione propofta è faftettibl: 
le allora di efTere fempltcixzata • lafatii lieno 

# , quefti fattori, de' quali Tuno fi fari :=? f 
quaodo non ha lucg^o che; un fclcj ed ayremQ 

1t * ^ ii* 

^ ^=K,-^ t:/, e pctV P-eqtlaaktoé \^^%^ - q 

Ì6 traàforma nella ^' Jr;+ c* /j#*;lQi;ia cuifauà 
jprif— \ ne lifultà kf;j:r'':^?H^ :=:Q; eqaizione 



della . forma ; i3[ie4eiiixu •4^1U-prx)pofla, m i più iemi 
pltQe ped^ ^elU f9lui|X)tie^ Pisre)%è i fona (e^n^ 
prc più piccioli di JC, .4 : equizioiie che dandoci 

rr'^ : equazione perfine àetla.ciii ibliiztoae ^ 

. , '■ \ . '\ ■ ' 

GiJflftiene queHa della pfopofta. KifoWìatno aiari* 

que «equazione (Ai..X t^Q, fotto lacaa^ 
• . -A'àV ' ' . A, i' '^^-' '«^ 1^ : 

dtflfione che jf, / AenA fenzà factor giiadrati • 

ji^Qf^QjItrvo a^talf óggetco cliè può p:r 

cp«ìili<Sip^p fiiemJaitera o fratta, e perciò per 
efpitmere in generale il fuo valore aop'è efpri^ 

mtrlo con ;r ^ ^ , ia cai q fono de' Quoieri 
A 9 
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intéri e prmi tra loro. Quefta efpreffione generale 

ài Ci 'triéòmn U(A) nclU 

» . . ) . ' ' ' e* * 

. La foluxione adunque in- numeri ragionali oeu 

la (4) ci porta a quella della (a^^ , di cui per ti* 
levarne il caratteiiQ^ / rifktfQ'^e «iTeinio K,' f tn* 
rieri e dovendo q eflerio per ipotefi è chia^ 
ro che dovrà cffervelo ancora il quadrato Qi, e 
perciò che quella equazione dee rifui verfì io nur 
qijeri icteri , è chiaro cìd^ cb^ la foluzione in 
numeri Vazionali della f4) ci guida ^ quella ia 
numeri intieri della ) : rìflecio inoltre che tao^ 
to X, p quanto 9- fon fetnpre primi tra loro, 
poiché fc aveflèro un fett or comune ^ ,e cicè 
ie foffe ^trZ^^, ^rk'^, ed t^JTd.q^isr 4{ in 
eai .r,*',e fon de' ^ numeri Interi j ia 

cui K\ o non pub contenere un altro fattoi 
rt^h 0 tri, per effere l fenza fattor quadra» 
tii in cui p^s^oe^ .i^ non poflooo c^ere .ngpali^. 
perchè A q fono per ipotefi primi fra IcvoJ^nol 

avremo X^*+//>^^rrV^-'X^k•*^j«rf 

il fecondo membro non. può tffere un quadrato j 



Lviyiii^Cù Ly Google 



*5 

«oj. FiflaM cOa..qaefte riflcfiìonl le propiieri 
dell' equazione (a), io paffj » prenderne U valer 

01 p -o-p^^ , ae per rcindetto iinteco fuppcoi 

80 (184) eneavA**-'* * 

ifccprirc le qiitfto valor dit 

pub ìifultare un numero ii>tcro, noi ne abbiami 
(185) la pronta maniera Wt^ le vpUe che ^ 
0 cib perchè ad ahro non fi riduce k non di 

dover cffere ancora., intera la quantità Ij"-?. 

Se perà non farà K <nia fari>7 aùora ^óve. 
ce di prendere daUa W. il vajor ài p\hìk^tn 
rà prenderne quellq di aecib licendo 

«I ts(nf ^ Xp y fene av^ife f ^ w J»* * / ; 

.... *, V ... : ' 

V|(^^^^^ÌP ) c^i pel nunufte^b lappiamo.ci^ 
ooicerefc. ^ "j^^e però q può cilene un Auqierq 
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jfltero. L* efiere adunque I>^o <X è una circoi- 
fianza» citS dobbiamo avvertire nella loluzione 
della (tf), onde aTerne in generale un argomeq* 
to fe cffa può o nò rifolvcrli in onmeri interi; 
Quando 1>K noi debbiamo cercare il valore di 
P 'Ter m€7ZQ di ^, e quelle di y per mcz%o Ai 
f «lando ne è minore. Se riflettiamo perbchc 
jp, q fono delift lettere prelc a capriccio onde ìsk* 
dicare i due termini del valore di 9^ , refteremo 
fnl campo perfaafi che fe nel cafo Vn cui K>1 
«oi faremo neJa tralformaaioae della (4). ^ 

^ t p ^ in vece di jr ti P cioè fe mutiamo p 

In 9^ f in in niente fi. altera (o llato della 

queftioncìy e fi avrà frattanto nella Co .co), 
Atfff taié cdtffiìienté come bel cafo in cai 'jt<l\ 
Qiitndi lenza cercare p per q quando c ^ 

per p quando nc^è minore , b|fta prendere n^ 

primo cafoiT^ = ed V nel fecondo^ 

pÀ averne fempre nella («) il cocfficientéMi 

,Jf^ >A^ ^^^^^ ^^t?* •.COP .qi)ttìa fpecie di fl^r*! 
pàraiióne ti fecóndo cafo, in cirpuòrìncontrarfi 
l'cqiuazioae d;^ fi xiduce fcmpte ai primo, e 
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4t 

percib jtoffiamo noi dtfpenfkrct di confiderare due 

cali nella folazione generale di efla • Quindi tn- 
teoderemo ismpr.e indicare eoa ,1 la dìù grande 
delle* due quantità K^-h iadicazioae che quando 
Dc'cafi particolari fi trova il contrario viene a 
tettifìcarll colla già notatA reciproca mutazioac 
di p io * 
306. Edeaio adiaque 1>K lappiamo che fe 

Z nqn. h, uguaTe ad alesila degnateti 

<Ì±(»-/'+i) non pub fperarfi per /i un valoi 
' 4 • 

^e ÌQ;Sittniero intero, qualunque ne fieno quelli 

^ 9f ed- abbiamo fercib u(» argomaat^ ine*^ 

gativo filila fi;)luzione della propofta equazione* 
Nel càfiD generale in cui fiamo, (upponendo pof*.- 
fibile quefta foluzione per efporre il metodo in 
Catta la iua totalità, notiamo eoa l' uao. dj^i* ia* 

teri^±(Ì./-i-i) j/J!* ed avremo 

♦ J ^ ' : ^ :< 

p*c:r,*H-a«yy^ ^Ig^^ Or veggo che F pub" 
effere o nb un numero quadrato: fe è un qua. 
drat(^ noi faremo allora arrivati al termiae del« 
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la foluzioae, poiché ftcendo q^ì^qg x^o avrc* 

no p ci^r e jcrb in v^/^o^— L. ft.' 

conilo cTie o>/, ona dette folasioni di cui 
r e^aa^ione prop^fìa è capace , e da cui potre* 
no cavarne tutte le altre come vedremo a lao 
luogo • Se non è uq quadrato , allora moltipU« 

cando il valor àip^ per t ne avremo 

f/,* - a/.%^ + iCq^^ ^ -^intqq^ + 

{n ^{nq^ - /•^J*.Kg^ » fitto ^ t^»^ 

avrà la (ilt). . 5^~C«g^-^rg)*.tr(2^ 

equazione firtiile alla propofta , nella quale, lei** 
vaco fe fi vliule da /'il fatt or . quadrato "cko. 
eflb può coatenere fi riduce al cafo medefinu 
della {A}^ e perciò rifalubile col metodo fìeiTt^* 

equuionein cui per ciftre <(ii-«-jl<j/, e 
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per poter rifuirare perciò o>K^ & conteck 
gono ancora i due cafi ; iopra nomi : equ^ziòtle 
finalmente fa di cui ripetuto il metodo fteflTo ci 
dee portare o alla foluzione o all' argomenta 
che cene provi 1* iiapoffibilità ò /w|; |ia'. altra 

(^i)... Jf+ /*ir*;fcQ*- eguàlaieite fimile alla, prò- 

pofta , e che levato fe fi vuole da T il fmor 
quadrato^ fe ne contieiie, fi ridace alia (4) fi 
fifolvc -col metodo ftieflbi Gerì continuanio a 
femprcppi* ripetere il medeiimo metodo, e aoa 
incontrando nel corfo della ripetizione • il no- 
tato argomento d'iófolubilità o lafolattone, dór 
▼remo di niano in mano arrivare airev^uiaioai 

.«^v<'!»JK+/''"V^^Q^^ M noci petb che il 

progreffo degl' /, r, r, . Ibrmande ara ferie 
convergente dì numeri intieri, e perciò il nume- 
ro di efB non potendo che effere Umimo • fioir 
to , ne avvieae che tip^tenio di coatiaao il me. 

. . G 
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j^i^H^uq ^ci riiiicj^: dtbblrm<> indlfpenlabiliT.enr< ' ' 
acriv^r^ in; uomi eli ^t^efteia^ijp^tiziooi ò al no« 
latxr atgQi^nt^ d! iofótobilitàly o a trovare pei 

-«S- numé^o i^uadìrììtò, cioc ia foluxìoae pro- 
picftaci é Ma crponiamo in un' quadro generale 
il corfo. di jqucfta. lipctizione^. ©ode vederne irs 
^enierale il iprogrcilo c la relastofie che kga Tun* 
CoU'altra . • • 

y .^0^^ lo..ger icamnùniirc coi),. ordine fupppogc, 

Jn quefto qnadro che r finfot à^l^^^ 'JTÌMxzri^h 
i«mpte,* iCv, e ««he perciò fiae atti (i-) ripeiizio- 

he"- io intendo còti t notare, il "maggiore de 

niimeri ^^'^^ , ÀT- fofpoogp poi ;cbc 4>r lifuit' 
^iiAT, c che perciò qucfta notazion e che è queib 
adoiiAta :(U|^>B0ÀUia «{iià^ Tupgò . Q[aindì ììoo altn? 

xipetizitA^ (f) io jpifcàdcrà » pét aver dai* 

U (4^) rtqiiaarene (arj nelle condizioni del meto- 
df^^ie-spreoderò^ , -r* - ^ [ («r àtetla nella 

ìipMimé <^:i.^>.^Dòpo queftò^ a^rv^^^^^ io 
vengo alla favola qui appreffo inferita, incornili- 
cìacdo il quadro io cila tracciato dall' 



•Ir 
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Iq'—tqf ^ da cui fattf> j?=:»^ 

f 



^ IJri-i 



ff 



Digitized by Google 



-•..Vi 




2c8 Offer Vanda quindi in quefto qualrj le 
tre ripei»ii«^ni contigJe (r-i), (r), (r r^)^ gene. 
Talmente efeguitéj 3fP|gO. cbé dalte .(r-^j, (r),, u 
ha 1' equazione 

r— ^V}|' ,r i '\^*r.4^-. » 

e ciré dill.c <r/i), fen« 1* ^ - 



9 



equuzicni che ci danno 



•■I»-' 

9|» 52 



dalle aqUali riflette ido che 



i 



fene hanao le più {empiici 
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pi quefle di^e formale generali de* yaJoridcj^ 

é 

(fi 

}a. prima ha luogo. 4ioandoil cerrifpondeate4 ' 

in una qualunque ^ripetizione (r-i) rìlulia>fe 
ia feconda quando rUiilta ^ d^l • corri[pond«nte 
Km Quefie due formale ci daoqoja maniera oa* 
de rifalire dsdi* ultima ripeuzione /,€Ìoè da quel* 
la in cui ti trova la ioluzione f ai valore ceri» 
caro di te • iM^f^} ^ .pna qualonque ripeci* 
?icn« {rf tò fi tray» per JC un numero ^W* 

ifMo tsfi , allora facendo j'^^^ f=p, 9,^. **« 
nella 'cor rifpondencer** + /'"^'V » 
^•r+i 9 r+i ) fi a»,à.p s*,e per- 

|ì» pér effejfi lappofto in. lUjfftà^ iripethioae 
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<K^ cicè p^f aver luogo U leccnda delle 
due formule :geaeraii| fi avrà 

q s--^Jl- (no'-n , ); Quindi con quello 

lyalor di e con quello di p^^^ (^?V 

fenc avrà, facendo ufo della prima di eff-*, pcr« 

chè fi è fuppofto /f'^^JV; quello di 0 / C cosi 

. * 1*"* I 

còntihuando fi avranno di matio Iti mano i vaio* 
ri di y^^^ ^ • • • 3 faceado fiinpre ufo del- 

la prima o della feconda delle due for nule fe« 

coodo che i ccrrifpondenti Z^''**^ , . . f 

rifuit^ranao >, o ^ del corrifpondeote K • 
Conofcendo così i valori di jPf q Ae conofcere* 
m» ancora il cercato di 

^09. Vediamo il tutto più da vicino ntll* 
eqaaaione particolare delia propoila eauuciazio* 
ne ; e vediamolo in un pi^no ragionato oiulft. 
fempre unire la brevità alla chiarex.ia. 

'A^ii feoza Attor quadrati,; quiadi 

t' ■' ■ * ' ■ r 
,lt=*-i5ji,Jirc:i3, f-^t (-./+i)<4o; 

■ ' . • .. f 
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Gr interi politivi non. poiTono , ..meliì per 

/; foddisfarc air cqii. 7^ ;r t «oè aUj 

i3--i$9 : i negativi che U rifolvono fo. 

no 2^x9, ^»-^2^^ e i cofrifpoodenti di 

» :=:3^y ;=f6 H non un quadrata ci liduce .^Uc,, • 



da ciii fittoj^ j»i fe ne hanno le 



#1* '»* 



Ripetendo il. metóilo fopra quefte dae equazio. 
ni fene avranno de'viloù per ». che egualmen. 
te riro.vono la propoli^. Ma io ne -.taiifcit» -1» 
pnm», perchè a primo colpo »ni dà *=4, e mi 
occppo a ripeterlo falla feconda, perchè rià. in e. 
fiefo ,ci moilra i[ progtetf j deUa ripetizione , 
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ti 

(ì) ripetìz, Jult equaxÌMf 



ce alla n//- ^(«^tV+Sf/. 
fitto--- fe ne ha. i«-3** :=\ ; J^Qf 

{z) rjf^ié Juir equazione " " ^ 

li- %^\ \ dà U 1 -3?; :=:Q'vJ ^ 

c ferveniomi del primo valore, onde.eftenj^ 
per linVtra volu {a ripetizioM Seìmecodo^ riduce 

»«* m 3V2?! ={6?',- J ' « da cui latto 

* 9. 
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(i) ripeta fuifrqjBtaiimmi 
3 f , » » . » 



ti 



« - 

,e riduce alla (r) ^39 ^ , cui per ef- 
fer un quadrato facendo Jaf=2^>f J^^i fc 

» 52"indi * — - :ri 5= - ; cioè /> J^si «-j J 
e peib dalia (^j 9 ^ : quindi 

<s» t=~, cicè p ti2, y\ Sii,c perb dalU 
i^ì , ^- 3: %ttmdi », c=-^- - - - J » "o* ^ 



Digiii^iia by Google 



57 

aio. Vclendo ufarc però le formule (ao8j dei 
quadro generale delia ripetizioiif^ fi rifletta che 
nella (H) T e al córrirpondcnte Jf, e perb pub 
adoprarfi qualunqne di effe; che nella (i) !'/"<; 
del corrifpondente e però vi ha luogo la fe- 
conda; che perfine nell* applicasioae V del 
CQirìfpoodeiue JT^ e perb vi appartieae la pri* 

p 

aut. Quindi eflèndo »a'*=± » cioè/» p:- 

ù 



^ - rii l'i _ ^^v' ■« 



^1 t 
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«-a 



t 



ed a t±«<»,/ ft^y u y 

quindi 2- Jiii^- . . 

IT. Ecco già arrivati alla feconda parte del 
netoio di cui lluo^o a.crat(Uce^a)rrìvaa ci«è 4. 

pnnto di foddisfare nellV-eqaa^iane'k-l-ifjr.- ^ 
Don foto alla condizione di renderla un quadra-' 
to perfetto, m' à quella ancora di. trovare per x 
àt* nufseri interi > E* iqjaxtìit ^wnt 'COAdizioiie 
quella che cene preferire un'altra, di cffcrc cioè 
Q un quadrato intero^ noi^ irauo.» 

ftif» Noi tfbUam(> ^évLto nelta' frima pàrttf^ 
di eHeie indifercnte alla folasioae deirequaaio* 

ne k^Ax^ ;:: Q il .comepere. JT; A ( gi^ fea^grd 

intieri ) de* fattor quadrati ^ ^ cioè di effe? 

re k:^t^ JC,d * /, poiché fuppofio»« ve; 

oemmo ad ottenere una trai£>rmaU iC'f /V^pQ 



uooole 



da cui fene ha il v^ilorc di x\ e quindi quella 
di jr« Noa è cosi nella ouova condizione, iit cui 
fiaaia già entrati • Il paiTaggio della propofta al- 



la trasformata .fuppone T equazione x^^^ in 

c 

cui li vailore Si x dipende da* fattori a^c; fatto, 
li che concorrono a renderla sì fratta the ime. 
ra fecondo lo flato del loro valore . Quindi a 
chiare note fi védè che quel paffaggiofcmpre in- 
differente, ^ però permefTo nella prima parte ^ 
potrebbe non efferlo in queftì . fecondi .* • Quindi 
la ncceflitè di confiderare io ftato relativo di m. 
Cf ^ioè di 4, xi liaco che andiamo a ri* 

legarlo in parte dall' equazione fteiTi 

^ »I3. La trasformata ÌC^lx'^, (X non è chi 
della medefima forma della propofti , e per ren* 
dere unico e non imperfètto til metodo dee cer« 
^llientè fifoWtitfi 'foKp: le ,condi2Ìoni mcdifime , 
dee rifolverfi cioè fotto k condizione iii un 
numera intero. L| oggetto poi della noftra foltt* 
fbtone. non è di trovare /intero, ma x iateru. 
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L'equazione j^j=;— non ci cià x intero quandi. 

vc^lo è ar' che nt' foli cafi / lo* cui x, o n è un 
niultlplo di c. L'eflerc^'ttQ multiplo di ^ è un^, 
ccndizione che non abblamoVe che non 'VògUa;.' 
jno aggiungere, onde non complicare quel meto^ 
do, che cerchiamo femplicizzarj^ con tale iraa. 
fonazione . Quindi ragionando fotio la condi- 
zione che s\ intero dee à^l^, 9, ìa^^o ncir^cqua^ 

ziore .^^,1 cliiaxo le 4 cowcttà ah 

cuii iàttor qnad»to.c*, aoji f»trA mai dimtnati 
fi dalla ptopofta fe non lo abbi» commune con 
k. Quindi fijppoupndo die |f, vi abbiano commu- 
ne qnefto 4àm?t quadrai» , c fopponeodo ch& 
> racAjjidji W qièflU che ne cpMÌ«ne 4^ 

'farà / ,/ c^,tJt tet^ «ff««<lp " 
.k:=tf' ft'JCiLt'^ X' ed ^»*/, avrémo dalU pra^ 

•ffìa la trasfotmata 

/ fono fenza fattot quadrato commune . 
■ Ti 4. StsbiUto Io (tato relativo di « verfo#,e(j 
avutane la tB') fio» «» w^^* ^"^^ ^ 
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JC, rappirté, a($,jè«,,lQ&tti iacpm^icii^ td ; clTtrvare 
quella (B'\ e vi veggo che JTrpub avere de' tdt- 
tori femplici^ f (quadrati • jQaaado m h<i cie'fem- 
plici foiamtifte dee eff^m prìiapf con potcbè .^ 
diciamo f uno di tali fattori, e fMppcni^mo di 
^vejrlo communc eoa avre^no ^ :;;/'if",cd » {=: /«V 

ende la (ff) ridotta alla JT^ fa*^ ^ Q ckd mai 

j 

potandoli rendere razionale, ci convince dell* im- 
PoOìbilità deir ipoCjBfi ; q'iiadi « ia coniideràztdÈie 
de^&ttoti ibcipUcii ih IT- dott ci girida tKè a iftan 
bìlira It^ » ntmeri pt imi 'tra loro . ^ 
ftfS* Quando ne de' quadrati, allora veggó 
divcrfì cafi, in paèitiovttcli ir rèlacivamente à 
JTy cioè 'ir pub eflére primo* COR ' e p«^ conte* 
nere uao, o più, o tutti i fuài fattori. Il cafo 
in # pub effer primo con K' , non contraftà 
ifi alcuft modo io due «ondi^ioni iotto eai dolh 
biamo rifolvelre Ja (B'), cioè in numeri interi, e 
laiionali • Vcggian»©. fe vi fi oppongono gli altrl^ 
èi IhcomlBclo f foppor re K' col loto .fattore 

'#* .ed offervo cke effendo x^ex\ la (JS'j 1^ traP 
formerà ftclla (C'J. . JT*^ tf* . « Q. .in cui JT, »! 
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■ fòn primi tra loro l Qàtfki nvLChri ttisform»ta 
fUò rcoderfi raiioaale, e p/ii^ tifoLverfi In aume« 
ri intieri ed metodo fteflo- eoa età fi rifolm la 
propofta, per efTeriie nelle medefime circoftanzcj 

^ ma r eqa^toae « ^ cil ci dà « intero quando 

velo è così cffendo in IT' un fol fattore ff*, è 
afToIijLtamente iadiffs^rente alle due eondiatomi pto- 
polle T eifere ir primo eoa JT^ oppure epnteaer ne 
il fattore. Quindi |p primo cxm K\ oppure eonw 
tenerne il fattore» Qaiddi » pab trararii in due 
^ivei^fi» m' ait^beddo dipeodeati. 4ftUa «fUaaio^/ 
ne di un equazione della sforma medefima della 
lotto le medeiitne condizioai, e nella circo, 
fian^ar'ftefTa di K', m primi : tra loro • . Qaiadi 
•dovranno» rilòlverfi due eqaaaioii - lf«aa:.eéine % 
prefcnta nella (tì'j, e 1* altra trasformata nella 
\C) onde ottenerne de* valori ditVfirii ^ohe &ddi$« 
«fadno egualmente alla propofta • ' 

.ai?» ^ fupporre in Jf' i due fattori 

>^ èd > fupporre perciò "ar-é >V4 fi? e^i'^ 
"^/y* ^onde avrò la ( J8*) trasformata nelle 

tr>,..r»+i»"'*?sQ, oeUe ^aaU JT", »*; 



Digitized by Gopgle 



TOm QvMi*4Ìr nel cafc in ;cul JP* contiene due fat- 
tori quadrati la iol^zioo^ d€lU.(ii!):j|uò trovarli 
in quattro cafi diverfr, ma tutti dipendenti dat. 
la folaztcae di una ei]^ua2Ìone della medeiima for« 
irta dcllaf ftepllh.i. ìe:'Wri^^^^^ cìhqÌìm^i 
di primi tm. lei^i^indi in quefto cafo fi 
hanfto da rifolvere quattro equaziooi TtUMican)* 
fi. prtfeGrz oeilia, (JK) fi le altre, come nelU (Cy 

' • *• > i :»v> * 
* 118^ Qa .queftft due coafidfrazioni fi raccoglie^ 
facilraeWc^frl^^HFWi foap. i. fafi diverfi, in ciUf 
pub trovarlt it rapporta a K*, e- perb tante l'equa, 

coipWn3LÌipai. d|^^^ pitb , iwift; eh««/i ptflViia ft^ 
Ve. dV fa;tÌ0r qiiadrati contenuti in K j conqluficH 
ne ch< venendo ronfe^Biata dagli altri cafi^ ii^ 
esali C Attori di. K' /cA fik di du^; . ci ^uida a; 
ftaiulifre^ ia generale^ che chiamato r il nuttiero . 
dc^fiittpr quadraFÌjjÌi\S' aviaono da ri(©lvere. 
tant^ equa^Ì^Ì»9:»q|Mi|Li^.fo9Ar k divitrrà unità 
più^una. neH^v fvaviia dttì& còmtóaazioni' diverfe^ 
dw^i:'' fauori ad uno ad uno, a due a d^c^, a tra; 
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■ ...» *■ •■,$•■1 ■*»3«f'' •"■ 

cqvavionl tutte della forma della (B*), e nèllà 
^rcoftinsa di tSw i corrifpoadenti K'^ jr primi 
.tra loro • Qatiidi avviene che qualiin^ae Tu il 
numero de* fattori ^[iadrast conceQSti in K' fi 

fratta di rifol vere un €qaaaione Bi-/s^:=Q, là 

cui B, z fono riguatdate c 012 primi tra loro» 

'it-9» fnma di venire alla foluzione di quefta 
^aa^iooe debbo avvertire cke Làgtatige ^n^Ue 
aggiunte agli elem. di Algeb dell' Eulero, e die- 
tro a lui Pietro Paoli, che fembra di averlo fol« 
tMito tradotto, dice che ie C Jiiaioiii delTenita^ 
aioni diiferenti Iona tante quanti ftuò ^ i' fatttfr 
quadrati più uno diJT. autorità di un ged« 
sietra A giaftameute celebri» e grande mi h 
purtroppo temere di^^avér la traveduto ndlé idee 
a tal foggetco corrifpoodenti • Per non portar 

fMUDX» aU^ ftec$ il i»e£^ d$U' autorità liq 

V 
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Itttd efporle io dettaglio ^ onde efamioprt ^ bu 
lanciare, e provare col 'fatto chi legge, il mio 

ed il raj^Jonar de! La^^iange, per quindi retti- 
ficare ie avrò commelFo un errore. 
%to. ftt rifolvere V equazioni della forma 

B+^=:<^cicè in numeri interi r»rf 

sionali, io oilEfrvo che eflendo « piinii t«a 

■ « 

loroydovtà fef^ ^ios)Q^z<gt-B^)^, onde fi avrà 

(K). . . .illl -igùsc-t-au - 1 . Per poter ri.; 

•B. ■ 

■folvere in numeri interi q«fta eq«a«ione è 
.• nna . ccndiaiion* .. in4ifpenf»bile il conlider,are 

A — come isn .fiumero intero perchè iti 

diverfa cafo'fafchbe 'efla impoffibile , ed impolfc 
bile ne farebbe ancora la loiuzione della propo. 
^fta. Quindi fc oiuno deV iiumeti iDtjcri ( ^3 j^^/ 

T<}f{^B+,) verrà a foddbftre all' equailone 
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j'j/^r, &fà qucftoiuq ftgDO che U pjropoft* 



ron ntr.mettc foluzìone in numeri interi . E* quo» 
fto il pnmo argomento fulU poflibilnà di arri- 
va, e dia folozione in quefta fatte domandaca; 
a/"omento finiile a quello della prima parte , m*. 
'diverlo perb nelle confeguenae,. poiché quello non 
riguarda che alU «ondinone di e non inai di 

* x( es L ) an «amerò intero . Il tutto quindi fi 

.lìduce^a Vifolvcre f efwwionè 

fj^y j'/ _»gBj» + Ba'* r=i ,cioè di trovare per 

, jr II de* immeri interi tali, .quanto £one ridac» al- 
/unità il 'F^imo .membro . Ecco che tadiatto s 
vedeiic, onde ave rpe la foluzione domandau, o 

• un ai gometittt dalla «fua àmpoiBbilità . . 

-ai i.'Suppefto nelU (X",^ =J? avremo la traiA 

.:iownata ,u i/'i'VjfP+B)», incoi offervoche 
nel primo ^erobrs il fàttoicfP*— »f-FfBi ^ 
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({liaiida P è razionale . Qalndi in quefìo calo 
*n ciji il primo membro ,delU(Jfj non rifulta^i:i^ 
ièmbra che dia l^argomeoto impoiCbile falla fo. 
Ittaioòe propella . Quefto cafo pcrb trova altro- 

vie. la Xua foluzioiie: ^fttiiadfa . è^poisibile.C^idj t 

yoichè. r ci dà . . . 

P^£^£VPB) ^C±/^ ^^^^ 

re P razio^oale bifogna che ila / un quadrato per**' 
fetto/cbme fiiupponr heU' articolo' citato (l«4i(j|r 
' m. Efarainato il calo irt cui P è razionale, ci 
f efta 'di «faminarne qudli ìa cui ae jè^ irraziona* 
le, o immagioario é U;. caratteri -pacrttc^Uire della 
(K)è quell\che cifuggcrifce la maniera, onde com- 
pire queiVaftro elame • Jnfaui noi abbiamo ve. 
duto i cfae ir prtRiQ iitenil>ra delia ( K ) rifuilta 
:s*o fol^q^nando \P è: razionale ; inoltre lappiamo 
che ffTo ^ cprapofto tuj^o ,dj quantità iijtere, o 
^ei.^ i fu 01 valori, no|i pjhffoqo eflVre che tutti in« . - 
tjcrtj^ fappiamò ancora che P unita è il più pic- 
colo fra tutti i numeri interi; quindi non. ti tratta 
in quefto efame che di trovarp il mioimo fra 
lutti i valori del primi»'' membro della (K), e 
•vedcfc^^t quefto minimo -I . Vediamolo in ge- 
nerale per quindi difcendcinc al particolare. 



Digitized by Google 



• «13. Mi pi6p6ng6 atlanqne'di rendere un tnini- 
«10 la quantità {X}.,. + W^'+Ca**"" *«+... 

j . .Ta" cioè , di trovare per * , » de' »»I«rl bteri 
tfcU, quanto ne defièro fra tutti il miaimo va- 
lore. Suppongo à tale jóngettp P 5^1 onde avrV 

*" ■ / « • « • 

la (X) trasformata nella 

«e. chiamo. tf^^V^V .€^f te > . ^ :v 

6-^ d ^ f, ce. le iroroasinarie dtUà 

(X*), avremo dalla teoria dcU'cqua»ioiu chccffa 

pub efprimef fi lidia ferma < ' 

Quindi riflettendo che #:rìiP e che ; |>er^ i£u;4 

tori della quantità .(X) fono generalmente nell» 
,efprePio«e x - uP avremo qucfta (^j efjpic^à 
iuoi fattori della formula 

^ * • * ■ 
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Tutta la quefiione adunque fi riduce a rendere 
un minimo il .prodotto (X*) • Noi abbiamo per 
proprietà del mloimo che i valori di u mag. 
giori 0 minori di quelli ad elTo corriipondeati 
dcbbcno portare ad mn > tifultato iempre maggio^ 
re» Pet a^èrfi in qùeffo càfo aii tifultato mag- 
giore pèr (X") ^ chiaro che dovrà fra tutti i 
luoi fattori eflervene almeno uno che aomenri^ cioè 
gli ftcffi valori che danno per (A!'*) il mi* 
nimo valore debbono ancora darlo per uno al* 
meno de* fuoi fattori . Quindi è chiaro eziandio 
thè i valori q fi debbono indifpeofdbilmente 
trovare fra quei che rifpettivamcnte corrifpor- 
dono a' valori minimi di quefti luci fattori* Quel* 
li adunque ira quefti valori che ìnelB in 
(Ì'')tr(X) ne danno il minimo rimltato fonoa{>. 
punto iptq che noi cerchiamo, li tutto aduu- 
que fi riduce a trovare i valori di u che dan« 
«0 alla quantità ^uP il minimo valere j cioè 
che foftitniti per effi'degr intieri più grandi o 
più piccioli portano fempre ad un riluit^to mag* 
fiiore • Efamtniamo peirciò quefti fattori %'-uP; 
cflerviamotie il carattere paiticolaire nel cafo dei 
tuinimo; e veggiamo la maniera onde avere i 
valori di x^u che vi corriipondono* 
. a«f • Otfotvo in primo 4ttc^o che u poffén. 
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u o af ere lo fieffo, a il legna cootrario . Quando 
loio qoHq . ftefia iegao uegg» chiB ciaicuao ài 
fattori reali corrìfpondcnti die radici Mali oc» 
gali ve della (X*) diviene fcmpreppiù picciolo fe* 
coado che più piccioli diverraoiio i valori di 
veggo iAoltxe die sa ciafiniao d^ tutori doppj 

immagtitar} , la parte d^u* crelce; e dimioaifce 
ieeoodò che crefce, e diminuifce 9 e perb non 
pub effa contribuire a fargli prendere un valore 
più grande^ quando più piccioli ne lono quelli 

di Xf e la patte (jp ^bu^ corrifpondeQte a i 
negativa ^ diminoiice fempre quando dimiaaifce- 
no ir, ft • Quindi avviene che efleodo #^ u col km 

gno fteffo, quelli fra i fattori che corrilpondono 
alle radici reali negative della (X') ^ o a quelle 
immaginarie che hanno negativa la parte realc^ 
reftano efclufi dall' aumentare nel calo ÌJi cui pe* 
valori di jr, u corrifpoaleati al miaimo, . vifi. aieu 
tono de' valori più piccioli i» 

9 15. Qaando perb x^u iono con fegnoce^tra^ 
Yioy allora è facile il condtiudare con un rasiop 
cinio affatto Amile che fattori, l quali non poi* 
fono aumentare quaado psr r ^ 11 cor>rifpondenti 
al minimo vifi itteitono de' iMlorl più ^ccMìp, 
£>iio quelli che cqinfpooéoao alle * indici «eali 



pcfmrt àdh imtdefima (X"J y o a quelle imma* 
gioarie che hanno pofitiva.la pute reale* 

Quindi ^ wtti i.ftttori ii poiTonò trova» 
re per jr, u de' valori q tali, quanto ne 
deffero il più picciolo fra tutti i rtlu Itati , che 
. fi pofTono avverò edu iSegliralfri ivahorirpiìi pio» 
cicli o più grandi : avvenendo p^rò che dovran. 
no avei« il medefkno ieeoo\^ quando i fattoci 
ccrtifpondoRa alle radici reali pcJltive, o a quel- 
le immaginarie che ne hanno tale la parte rea» 
le, ed un fegno ^ 4iverfo quao4o apparcengono 
alle radici reali native, o a quelle immagi- 
raiie cdia paite reale negativa, 

ia<* Ma come trovare qneftt vabri q f 

Eccone la maniera che noi abbiamo dii^gfà 
preveduta (52. Vd}k la efietto. abbiamo ivi mo« 

Arato ehe cffendo nelle quantità della forma 

f-^X, una delle frazioni convergenii verfo Jf, 
allora 'acquiAeranoo effe de' valori fempre più 
grandi fé jper p ^q ' vifi merteranoo de* nume! 
ri più piccioli. Qiindi le riduciam> in fra- 
zione contìnua le radici corrifpondenti a ciaf- 
cttni di'àtton, k fono Mali^;ò là parte reale 
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fe fono iminasioine, ne avremo te frazioni coa- 
vergenti — ^ legnali dovcà cer- 

tamentc trovarfi, fe è poffibile^ Quindi fi?! 

cendo fucceiEvamente per ciafcan fattore 

+jftiM^'^\ ed B^N^"^ troveremo il pià picciolo 
ir A tutti i tifultatiy ed avremo perciò i valori 
d! q che vi coTfi^aderanno. 

-117. Ecco adunque che il carattere particolare 
deir equazione (X\ quello cioè di avere il rai« 
nimo fra tutti i valori interi nel fecondo mern* 
bro, ci guida ne* due cafi di «r irrazionale o im- 
anaginaria ; poiché fe ne trattiamo il primo mem. 
bro col metodo che veniamo di efporre in sene« 
Tale, cioè fe ne troviamo i valori di sr, u che rie 
.danno il minimo rifultato^ ne avremo la fola zio* 
ne cercata effondo eflb jsi , ò Targcmento im* 
poffibile nel cafo contrario • Moftriamo frattanto 
l*ttfo di quefta feconda parte del metod » nell'ape 
pUca^ione che elponiamo in una tavola ragi 3na« 
t'^ cornei abbiam pratica.to ne* {[recedenti groblevi^* 



t • 



7$ 

Equaiionc propofta 1 5** >-? 59 tiQ ...li è ♦-i 59 ^ 

. Per ellere k, ^ lenza hiu v quadrato 

ccmttne è iti=-^f^^'* f^^T^ ^ lenza al« 

can ùxtote qnadmo' dee la (B) trovarfi nel cafo 

^la £-<- l»^ t=Q . Quindi, fi.;=:|: ;;:k{:3 ^159 
« /iziilPii). Quindi Q t:i(4* H-Btt ) * 

. ^ ■ ,t ^ .... j!lics^ii=^csf , cioè 
s<j*+iS9«) .Quindi-^:- .V 

:i3-iS9''-f^ Quindi /'<}ÌB4'ì<+o. 

4 

Quindi (icpì/'t^ — 9 t=:— aj, egprjSSSdJ. 
Qaindt le e^nazioni 



• • • 



1 % 

Quindi le quantità 

a9P* -^t36P^•l59; 



in cui P è imtionale • ;<2aindt ricorro alla tai 
vola (193} onde {volgere P in frazione coacsnua» 

K - 



Digitized by Gopgle 



Quindi fif^lmeiite Julia guids di quella ; lift ^b»»^' 
la particolare che li trevi qui anneifa^ avvertcOid^ 
prima che quantunque le radici di. aoibedue le 
(JT*) fieno negative, non le coi|lidero^,frattan^ 
che per politi ve, col fupporvi opdcayrì^ 
le (X") trasformate nelle 



1 
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■Tav. fp* la -pag. 74, cameni'' radice col ffgnù 
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'«i8. Ecco arrivati al ritorno del pcricdo gi 
la noi annunciato in fine della tavola (ijj). L*cf- 

fero m^^^^nT^ f== '^'^ ne forma rargomco^ 
to ficaro *p r averlo ftabiltto nel luogo citato. 
L'effere m':=: — I fo'ma T altro ivi esualmente 
cBmoftrato» cl|0 la iXj ammette aaa fuluaione in 
numeri interi ; foWionc che corrifpoadc a 

• w^p-^f-:^!^, cioè a^jf tiM^ttSsN. 

Qaihdi fi rarcoulie che ogni nuovo periodo con^ 

tfci4in*>m^*"*'''*=2«i in cttiv=:io, ci darà una 
nuova folurioné per (XJ . Quindi continuando il 
frogreflb de'pertodi in infinito, avremo una le; 
fté dì toiuaiooi t^t la prore fia ; ferie per al. 
tto dtvérfr di qùcLa cSe potrebbe rifultare dall' 
altra ralice della prima dclir tX^^ c dilte due 
dtllu feconda* Quindi formando le ferie con ver* 

»UÌ fino ^ gìufta le tavole date (50^ avre- 

ìiio e peib jc^^4» u^u donJ© 

ili ±49; valori che foddiafanno alla propoftaenun» 
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1% qitofto.laoQo non tralaicto •▼Mfdro 

che cmetr'o, (e altre tre tavole corrilpondei^ti aU 
le limancnti tre radici, perchè fono nelT obbligo 
.di calcolare una formula generale che; dat» 
.ona Ìblu2Ìone ' ne rappreienti tutte le altre • il* 
-calcelo di quefta formula è che forma il fogget- 
<M> del problema iegueote , di cui vado già alia . 
iviluppo^ • - • : • • :^ 

PROB. 50 . ^ . 

Trovar le formule del numero (1.^39) ' ■ ' * 
130 11 quefito che forma il foggerto di que^ 
^4lar eounciaxÌGne ^ nón ette un feguito delli' 
fte^nda] parte- del problema precenienie • Nui. 
,adjunque fenza avvertimento alcuno faremo uso* 
in ^utfio dettaglio di quello che farà* per oqcom 
rerci 9 e jche.ft 'xontiene in quella parte> Entria*. 
.'.mo fercìb xell' iq^dicato dettaglio, ed incomin-^ 
ciimo coir av^eftire le formule domandate 
liei numero euuQctato non fono che un cafo' 
particolare di quella che noi fiamo per calcolare. 
Proponiamoci aidunque che. /dati i ;và)iOrr /^^«l• 
diJry [Rullali che foddtgfiicciano aU'equasione 

(^j/y Bu trovarne tutti gli altr|. 

che la rifolvono egualmente lotto le medefimo 
condizioni , e di tirarne quindi coóie un eoroI«t 
1 arto le formule del numero in queftione • 
931 Ri petto in primo luogo che f fono 



Digiiized^by Google 







« 


• 



9j» 



X Quindi juQif^ f^mpre JtrQvaj^e due sumeri 
P^*^qm\^ i. Suppongo poi x '^pt + ^^^ r: l'+*V^ 

ovverà : iàita . . . ^. ' 

^ {lÌV.-Pi^/:r^£pq^J^^J\i . ;t . . e. 

avrb la Pr^+aQVy+Ry^ -:i , èhc paffo ad 
famioarlai code cercar ly . maniera * rtoderla piiì^ 
fitipHce, ti itìi ioluzione più facile; ^ * ^ 




valori di m\n che avverano rcquazionc/^/j'-ywlpri, 
fcDe.avraop% «itttMj^j^ alni che vi. if ddìffanpcj^ 
egualmeate^ rapprelfotati dalle formule genciali 
m l=/4Ì/>,'' n'^'tli-ì-kq^ in cai k è un* indeiermina^. 
da deurmiiàarfi^ allT opportuaità ; c eie |ei^^ 
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foftituUi' in (Ti't^ì dfàrlno non folo le e?ìjrcflló. 
liì gchcràlì di tutti i valori di cui foa eifi capa^ 
ci, ma ci prcicntano ancor la nuoièrk poter 
corrifpoFi(Ìcrc alla iemplicizzazioQe che ci abbia* 
piròpcifto. mercè la decer miaazioae ^ di k chè 
cffi racchiiidòóìci'* ' SòftitimHil'cflì^ttO 

lori in CV. * fi " / * \ . 

Quadrando il Valor di vcffio che, diviene p:o 
lupponcndo k^^ffl-^g^fH^gA^Bqh, e cke con 
cib la tf aaformata con tre termiai li ridUvC ad 
averne due foli • Mettendo iooUre in R qnefto 
yal§ce di k avremo • ... .. , ? , 

toir^ttnìere^^r k quelio vaior^ ntft^ai^ 
Jl* (iC' ridotj^a aU» .pj »*^ /y*irt 
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-?33* lAÌatù:U valore- di k già ftabìlito pelea. 
' fo ooftfo.d A[9lt^gp^Bq^9C^fì^gq^ e quia? 

t:^ + «V; CTff ^ {pt -^(jìy • IJutta 4* ricerca 
adunque fi riduce a riiclvere io numeri interi 
nazionali 1* equazione (AT*). Efamiao pertanto i cali 
diverfi in cui fjiìk troTarti quella equàsiione» Piiè 
iibnd quelli cìhe mifi prefentaìio a prirào igaardo 
jjuqUi cioè j di ^/ negati ^ ^ofiiiva, Quindo 

negwya, ^eq^nione (A"J diviene + Ò'* r'» 
l^iQ^iai^Jt jaoa^tt)è. yerificarfi che nel ìolo caifo^ia 

•4 io etti lafJTl e perciò, io pròpofta sa (j' 

•lOii aiBinétte Cne ana- foia fol azione corrilporidea* 
%t al Yalorc p di x . .Q iayido 7 è politiva, atlora 
B contengono in qgefto cafo. altri due »i3, quel. . 
Il ckè di I ririonàle, b Irràzionalé r ^ ^ * 

^S4> Se I è miopale» dcè / s:ft%avremo la (X*) 
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da cui fi deduce y-':! c P«'^ r fc:±i} litalwto 
che ci porta air vintck e : lìfAdefiiiìa folacioae di 
-ursp. Noi perb lappumo alti onde (h+aé) trattar 
Y equazione in quefto ^ cafo parucolare come ao^ 
tammo (m) ' * . * 

«9<i Se / è J^azionale Éicìlmeijte veggiamo che 
la (IC) h un cafo partioolaré della (K), che cor* 
risponde cioè al cafo ia cui r^i^g^o^ e pcrb 
B # .Qaic\ii. cffendo . , / pofiiiTp e irrazionale 
lappiamo trovale col intco4o , (;oii cui^ at^finp 
trattato la (K") nella ìeconcla parte del próHérta 
precedente , i valori più piccioli f\ q dì t , y 
clie li rivivono • Qatndi chiamàndo come iopra 
iTz" , /t" dufe flumeri Intéri che foddttflo6ÌMll ìiii* 
e ^u^xipae f --^ i/,y'due valori :qu^lu0quc 
ài i, y; e iappoaciMio ^. s=:/?Vcf giy^^^^ 
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tendo -che P'si; che chiamati /*, A' due de' vi-* 
lori di J«*V*"i e P^"^^ fatto «" t=/ •» *y,«« +.k'g, 
f, avrà Q" ?:k* (p*'' «fc. 
p'f^q'K% ed R* - .i/V* w k'* ; c he fato 



Quindi' finalmente ioiliiueado luuoccib nelU 
iP't^^ + aQV>*+ V * - if ne avremo la trasfcr* 
tnW JT". * r**-/y** Pf >. Quindi e(Fendo 

C))iaina(i. f** i y^'on .più piicioli di.»*, y*, 
tr;ituta, la <''*r,el.modo ftdro della K*<m avremo h 

OoniÌDuando a ragion^e così noi poflSamo for». 
]iiiit<e ti ^nènte quadro delU faccef&ve opeca* 



• * 

. ■ T ► » » 

- •* «• 1*; * *'*■ ^ 
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,C| danno 

<m)i ^^^(mì ^^^^ ^(m.i) 5ip^4«) /ilO+/j(«>yC'^). . 

's;^. Si rifleua che le due alarne linee di 
queilo ;quadro .danno in cialconà delie lormu* 
lei ■ fc« ccmpc^e tutti »i «yatorì ^44 Vi'"^. 
di y\ y**, ec. che foddisfann^ all' equazioni . 
corrifpondeoti JC^'^nT ec. >QainiU . k iqetuaopa 
fcccciDvamentc i valori di ec. di y, y% ce» 
in qncUi di / , y noi ne avremo un corpti di 
formule ^che dive fameate jcA io «eoeraie cene 
efprimono i valori , ne avreaio cioè Je fegueoti 
diverto fermale generali drf valori 4Ìi ^ c d4 
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t B(irr/ir+ w+ >V5'"' m-^ + 

ec» . . . , 

- ^«37 :$e In cialjuna di qaefte farmulc msr. 

thm\> 1*5' rifpet ivi v^'"^ i loro ! più piccioli 

vVLiHki'^^^\ q^^''^\^c\Lt a hanno dalla tVr- 

tn^oio letica eqiiasioie V> , è chiaro che 

noi ne avremo per f, y il più picciolo valore di 
cui ciafcnna è capace, ed avremo perciò ua cor^ 
Po di valori dtvetfi <ti ^, y che io difpongoqal :^ 

foito coli* orline fteffo delle formale che celi ' 

■ ' t • • ■ . * 

«ano 
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ec: . • • tf, 

Ce, ce. • 

^38. I noflri rariociai lono ftatl diretti ia\ 
^gcrtraJe^ e perciò non hanno avuto riguaido ri* 

cuqo SI Uà 4hcdeiimc2^a d^pirc^uaaioni JC . > c 

perciò a.iju eli a, de più j>iccioU valori di 1**"^ y^*"' * 
che 4a eiTe ieqe thanno « Qàindi avvertendo a * 

qjaeOo Hcaiaitcre particolare dalle ed intro* 

ducendolo; nella raccolta de' . di verfi vaioli 4t;^. 
di y, cìcjè facendovi t=^/>*^' Scc« ^ 

9^P9";=^*"u:ec, i'avr^o trarformata nella fet* 
£uen te,, cui aggiungiamo ancora il pi^ ^picciolo • 
valor p\ y< di y che ninna di quelle fbrAittle. 
generali ci potea dare, ed in cui introduciamo dei 
indici onde notare la fucceffione dei valori 4| 
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T 

Offervmdo il progrdTo-^ qiif& «doi^ fi filej 

facilmente nell'e vt&rmuk - ^ 
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f .f^ì^ Dueftér-dfie^ftfìAtflè toii (fuèlte che d poi^ 
tano a rilpondere ali* eciuad^ztoae propofta^ & 
trovarne cicè altre due le quali ci deffeff tutti 
i valori di t^y^ mercè la cogaisioae foìtaata 

del più picciolo di cit • ^ ... - * ^ ... 

In efleto fc moltipUcòper la feconda 'di 
qaefte due formule , e quindi la ftmìno e fot» 
traggo delia prima ae avrà le due equazioni 

nu fiecome U tavola , mt qacAe dae fonale 
fi rappornno ci dà coftiateneaie 

loode Ut» octeagooo le Ornale eercmte ■ 



'•iiT Jyji^- nV jJJi 'i w il i i .f l ! ^,^1 .1. I j 



» • 



» Vii Ti- . Va :? ^> 
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ragionale boa fooo «he rs^ioo^K , poJdiè fe fvit 
luppUnpA jn ii^rie parti che le compongono 
ne vedremo Ivanirc le quaacttà irraaioaali ne 
avremo ciéè ' • ' ^ ' * • 

* r ^wflw-if) j„tWra ^ : 



• • • I 



.5)" 



S49^^Qwfte erprefH^a^ «} 4ieòD0 I Calori 
dì f,y da effe rapprefentati fono^in ««njini fi* 
niti, perchè finito ed intero i ai T'W inceri , 
Jiérchè interi ne .fonò 4 cpeffldenri delle qua vi - 
tà ancora intere fono tutti maggióri di 

p\ 9', perchè tutti i lor jfprmini Ihtaàò il mede' 
fimo iègno: fono infine no^j^lo delU folusioni 
dlverfe deUa proflpfb7n»Vonò'tutre fé foluzioni 
di cui «ffa è capace, perchè aadiain» z vederlo^ 
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re di ta!r cfj|>reltìaht, efamw " " 

; . cf , ua y^J» ed può cCfterc uq 

altro valore e « che fodduiaccia cgj^ljnente alla 

ly^ S2r« Io adopro una fi quelle pro- 
Te che fi diconb nesatiye^ e fuppoogo perciò 
r efif^enia di qaefto yalore • Metto a paragone 

le tre» equazioni • ? . 

che fi hanno dalla propofta col £&rvi Cicceiliva« 

incomiado ad effervare che i vaWi : ..inferme* 

dj di i/y paragonati cogli ultimi,, mi 4ao^ 
fn ìpXAH n^oyi valor^-cioè mi .,<UaaQ . 
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che feddisfaano ancora -alla t^ '^t^r^.- tsi^pòlchè 
Ibàitoid ia elTa mi gtti'diìid 'air equazione idea« 

rica (O* ^ '»'^v'^ -^y *=^« • * 9^^^^ . adunqoe 
di fcoprire ti carattét^^di qiwifti wó^t valèri di 
f, y ; cara^)tere;,c^e; Ì9upQarl>oflQ ril^var^ ^M^^^v 
foie efpreffiòni che lì ra^prefeniano imperché non ., 
tooofco le quantità Ò^v» Dàl paragone deValo^ 
^%Ìje&tmì\iU^^ ji^ j!^^ 1« due ^ÙMititi . 

'• ' 

che fletto perfettamente fi mifi ali' efpreflioni W, N 't ■ 
ed ofletvo che mcr^èJ[|K fo^^uzioiie,4&' valo^ 

fwi ^^m prefi dalle formule (Z), effe 

divengono cJ/i. itf**;?}! % Qaindi paragonando 
JW, N, con M\hr tò non io che paragonafli 'poa 
p\<l\di cui ne coaofco il carattere pan icalarè di 
cflere t numeri più piccioli fra tutti i valori di /, 
Per cfe^uire con pù factltìr un tal paragone cerco 
di trasformare quefte ^e|jpr^IEoai,.. lafitù létrc'o! 
jqiÉai^ioni (^A) mi danno ^ 



r^y v^'f-— — — ^ 

M 
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##•-4 m * i; ! !.': 

. e f . c perctb O <^ _ , > f ^ ; che ^ 



*■ .'1 

V ^^è clic jf ^è irA. y~-i^^ci ir e 

perciò 9 , > y^^^ V riefTce facile il paragoae 

ielle dette quantità.. 5e ci faiRciwio a parag^onarle 
termine *pcf~fertmne, ii| rilevèrémb Qhdd'^M\ 
t^fche i^c^yVi^i'^è che l nwvi valpu 4i ^ 

fllil CbfWt*iVig?^4i^eÌi^*^^^ .4i.dp valori 
tra f .tray . eJ y fonQ,mii\ori di 





oc 




il 







Wlità di quefta }pdreft/^6 perciò ci .prova IVt^lci- 
nb eamteri^ delle formule ,' ' \ ' - 
">f^t ^€1* r6fta-!(Ao i^a(»plicaaiom.^ deLU teodii 
generala «ti cafo éé^^ nfm)cr^ etiuiiciifri^ «née IW* 
4f^&r piènamente aU^irt>pegno poDpoftoci^ lo cfr 
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oniiìicne acilè ' "' 

Jot^ (<-*- f>^^^'" V 

Ihe.fono «iQelIé fteffc portate dair Autoi'i diite 
Àiiopj /c'chè fermava il fa^gòhé drflà^ jìfi^r 
llic riceichè. * . : ^ » 



5 rv . 



. «. .r, # ,.Ti - ;^ \. 

rihfjfri iix:T^cmt0^ iimuaghì di wj-^^Hédri diéb^eh' 
iiverjc Jcutl: e Jopra tutto di Mno in Lavagna ,f 
cpam "tìndcà. e .dlp 'wa uhm Miifa • Vplcv^ éfcg^i* 
furìr^HM ^0isri90- in frnt» tf^né di ^ordo^ 
quadyo f.\Una di zecchini difpojitivi in 14^ piftfUm 
onde fj/^ndo le piitur^ df, ci^fcuna^^i^a tr^i ìto.t 
foo ayrMf dm.i per ogni j>ezzf tanti zi$c/uni quam^ 
ti erano i pezzi della Ricuoia rìj petti va ^ e tanti 
fcr la Muft quanti èrano i pèzzi delle ii^ejcui^ 
lè Mltipìicafi Stijemf ì^iitrmniiire fumie ^fmi € 
(^jtfiffiu f irebbero importate le pitture ciaj cuna feuo^ 
Ifll Quanto veniva a f^garfi ia Mufa^^ ftaatiztccjlikii 



Digitized.by Google 



^3 

fa loro foình a tòt ale . 

' s^v-R'iftiitto* •lutUeciuiick«i<STi del problem.»- 

mk mectefimà'' di- cecchini ^cfFèrta in prezxo di 
rvue le' jpittore ^ In fatti 4hiaino'j^4 il. nu» 

loro Etje^yi riff/ettiyj'; If/ pec'^u^^^ \ 

la della. Mafa, : tfjOJÒ» .+Jf*W . ,pel piM^;.^ ^ 
delie, fàttmrt 'in•1q^•aione; ^ohi^ui^ ;4I|qU r 

irto il n^iqero degli zecchini: coiitienutx>tii ciaf-' 

€ua piano della caiietta enunciata | avrò , 
{!èl^pre«^9 ^oj^^l^ deUe nittiue^mdiefiifne. Qaìndi, 

avib F equastoise ir? -#''jr/+*^ «1440 ^ 4aU» ci^ 
lp|iitÌ9P^^ djpe^n^e^^ I9 ^vib^p^o id^^ ^uefto ^robl^^ 

i^f. Se riiolverei per « quefU éqaaztònéi rl«' 
leverei che la fua foluzione è dipendènte da ua^' 
»ltra della forgwt e nelle m^ed^mc jjjg^p^nze d^^ 
qaells di coi abbiamo parlato r.'ne\ "tr^^ 
precedenti, Ja quale trova però la' fua folùiio^' 
ne (l.4»5) Noi frattanto faremo dipeigiero ^e^'^ 
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par.riigJonMa.nal^k''»fc'i™« •»» '"8** 

gnna ^iq^lftwBOBaViciyjrì» tiujcHp J di ,pr»ticar« 

i n xml Eli- «Iw^ fviluppo de' ptfcedeoti 

'probierat'mi ha chiamito ad efporre . ' ' ' 

■ '^'A5Jlilè§minvio ad avvertire che ,4, F ! 
fono deltb'iiii^ntiià-hitefe, c ch« fi'd^bbon^ tìm 

*m«?'ifi.«ss.A 

cÀ caffo a rifolvere per u Upropott* {M)t finis 

avrV W c'>;vfi , Siti. ^'."li i r ■ )^ 

(j^)., ?i^Ì2)SS /(fB*v+ D)'7+^ (C»*+Sv+Fj). 
éiindi i* (M) ilipeide dttt* Mntioiw 4dla • " 

(tò»)*^-4>cÌ* jE» +f )s:a,ovVero tacendo 

.:. " V*. 

a^o qlTfcfta'; pe- avremo ^ * 
/»igf«.4i»W -^^^-'^ ^'""^ ■ 



Digitized by 



]a foluzionc della (N) dipende da ^u^Ua della? 

'dM V^J/i "^ièJ'^V ofi"' ' ' rpa ... 
B.t; JfQr .,^PPi^»Po {^nlplvere gi'4uu il 

ire.i'odQ efpofto ne' tre pVobIe^i/j.Mepcdcnu , da* 
tapUo lenza alcuno a^vvertì re, . . ' 'j^»*»q^' a 

/ Q, avremo dalla (Oj.../i;+jrx±/(2tt, , e.'HÌW^.^ 

Sono 'Quefli valori quelli che" c' infegn»Bo'eke 

non ^a*(a TifiilTérì» iAtéri' r Wuaìione ' 

''■>■ j ■ •••.: ».iHB ira .; svb cr 

»+6f -f+'Q» «c»de i^ddififajr^ eondiiioiJè.dt 
orovare per, »,« dt'numejri interi,, ma bifcgna 

fcegliere fra tutti i valori di * , « /<i:^q}WÌIii 
leit»Rto che gpdftpo ,k,»rqpri^j 4» fff'iidtff;. tjJi 
V . Noi andiutto, j^-^pÙre <itt^,.rkei«8, 

elle effendo / aegativo , abbiamo veduto (tf|| 
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^^^ ^^9^;^^^ ch^ Iblp va-, 

lore , il <lttalc riok dando per .ty « de* aiimeri iti- 
Terì/cV*^ V aigoiìiieiito Icef to e ficaro che la ; 
propofta (WJ non afnmme foluzioae in nuittiri . 
interi; efl^ndoJ raiiioQ ale pafiùvo,^ fappia. 
nio (\ Vt6) (l ìiumiro 'dette folnaìUi èj feùiw. 
pre'iitiiro, e perciò col provarle T unt preffo l* 
«Itra pofl&wfto J^ikvare fe^xiuna, o una ^ più di 
effe danno per » d^naaieri titf^ri., . -e perciò 
ic la propofta (^j ammstre e non amfaerté'\ttna 

0 piii folaaioni ; cliò efldodo finalmente / irrazio« 

naie pofiitvo, trovain«9 (a 35) ,che jf, e 
poiTono averè un àumero iaftnicó di valon di«' 
verfi« Come trovate in ^ìibéfl^attliM ài?ttt ^afi'^ 

in cui la B4-/Ì* cQ ptó troVaffi , ft la ^ìropofti 

1 impoSbilc nelle condiiionf propofte, oppure 
MMi«ltè':A«ili é'ìA^ foluziolnt r £' ^tidta (^oc«hè- 

-»48- - S« pwndo (aicissJ - ' ' • 

/q -Ba , ,« tspr+fe/» ^% V, ■=<lt+^P^-éff 
e v«a$o aliòftiittftli «eUe «IgrieiEaai ^di j^i?,-», 




■ -•■ ! 
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2 Al. • ' 

La fomlgltan^ di qaefti ivtt valori ^ h che .i 

raziocini generali che pofTiamo applicarvi non 
. 4abboao efTeris .f:he tutti ilmili • Qiiadi è che 
*':|iarUanM» :dt uac- f^Uanto di «flt • 

24^ Si tratta adunque di rendere lAtera ìftU 

m?«apc nelle formule (Z), qaali fono quei vaio- 
'vi di ir, ovvero qual dejs cffere il valore di 



r c 

• r ••; - 
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pj, cnc'e fi abbian'i ftt f, y deVvalori >tlli che 
lendano òt-idy-f ua multiplo di r\ Rifletto a 
tale cegeuo. che cflendo iiideMt9 il numero 
valori di r, y, ópn poffiawP^.prwirU V uno dopo 
V altro , onde rilevare il nufliefo delle foluoàoai 
della pi opcila, poiché non poffiamo piovani tue* 
ti . Ma pcA qpcfti vaioli di y lon taii 
quanto divifi fuccflttvam^Rte per ./* dejTero de'f e- 
lidui che fitorna^o con un cerco periodo, pollia- 
mo allora col tentarvi ioltantd gu^ì coatenuti 
wcl priipo periodo , fipj^re qucfto «iiiperp ^di-io- 
luiicni l Ciò è chiaro/e p affo per ò^ ' ad i^f^mU 
inaos. (e.mai cfifte un i^l pwi^ .., 

2 5.0, \: equazione - /y* c' infegna elTer 
f^mpie fcìbl)iie ira i valori di y trovarne ttoo 
jpultiplo .di fckhh fe vi fupponghimojr-ss^ft 

^' avremo tra$forjnata nella * «qW- 

2Ì9PQ,iempre folubile in numeri iateri; equaxior 

ije che fi risolve col mettere^ i luogo di 

niella f Suzione, della./ ^ /y^ t • <2)iia4i eflèó» 
do pcfllbUe il trovare per m un nttniero intero ^ 

lo è egualmente il trovare p^r ^ ..un multij^lo 

Quefta equazione infe?na inpltre die .effea* 

do y multiplo di f ^ nop ^pub eilerlo nello ftefiq 
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tempo poiché in t^il cafo e ffi verrebbe a tras* 
formarff nclU i^* — /a* , che noU pab mav 

rifrlverfi in oiimeri inrert^* 

151, Dopo una cale riiljffione paflb a chiamare 
n ti valoic dì m corriipDadente al piiino 
lori di y- ntnltipli di C\ ed a cevcare qual f^rà 
il valore dello fieffo w, che chiamo n-hr^ àccio y 
fia nuovamente multiplo di /' .^Prendo poi (239) 

* Ift formale ±y^ / i ^(j>' ± 9 * , che. 
. applicate al calo noftro ci danno 

^^^^^^^ . ■. 

Ptra^orfando fiaalmcnie fra- lofO panV ratio- 
Bai» imaionali di q*«ft* .«ipciilvae ... 
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valor di r fofie la c<:^d^^^onc prepcfta metlo-inr 
qpcfte due eff leflioni il valore 3; ar^ondc avrà . 



95^. OfTervo poi che nella feconda di qnefte 
efprtffioni non P^V^y^^,. cjHere ua multiplo di 

/• fenaa che vjelo jia , pe/chè fi avrebbe al; 

inaventi un inte/o eguale ajd pn rottoj d^e v 

e perb y farà fempce un multiplo di rquan« 

do fi farà Jfucceli vanente r s=:ìii 31 ec. 
perchè 4,à J^Vn ipotcfi è mal» 

liplo di e perb y^^^ ^'^a^i anche multiplo di 

Tj r?i4«dà y^ Fy,^ mnhiplo di /" e però 

y«+r ^y3«*^^''*® multiplo di e eosi di ics 
giiito ; e che finalmente la prima di tali efprefr 
iicni d^ iM.cce%aipeote in^^uefii yaiofi di fp 



uiyiii^cu Ly Google 



..;r JiVg-i¥: 5W.»+ «^''N' 



epperò 




!1» 
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Qmrsèt fi «Scoglie facilmente che i valori di y 

niuliipli àh r non (Tono edere pin dillanri 
loro del numero di unità contenute in ma 
che quei di t ì quali divilr pef dafmpK U re* 
no medelimo polTono diftarc pcrb di «ji . Quindi 
Evalori éx t\ di y che debbt<èafi. mettere a pro- 
va (149) fono iciftpfe «i|^Qiria<tó^ ^ nell» 
indicata maniera (150) il primo Valor divy mttl. 
ti^lo di.r^^ me(&) ndta feconda delle formolo 
(Z) ; fatto confecutivamente /ir es t ss a c: 3 ec, 
fino a tanto die cffa divii^o^ idemrca; f deter- 
minato così il^ valore n di fi avrà la grandez- 
za «A del ceVcato periodo. Qaindi continuando! 
valori di m fino a %n non ìolo nella feconda ma 
nella prima ancora delle formole {Z ), fi avrà 
corrifpondente ad m^\n .J|uoyo valor di y 
multiplo di r , e per f il valor t ^ che dtmÌDUi« 

to dt f iàppiaroo che ancb^^eifo è.Jimltiplo diT* 
Quindi conofciamo^-taH^firiéfàllopib^^ 
ro e i valori 1/2 di di^y comprefi nel primo 
periodo de' loro infi ùii .conteflra nelle formule 
(Z), ma lappiamo caianaiò-^htrtcjatrttoo de* valor 
o« di t diminuito di f, e T Ultimo de* a» di y 
luornano cotìantemeoié ad tffere multipli di /*' 
alla tiae di ogni altro periodo « (Juiudi iìoaljneiw 
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te conofcendo la gran4^z^za coftante de* periodi 
di cui fi parla, conofcenTo la^reiazione «dell' uliiot^ 
valor di di ^raM ^/""»!*! c^kfciàio di e(G ; noa 
CI refta che efaminirne quella degU altri valor 
di i dìy collo «Atffe^-r^ ; »a periodo all'aUro^ 
tS3t In effetto per efegiure q^eiV altro efame 
(ia fuppofto m !=!iiilriii, onde ^prim^rc tutti t va- 
lori di m per ciafoJixLO di queiii feriudij iiea<> rir 
piefe le firmale citate (^S^^ / 

A(^*3t,y (X^ ;^^:r .^ZW^-J^ eleelu^^fo , 
ztonali e razionali partitam n e fra loro, avreoio 

V ; V +y r # ? • ^ 



Ovvero per- eflin« y , « t * .^lel «aultipU 
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cioè che s valori di y contenuti in alcuno de; 
gì* indicati petiodi damid il medefimo refta.de^ 
valori corrifpondenti negli altri • Quindi pofGa. 
mo conchittdere in generale che mettendo fuccef- 
ilvamente nelle eipreffioni de' valori di «i w qu^i 
di f , di y di uno foltanto di quelli periodi , 
^ aviemo 1* atgoneuto iicuro fulla Iplubiliti della 
propoftai (cquatbiie^ ppichè ib jiiunode- ^* iraloti 
in eflo coottnoti fico faranno rifiiltare intera 
queir efpreflìoni, faremo ceiti che qualunque di 
quei coQteauti oegl'altri periodi, avea do in quel- 
lo il iuoi eòi tìfpondente 9 dui djyifo per P dà il 
medefimo rtfto , giammai vele potrà n f^re xu 
fultarc^ e perci(> che non potraoao foddisf^re al- 
la propoiù • Quindi poffiamo ancora còochiudere 
ij eenexale che meaeado fuccefiraflisqce dall': 
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mtiì fino zlVm^ntn^ cioè fino a' calori In cui. 
f «-^ly ed .y ^iveogono inchiplt di T inclafiva» 
mefite^' i valori di r, di y nell* cfprefnoni di» 
if, v\ già fappiamo che l'equazione è irnpoffi* 
bi:e le nittoo.. di cffi ie reoderà^iiiterr;. ma fe^ 
Bno^ pi^ di effi~^^e le renderS tati àliora bt*^ 
fogna offervare che i/, quantunque tiene delle/ 
funzioni di fpnp ffattoato .diverd, e p^raih 
il valore di ty y corfifpotidente'al/medcfimo va», 
lor dim nrn può farle intere ambedue. Quindi 
lìop^è determinare.^ fra tutti i valcri di diy^ 
cprrifpoodf Oli io tatti i periodi a quei dei periodo; 
di prova^ che. fodiiisfanno a quella condizione,, 
quelli che vi foddisf ano limultancam.enie , queiìl ! 
cioè che danno nello fteffo teinpo' intero' tanto 

B che V* • 

454é Per arrivare a quefta determinazione 
chiamo ni i valor di che nel periodo delia prò?- 
va danno per f, ed m*' quegli altri che daaoo ia 
etto per y de' valori che rendono intere z/, t ii^ 
chiaiÀo dippiik^n* il numoro d^Ucrmint del 
riodo delle prove "corrilpondente jall* efpreflionev. 

ed ri' il numero de* termini di quello corra-,: 
popdenta all'altra #\ e finalmente coq .^9^4^^,. 
Mtteii ililQrl ^«tòlttn^ue , ci avr^>' 
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per ìt ferie dJ' tutti i valori di m, che poffooc- 
loddisfire alla noftri còjidiziooe. Onde fatto- 

quaziooe iodèterminaia di «ni -ne Tappiamo trova*' 
re (I.404V.. 407-) i calori diii\k'\ e quindi fap- 
piafflo quali ed in qnali ^dè^iienQdijfoiioi valori 
di y che TÌfolvofie ja-^ rópofta • 

155. Veniamo cimai ad applicar tuttoccib^ 
elle abbiam detto in ^^neralo , ^ali* equazione 
ifiàle « del problema An .^jueftiofie « rParagono ' la-^ 
propofta generale ,(A) con quella .equazione fina- 
le 4. ici?H- «?* 1-1440'* !=:r, e ne avrò j 
Il ;=rjf,v' ,^ p:i p:2i' pC, fl ?:o , / , , 

/ 2 a • 

v (4. J44<^' «-sx' ) . Quindi ^fenia ricorrere 

alla (C) abbiamo da rifolvere T equazione 

>|. t44<^*-.3r ^ d a '^della nota -forma BW«* .caCt. 
Per venirne a capo ollèrvo che quefta équazio^ 
ne^ entra nel ,cafo del numero (l«4asJ • Quinii fen* 
za ^ver xicomre a ^tutte le opemzipni che ve* . 
niamo di notare nel ;netodo\jgeneraley ^Sb v 
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riderla per #• *«ndc ; averne » A 



{B) ci viene a dare 8Jf+* ^ -«- 

• * • • ■ 

fehtaiiio fottò forma frazionaria poflbno renderli 

interjs mercè Topporruna derei mi nazione .dell*, in- 
determiDaia ^f'n lo^ui^iì -noi facciamo 

I ne avremo jcti^ ^lAa+l^ 

. ' • 11 *■ • • - • 

ed jr :=^4'^d« novizia «ounciata che Ifi pitture jir,vV 
dt t»àrfcana fcuola tfratld »ar £b ^ ;ioo ^ 'ci igui^ 
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da a fare, le indeterminate rii?, tf^=^^ » onde 
^^Jttflè K cséi, « =:v^f 3t e quindi Ur^o«de. 
re al cafo f ropdfio nel problema in quefttoae col 
dire che 7056 zech. fu il prcx^^o ofFc;to alle 84. > 
ptuure della, prima fpaola; che 2ech. quel? 

lo alle 9< della feconda; cine «064 xecb. quello 
alla Mufa ; e «he 169 era il nutiiero degli 2cch» 
contenuto in ciafcua piaao della cadetta caaiu 
ciata . ' 

jL Nellp fcavo di cextl jondamenti sin^ntrò 
pavimento antica, di ambrogette quadre . Quella di 
mezzo era rojfa ; intorno a leti ne erano dijpoftf quat. * 
tré ordini tra verdi, bianche, gialle, e tiirchtnei&^ ^, 
prodotto di tre ordini tra rofi^ verdine bianchi m 
quattro, ordini di turchine e gialle terminava il 
vimento . Sene volle ornare una /ala quadrata ; ma 
etendo troppe ne Ju efslvfo il prodotto di un ordine^ 
dìfurchinè in uno di verdi^ ed in uno di palle . ^ 
Si fa che ogni oriiné conteneva un ègual numero ih 
ambrogette^ ditemi, quante ne erat^o in crafcun ordr 
ne, quante fine trovarono net pavimsruo (fatico , e 
quflute ne furono impiegate nellu Sala. 

^57^ Chiamo M i'jegual numero delle ambrogeti 
te contcQttto in cialcun ordine, ed ho 4» pcc 
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^D^llf^' de^quattro oròini che neiraoticp pavìmen- ■ 
lò ti ifévaroiìd^ ailbofti aupmo «kìla roiTa fitaa.« 

ti», nel IneMoj ©• ro** pel prodotitpi. de* tic o di. 
ni tra re/Te, verdi,, e bianche ne' quitiro tra tu^* 
calile e:|(ialle, in cui detto |>avia^eato tcrmma^ 

ya . .Quindi ho in 1^:4*+*** la Iq^itpa touie 

éelle aitebrpgètte'^^ cròvate f fomma da cui levato 

'~ . .. . , ^ — ». 

U prodotto «r. lto;U9 V 

giallo^ fene ha i:«-|y-(*tij|* irrjc^ per (jut^o 
piegato nella fàW enunciata • ^ Quindi chiamato y 
il numero delle ambrogette di cialcua iaiu aeiia 

fela avremo iZLi-k-j^z^iixf *^jt' .esperà ^ 

y - / I -*'J Si tratta di rcndfjre iia 

quadrato f effetto la quantità i 4. 4.)^ + lajp^ 

iìg Q quefto quadrato è fi avrà i* equaiione 

fi +. 4jf -f, f ijf^ — jf 3 ^-Q , Qusfta equazione entra 
nel cafo generaJ^e confideratp e iiioluto al aa« 
marò 440 delle léaio(ilf;^ <2<^^ le óp* 

portùne' foftituzi&ni^ Àieslte^ feraiàle ivi regiilrate 
, fi troverà « =8 . Conofcendo uno de^valoti .j^ 

chè ademf iado le cohdluòni ftdpùècj^ [^ùi ti'o« 
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vano col fuo mezso lutti |[U altri infiniti cho 

vi Iccdisfannp egualmente^ Al numero ^ji delle 
lezioni fi trova in deuaglio U maniera generale 
-•tide' tttt^r^V Qaiadi à^ppHcaado U.-ftefCt al ca«i 

10 di cui fi tratta, faccio x^xl+S^ ed ho '\ 

che entra del pari nel cafo generale del cicaco au« 
meio 440 delle. leaioni • ' <2ttifiifi ho • - 

.11^:1: 1 u • Slmiiméat^ faceailo 

{r»"+.ll^'*' j fi avri.pMr V «oualtro iHitort die 

loddisfa egualmente air equazione propofta • E 
così di iegttito^ Qxi :fi xifleua. ohe Jiell' onuocia. 
sioQe ooA li trova una condirne cìpwtffi- chi^ 

11 rumerò dtilc .a.Qì^lwgette £ trovalo in ciakup 
orilinp del pavimentp,p,a .flato 

Sntfeniiòoi detle ambiogetce fono pani ali. 
quòte di quelle del pavimeato cui {vuo impi ga- 

T»,^^?.?. Mm^-^ 



pratica de* pavimenti » Quindi tutti i valori che 
f ir( vano per x co* metodi indicati fieno interi, 
fieno fratti , .adempiono egualmente le condizioni 
del problema enunciato • Quinci trovaci i valori 
^i X fi rifponde prontamente con effi alle altre 
li/pettive domande in tf[o ccmprefe> Quindi nul- 
la réftandoci per compimento non folo niello ivi* 
luppodi quefto prcblema^ma di tutte le ricerche 
ancora in cui gli altri propofli al fine dcli^Algé- 
bra delle lezioni hanno potuto impegnarci. Quia- 
di finito il .dettaglio deUe teorie fopra i punti 
diverfi di analifi elementare che gli enunciati di 
tali problemi hanno dato principio^ e di cui non 
mi fono fervilo cke -come una Ipecie d*ini«iazio« 
ne^ d* introdnatone onde dare alle fieiTe un ordi. 
re ed un' applicazione. Quindi conìpiu ^ueila 
ipecie di commentario che in una maniera kcoa« 
daria e -Quafi accidentale ne rifulta a ::perfe2Ìone 
dell* Algebra delle lezioni . Quindi io ripeto pei- 
fine effendo ^ciò pienamente efeguiro ^ paiTo alio 
iviluppe de*proÙeml propofti al fine^leUa Geo. 
metria deUe medcfime che formando il fof getto del* 
la feguente lezione, fervirà in generale per ufo 
deiranalìfiy e per efercizio della gioventù ne* prò* 
bleiiii geometrici , e in particolare per fupplemen* 
so di quella geometria , ed agevolazione de* gic* 
vani nello ftudio di eila» 



Digitized by Google 



f 1 



« 0 



: i 



ì l 



^ . . .• 

r -, r 



• 1 ' • 



. . I 

ti ' 



\ • ff 



1' « 



Digitized by Google 



% 

Soiutione de' ti pnhlemi propofii al Jiae _ 

éklla Geometria, 

PROB. I. 

jfti (Vxp.ìi) gli anf^li contigui e gontrartamefu 
te pofii EECtra , BCD-by CDH^c ec. trovar 
f efprejjione idi angolo fatto J'ilP ultimo Irò CD^ o 
DH^ 0 ec da FN normale al tato BE de! primo • 
«^8. Per 'calcolare una formula generale, onde 
efprimere T angolo in queftione, ricorro all' ana. 
logia dé^cafi particolari. Inooimncia adunqae a 
fupporre che fta dato fo^anto l'angolo EBC ai ^ ' 
onr^e avrò prontamente T efpfeffione cercata di 
BJFtri^tfì *^a 6 di BIN cs^o^-hi. Paflo quindi a 
confi^erare il cafo in cui gli angoli dati (leno i 
dae EBC zza^ BCD t^lf ; e ne avrò T efprertione 
corrirpofìdènte di Cxl «oo-A-jc© ^-^ -9004.^ 
o di Cxìf^^tfi'^a^i^ Vengo ancora adoflerva-f 
re che effendo i tre EHC^a, BCD CDH ^ 
gU angcrli dattf ^arà refpreffi ^ne domandata di 
2)tif»> I Se*" --^ Cjrf «900 A ^c, o di 
D»W;=:9oo+tf --A^-c ; e così di feguito . Quindi 
chiamando io generale oU numero degli angoli 
dni coottgui e coatratiameiue poftj, l'ultimo iU 
^ l* ciprc(fi jn,e. cercala, cioè deli' angolo ior- 
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fu 

hìato fuir tiUfmo lato di qatfto dalla normale ti« 
rata al primo lato del primo a fé £:uarda la par* 
te fupeiicre della figura ed m* fe ne guarda la 
parte inieriore, noi ne avremo la uvoia de^ 

/ .Valori di m . Valori di m • 

Il fegno fuperiore corriipoade ad n pari| e. i 
inferiore ad n impari • Qaiadt facendo rilletcere- 
ed ofler vare ciré quelV aaalifì ha luogo per (jua* 
lunqae fieli altra fìf^ura , in quanto la diverfità 
nellz graadezsa degli angeli dati non p«ò paato 
diverfiticare rincontro decloro lati colla normale 
in qj eli ione , noi piffiamo ,ai dettaglio dei ptcij' 
hkxaa. iegaeate . 

PROB. i. 

Supp,fto{rig ,] ,„ che m H pieghi U I per 
IP, e fi accoflt 0d IO normaU joprs BJ, e poi di 
nu.vo^ per PF e fi jcofti ia PR, ^^aU j.L tD 
. c«i comaa, ajco^„fi per ua namer»%ualunJe 

./o«a la nor.aU PR^ , ^ Jj^^ 



Digitized by 



^0^0 le due FN^ PP\ Si ojfervi che qltre gli aigoi 
li dati b| ee^ come nel pacato problema fi fup* 
pongono miche dati gli angoli PIO zzr\PPR --r ',^c\ 

2 59« .Neir enunciazione di quefto prabiema 
ooQ fi propone che lo ivili:tppo della pa^rte gjeo* 
iretricà dì una quettione di fide ^ Tulle leari acro, 
maliche (Flf^Matem Cannovai e del Rii^o. S^^Oj» 

10 tal qudlione gli singoli dati noi Soao xbe 
due folamente, e non vili tratta che di trovare 
la pofi^ione delia normale eminciaia Pli r^ppor* 
to alla jnoia xetta PP\ e ciò neiraogolo cofitigup 
a quello dato , in [cui la FN fi è piegata .eoo 
accoftarfi alla jiorojale JO 17autorje delle iezio- 

' ni intanto viene a gtoeraliizarla., e oon jce ia 
enuncia che in^tèrminr più ' generali di cui effa è 
capace. Detto autore vaole che 11 determini la no* 
tsta poùzione di quella normale qualunque iìa 

11 numero e la quantità degli angoli dati • Qaitt- 
di avviene che Jp.li angoli dati poffono elitlere 
in., una manieia quàlonque rapporto a' i^orxUpPOi* 

denti angoU jpi»^ i^^''\iS ^ ^ j)QÌrono ^tferne 
cioè ttttti ^maggiori o tatti minori^ oppure mag* 
glori e mi noti a- vicenda^ Noi tfammcxeipo la' 
quéftione fotto^quefta veduta .di geneiahià, on- 
de Soddisfare alle mire dsil' autore delie kaii^ai^. 
t rilevare nel tempo fteifo l* errore^ che fe aua 
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jn' inganno, fi trova nella rifpofla che cflb ceac - 

ha daio. ^ • 

i<o.La deterrainaziont degli angoli DPf^HB'P ^ 

LP 'P"* ec, > ,0 <J5C^ , dipeadenii. dallo iUto rcla* 

live degli a-igoU dati co' corrifpondenti r ^ 
chtaro che ci iiià conolcere proaumeate la po. 

fiziooe cercata di «i* rapporto alla^ 

corrifponpiepie P^***^ ft^* *\ Quindi andiamo 
c >n quella jq^ira a ijueUa fieiierminaaioaCy ed in* 

jp minciamo ad cflervare 

L Che FN eHendo per condizione normale fo- 
pra h ché IP fi trovi fempre nello fpasto 
an«:olare CIÒ, qualunque lia 6 rapporto ad r* ^ 
Quindi abbiamo in tutti i cafl * . - - 

PIO[ s=r ) =:9 oo -Pie ssA+Z)PZ -9 n e : donde 
/ •-i c:DP/Z -^90® . Qaefta equazione, che rac- 
chiude la reUzione fra le quantità date e cerca* 
te, c' infegna che tffendo 

rTi ha DPZ <s9òo. Q^ìn.PZ e perb PP»fottoPJl 
i <r fi ha DPZ^ 9 ^ Qain.PZ e però PP'fopraP/£ 
If. Che potend » PF irov^fi entra ,0 foori lo 
fpazio angolare DPR, pcifiamo avere 
P^PR( t:r'0 ^±^i^=hPPD ::^±c±Z'PH^9' •tonde 



Digitized by Google 



vinge cfor 'éjpfié- foperforé cKè 

i> r' può incotttrarfi coti " • ' 

<!> r", che dà Z'P'H ^jo». Quindi F 2?^ 
« peA .p^P» fbpra PR' 'i 

c <»•", che dà ^i»'/7> 9 V . Quindi W f 
e peti' J>'F' 'fcuo I» il* r ; ! . 1 , , 

e col regno 'inferiore dte ^ «^r' -iipub incontrarfi 

crn ct>,o <;»'•, che dà fempie 

2'F^ <;9oo; tioè i^^' e peiò Fi»* iopia J'R*, 
III; ChtiSSP* pv^ eflere entro o fuori lo Ipas 

zìo anpolare ^P'/?', e perciò può effete : 

donde, r-q;^ sdbiijP'Z" - jo»). Quefta equs2Ìo- 
•e d dimoftra coi fegno fjperiore, cioè quaado 
FF' è 'fopra Pif, «ppaib (n; quando «©o '. .. 
i>. ovvero qoando eoa . 

*<r',e <:>,0<<r" fi ha 

»'", che LF'Z" ^,a« . Quindi F' 2", ' 
epperò P*P* fotte iVif* i ' > „ 

a ^»^, che r P'Z»> 500. Quindi • - ' 

epperò iJ''^» lopm f^K' 
e col tegno inferiore, cioè quando FF'è fotto 
FJl.epperb (II) quando con •■-In: 
*^^/ì^l'"^''''''''^'**<'^>''e'èftmpre- / 
Lf ^ .Quindi r^cpf„if.'f«foticP'A<. 
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IV. Che P"P'« pub cffere carro o fuori lo 
fpaiio aogoUre Lit'fi}^ 

'Qofncli racccgiieiido rpolfiamo 'conchiudere che 
''fe due fono gli angoli ^ati^ ^vremp PP* iopra o 
fotte jfeeooclp à^ii f^fQt> r^ ; che ie tre looo 
gli angoli dati, farà J?*?** fppra o folto t'R' fc* 
coodò 'th^'tcfaii^ farà quattro 
fono gU angoli dati fi avrà P**P^** folto o iopra, 
fecondo che con ^>rV> ''"farà </> ,o <5r** 
ovvero fecondo che oon t^r^ iarà ^> |0 ^r't^qua* 
ilanque •fia -'e'verfo^^y Qvvero ne ftrà iiraipfie al 
•di folto quando con r\ c ^r^^ fi avrà ,o 
che fe cinque fa anno gli angoli datigli troverà 
r^'T'^^^ee. ec. Quindi io àhp ilie il dotto* auto 
re delle lezioni col due,, che efTendo tre gli. 
angeli dati farà JP'F*^ lopra o folto ?*R^ fecon« 
4o che c>|0^f^yy fensa^^avm io cgolideratiow 
ne lo flato reifiùvo di i ccn , mi fembra ch^ 
fia caduto in ioganiy) , Jq. pure noa mi ione io. 
ingannato ne' imiocinj pc^'^nali lio pattato ^i[!an, 
to batta per rilpondere alla prima parte della 
pr.c^o^a .eoi^iiciazione « Veniamo jadunqu^ alla 
jcconda ; a trovare cicft l' eipreiEonc r<i|sU'ao|;i/lo 
formato «dalp. ipc^ntro della FN.^oJ prò Inug^iDea: 

tQ di una ^lunque deUe ? ^''^^^ A « , 
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.yefpteffione dì cui fi tratta tacilmente fi 
oùièire coft W ttiéiedo ^góUfc e finetirico da' 
trhi^cli Ths,t* AV,I"A"*",ec. In.>ff«tp. abbiamo 

•ec>' ■ ■ • >.'.'.■■■ 

Quefti tre rafi particolari fono baflanti onde mo- 
ftrarci la legge coftante ««m «ut jvOi^dooo lif nt. 
preflìonj degli angoli ia q»8ftióhe, e Atei con. 
cliinderb in generale, che ftando alle deuomiaai. 
*ioni,del pxohlema ^jecedoiM^ fi ba; .. / 

«ondufiofle eenefale ih cui il iegno ftperiore 
*pparti«te . »l ««fo che P''***^ f è ■ Jscm: 

^ ^ t e nnferio,^ . a ^i«eira M c^i ne 
è fopra. 'Tanto batta onde /oddisfar ccn vantai, 
gio apropofti quefiti, e venii,(ì periamo ai iofr 
getto dei prtbiema legueate . * ■ - • 
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PROB V 

CénJoiie (Vìgt) sù ì lati CGfiTi il un an* 
goto G^ì k aornuli CP, H ^ e U retu CO che 

ne/ido Càf off l'Iti gli angoli r, trovare mtatù i caji^ 
t^fpreffionjt iéll atgolo 1 • ' 

a6 j# Niente più facile che rifponderc alla prò. 
pofia enunciazione. Infatti dalla fola i(pezione 
déHa f guri'facilfflelite rflevafi che i ^±r lecèi^ 
do che CD h (etto o fopra CF, e facilmente da 
^uefta efpreillone dediiconfi a cafi diverfi <^he l*aa« 
deUe lezioni ci difti ngne s cafi che io efponf 
"f o q^ai lotto in un quadro ragionato onde rile* 
varfi la rettificazione che mi iembra menurel^ 
.ttfpofta di qaefto autore • . 
CD fotto CF ci dà /:rj-4.r, qualunque Gt st^f^ 
porto ad r^^ei non quando /j^t lolauicate^ come 
dice Fautore. delle jezirni^i c; .» 
CD lopra CF ci da iir#»-^ cTie non .aprendo ri- 
-gaardo al fuo fegoo^ ma alla iua fola quantità, 
puh fipriverfi < onde racchiudere t due Ufi 

dìap. ed « <r; nel t». de* quali <Dt)^^(MttàÈ(^ 
lopra CD, lecchi indica il fegno^ nepjiivo 
'CÌ>cohfnfa àon CF ci dà r;=:o^ c^pprhi ;;:^. 
CD lòtto CjT con s x^p ci dà i t:iWf e fopra ^ d 
dà i ;=^o^ ^^9^ cómbaciaoce con CD . . 
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Coniate nell angolo Jì-^Jfo G^a due aUre nof* 
mali CF\ DF> cori un'dltra rettaX'W onde fi a6* 
iiano gli angoli DCF :=p, D^C*F* :=:tt^ 

CDF TZgjCD^F^ :=^k^ fupponends p, M \da!la parte 

mede/ima dciU loro notmali ^ g+h Un' ^/i^/d' ajj'ai 
grande^ p^n un a ì^ lo piccoli [Jlmoj e ^"^^ ^ ^ dettr* 
mainare i caji in cui furi g maggiore '' o"^ù'f^^ore di 
ll| e la ragion degli angeli p >-»u, ^ h g • ' 

»64. Dovendo gli angoli »^épb le rèt- 

te CV^C^D' trovai li ptr condizione dalla parte 
nEeiefiina delle aofinali CF, E^F^ è chiaro che 
pcflono .ìncoiitrarfi foli due cafi nella polizia* 
tic relativa di queiìe rette equefìe normali, cioè 
le prime con poiTono trovaifi che tauc due le- 
pìra o tutte due ^ottp delle feconde « Quindi li 
tratta di determinare' in quéfti .due ^cafi'U reU* 
«iòne de?lt angoli p-, A," mercè la cognizÌDnt di 

py.u^ Quindi fa duopo diftinguere in quetti due 
cafi le 9 combinazioni che f^ff^jr^p darfi nello 
ftato jelaiivp^ di quelli tre a^^g^J/T^^^i^ è . ' 

^ p y a z^u m , . a ^p , a :r u . • • a 0^ p ^ a — u 
K> Py ^ < » • • • ^ :=;/^ , • a ^ i . <f, j.^ il 
Efaminiamo quefte combtnazic ni , a^ vcggu^io le 
^ Cùacittfioni ^e' ÌQ'ne pnffono cavare. M 



Digitized by Gopgle 



\ 965. NeirenUnciazione di cut fi tratta o^r ì 

vo due condizioni ietto cui fi debbono dtUvmi* 
Jìare le ivi indicate relazioni; cioè f^tf^e/i u ' 
f iccoliflìmo •/Oflervo jnoltre che al'cttne'deJie no. • 
tate crmbinazibni fono contrarie a quefte condì» 
zioni* Infatti la fecond'^ U terza e la leib H op« 
fOflgcno alla prima di .eflCi percliè danno ^ < » ; ia. . 
quinta « rulttina fi contraftano colla ftconda di dTù 
perchè Tuiiaiii dà p'-at=o^^l*alira^-z^ mag ^io- 
jre di una quantità indeterminata • Quindi deb. 
brno efcluderfi dalle mftre confiderazioni. Quia- 
di la prima, ^ "^"^ non fi oppongono al* 
le due jDotate xondiziooi ^ la «quarta e 1' ottava^ 
ilie (enza cpporfi alla feconda di e/Te guidano 
per necelTità alla prima , formano il foggetto di 
quefle nciìre coniiderazionl; fono i quattro cali 
cioè in cui fi de1)botio determinare le domandàtò 
lelazioni fra^ ei A, /? - e ±A . 

: ^66. Kiefce aifai facile lo rilev^ire dalla folaifpe*^ 
«iene della figura che^ Sii+/>^ ed A fecon- ' 
do' che le fette CD, C*2)* fono al di qui 0 aldi- 
là delle ncrmali CF, C*F', .Quindi CO^ C^D' tl 
ài quà di CF.CF' ci dannò gtz0^p,h::iaiMt 
e petb Ih ttitte le quattro da noi ntiatecombi. 
nazioni ci guidano a ^>A, ed a d — if — • .-ji 
CD, CD' al di là di CF^ C F' ci datfap*"" 
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gt=:a*-'p/ht:^a^u^ e perb^ i» ttkttt le quaura 

n^ che DclU quarta ^"diyicoc f A poùdva ; 
neir ottava g ne^^ativa, ed Ario; nella puma- 
^ pafirivc^nelU nona jicjaiive j , c.ci; goidana 
aijcora a p — » C=A'w a • * ^ 

Quindi avvertend<)f -<4eF''la • var'rijiiQoeéfc'few 
gni di ^, ^ tende che à d^terinirì^ra^la po» 
(i^ionèi. rifpetto a CD, C^l» o, qtu^lai deU« 
liormali /)F, D^F^ , cioèi.«her';««M» vaaffo* noQ 
a rettificare la. polizione cke leabbiam dato neU 
ff^nita' )t fteìa^d^ ddcaft diyerft ihie Ji po^« 
no Idare ; aVVcrffeiido dippiù dr paragonare le 
confeijuenze deVmiei ragionamenti col nfuliata 
deir autore delle4ef tooi:^' %nde^^ aòi» v ingerii delia 
correzione che ad tfCo conviene y paifo al prcw 
blema che .fie^uc. * 

' ' PROB. 

CondotU Jf itn^ P'into qualunquà diun trian^o^ 
lo equilatero^ tre nurmH J tre i^ff^ii0^¥r la rom 
ffùne della Ut'fomtnm alla norma^ <.A^ Sii vertice 
Jfl trlangalò^ vi*^hr4éfc^ 

867.. Sia jìCIÌ il triangolo in quedio^ 

ne ; ^ un punto preto> ad2 arbi^io nella fua fo^ 
pevfi ìe; en^ ern^ eu le tre normali tirate a' lt|oi 
lati; ed ca^ ec. le rètte cl\$^ dagli angoli van« 
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DO a quel punto. Con tale coftruzio^ie^ i6b?amo 
51 trianf do èiiuBciaip divilù jìt*xr\itS§àA^^^^k 

abbiamo ^ p ^ ^ ^^^^^^^^ ioìiel,,; 

eh ^em ^eu ^^enVàm&t ftcoadliiU^' 1^0^ llttg^aU 
tà^la domandata iaq;ione . .V: , 

a<8. H prlitcijrfo.'' deiU «militudine de' trian^ 
golì ci guida antéwaJla mcdcfir» conduli^jne ^ 
ma in una maniera mta tìvcrfa Infetti ua 

/^i» -«t «<f ^y»« P^'^^ 5w r^, afr-4s> 
ti fi avii dalia iòmigUaa»^ . do- triaagoli; 



4inotAhC0 •mp tJ- — : donde 



^; ^ • ' • ' .; otf — t-^J ed « ss — ^^»^y • -li 
Qatndi fi avrà d-i* triaogoU fimili - . y\ 



1^ • 



I 



euL BhC jeutz '^ha >^x) »- ^yt donde. " ' :i 

«I>9 Se 41 uizti^fHo et|ttTTdato oltre effere 
equilatero f fle rettangolo, e fe ae donaanditfe- 
ro le condizioni, onde lar ragione di ugUdha fi 
yerifK^affe' tfai il perliberrò f da ^ua,laper&^ie|: 
allora- alrremmo da rifolVere r-equasioiie 

(iP y ) ?r,-.jry, onde decermaare ta« 

li condiiioni: equazione Indeterminata in cai jr^yv 
rapprefentano t cateti del triangolo in qaettionesi 
equazione che rifoluta per « icji dà 

. # XA^YZ^' -4* " t-e^ttaa^one che con quefto 

rifoltatOy e colla condi^^tqne implicita ^Ila qu^e^ 
filone di dover eiTi^re x^ y inierl e poiìtivi c'ia« 
fegna ciré f^i^lwn fny etter maggiore -di 8, e 
perb y> ii; che'iira tatti i valori di y non vi 
pcffono foddisfare che i Ioli quattro ' 
y s:6 t; ette i. valori ettreml daano 
ii:die^^y e 'pèrcib lo fteflo triangolo , conte i 
medj che ne danno ancora un lolo; equazione 
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ìi6 * 
^naìmer.tt che ci h condì luderc di flftre -fl» 
' fclamcttté le foluxi^ni di cui.è: capace la qitt^c^ 
tiC enunciata • , ^ 

PROB. 

Uefcntti tre quadrati fu i lati di nm méAg9k, 
qualunque t congiunte le loro ejì remiti con linee ret*, 

e di nuav9^ jopra^ quefie dejariai ire altri quadra^ 
ti, e- unke con tra retta. U qmtii» ^fomhi carrifj 
pendenti di dal cuna- hr eoppia, ^ajf e gnor la ragione 
del data triangola a .ciafcua de nove che ne rifui. 

^rjo. Efeguita (Fig.4. J la cettruzione indicata 
Deircnunciazìone prcpofìa* Formata la chaia figu- 
ra niente ticfcc più facile che di affegnat ragione 
cella fola fea iipcxione fu- quast» irtene: qalap* 
ftttto r ... 

i4r cm" normàlc fopra tfc^e fui prclung. di a^y ] 
i'm, c'm" normali "fc t prolunff. di ac\ ah\ 
4*'m' normal i fu t prclutig. di 'a"c;,A^*i . 
^w"t c*V normali fopra>tf",a3 
tfi n c^^^n% norm. fui pralu. di ambe le ^ntv df a 
^u^u iv«iv norm. fui prcA dì airibfe le pii^rrdfc^*^ 
iai-*» )iàv»* norrauful prolu.di amb$ le patii di 
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D^ta f altszzM 2 di triangolo^ e la dìffe. 
rfnza c, de iati e de Je lamenti delU bijc^ tnvS' e 
. il Èrìango o • 

271. Per ron a^j^Iun^^ere (Fi:%3.) una nuova 
figura mi fervo della citata fupponendo pciùnca 
effere equilatero il ' triàngolo in quifiicue^Quin 
di psfTo a far 

jlh z^, eh AC :^BC Ak 'jiHh z::c ^ ei avrò 
donde fen« aiiien^ 

doquefta cfpref&one^ e quindi lidiiceado feoe avrà 

2 a Vr^ 7*/ , tn ciwilfcgno 

juperiove Jiel. primo mcn bro compefétal cafo cht • 
;^ è il maggtof e M doe fegmeoti. « r ìnferioie a • 

R 
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1S« 

quello che ne è il minore. Cdia "cognidone 

ijuindi di ciucilo fep^menio , abbiglino 

aC j,^ FC trò -f / fa'" ^x''\TBk -cTx 

ed AÌÌ^Ah-^-hh^ abb amo uoè luitc ^Ucile p^ru 
del triangolo in quettione che vi>TpfideràU geo^ 
inctria dementane, e perciò la cognizione geome» 
tiica di tflo ccgnizione jche /ormava il foggsc» 
to deli'^jD'-^Rciazione pro{M>/|4; 

PRO», 

Palo un lato a htQrno alC angolo tetto ài ua , 
triangolo rettangplo e f aggregato b degli altri due 
fiorar qucfli iati • 

277, Sia itiB il triangolo dì cui fi tratta, on» 
^e abbiamo Ch tra^ BC-^Bh , e lia « uno de'la^ 
ti incogniti, ^elia proprietà Pitagorici del trtaiu- 
gelo rettangolo io trovo onde prontamente ril* 
pendere ^1 qoehio propoiìo, poiché ne ho 

{ù ^-J^)'±tf V e quindi x srl.*!, j ^naocl^ • 

fempre pofitiva, e di cui il fegno /hperiore cor* 
rifponde ai caio ili x ipóteniifa ^ e 0 cateto Tim 
feticre. Trovato x fi ha tofto in * il va» 
lore dell' ahio, e perciò la fifpcfta ^ ^uant» 
U^bkffla e&unctato li floaiapdaviif 



,i ! V . ^ . : PRQB. 9< 

JDeiemtnare U figura contenuta dalle quattro 
fette che partono- dal mezzo di ciafcun la*o di ua 
quadrilatero^ e la Jua ragione al quadrilatero • 

«7S« S$ (Pìff SO AtiCD è il quadrilatero in 
qufftione conokiuto, ed akd la figura in (jueftioa 
ce cercata^ noi aviemo 

» 

e quindi le proporsiont 

ABt Àa-i ADi Ad 
4BtBusiBCtU. 

' ' "' ' CBiCb '.t cm Cf '/ 

le qttli ci dicoM che. ai^ e cJ^ ad^ e ie fooo tìté . 
pettivimente parfUelé^ e: perci2>'ehe la figura cer* . 

cata è un parallelogrammo, ' 

174 afTe^narne il rapportò col quadrila* 

tero datOy fi ricordi che (L^ig) due figurè fimili 
fono come i quadrati delle l' ro dimenfioni rma* 
logh^ e che i triangoli aBò, éCc, cDJ, dAa cfifea* 



Digi'u^cd by GoOglc 



do lifj-ettivamente iiitiiU a'trìaflgoli ABC^BCB» 
ADC,BADt ci danno i 

c27ò :^ 1^ . . . <f J4 S ^4BC 

l.(ECiD+B-4Z)J :=: ^ABCP ; donde fi conchiude 
che JVCD : stcdati ìp àoh diela ragioMceh 

J cairoti .toi 4/i HA pérélUtfirmmB fui 

tM^ione hanno £ quadrati delle diagonali « 

a'?*?» Abballando (Pig.bj falla bafc -^IZ) d 1 pi ' 
raHdcgrammo propcfto ^BCD le aormaii ììmfiiti 

abbiamo (Us6ft) jiC^ pjfD^ ^DC^^tÀD^Diii ^ 
^%ÀD • J)n : donde ^iiieo^ 



i 
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!4cVb^^ ) f f^^ conchittder che là 

iomma de* qaadtati delle diaguaàli tguigìU qaeU 
la de* quadrati ddMati.del dato parallelogranrinio, 
e fcirci^. cbg l^, domandata ragioae & è i'uguaicàt. 



un Paratie aerammo UC le nermaii JHF^Ei fa i Uti. 
AH^ACy affegnar la ragiéne del retta igolo Ad . A&, 
^nttanptKAC.AF^AH.Alm 

\ AU;=:BC:=.a... M^m;;=it,...ABrsa 



:ì£ W / (,*^^ )j 5 : AB:c}. BD zìi 
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^ f^^^^-^^V I : IL coir abbailàte = dallo 

fttffo B (opri i4C una normale, e col fare un ra« 
%ìoànìo affitto fimile iul triangolo che ne rifui.* 
ta ed il lao fimile corrifpbaieate jIFE^ fi avrà 

yi^:^ . . Qiiiodi tfjf-^^y»z , cioè la 

• . * • 

ragione di cui fi tjraiu è di B^naltà^ tOfie iicl^ 
p ecedente prcbiema • 

PROB. 11. . 

P'ùl n^ari i lati Kl^ IG di^un. fiaraHe^ofrsuA 
*w Hl^ e dd un punto qualunq' e come vertice dtm 
Jcr ttt tre angoli Ju i lati KJ^ IG^ e [alla diago. 
naie HI condotta per F angolo contenuto da iati Xl^ 
^^j^^fff^^ ^^gione di quelli a aaefio À quando 
il vertice i devttio t angolo Gì A o A^IK : IL quando 
è dentro r angolo KIG, e A'Ia' : III. quando è in 
Mpp do\ due lati^ y netta diagóaalé^ é nel ptohtH^^ 
gome9fto degli uni 0 delf altra . 

3 77. La foluzione di qufcfio problema racdvip- 
de diverfi cafi , e ci cbbligà alla coftruaioiiè di' 
diverte figure . Noi li efaminerefBo fncceffivaoiefl': 
te racchiudendoli tur i in due fole fi^jure» 

I. (Fig.5>.o.KO^ l»e id ovvero Mfh^ ìì^idQ tht ' 
àtt fef yijT di ;ettice a* iriaogoli ia gaeftiOQCii * 
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avremo lecoado che^^cffo è a deftrà b'a fioiiirt 

di .4 ~ . ^ • 

Hm^QIM^GHI^fGUM^Gm^ l Gannii: 

r , ^ : 

G2iW+ ^GH,M4::iGlH*JKili 

ovyer) anW Ibcoetlii^ cb» cflé )f Mtb ó^-^ 
pra ff AT ^ 



I ■ • " ^ 



.tt; (Fig^B.»») Sa^ ovvero il|*è U piiniìd 

in od i triangcli in que'ìione li dcbb »no rta- 
DÌre come vertice avremo .lecoRÌa.cb« «flftè aL 



r 



• • • * 
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If l M s±HY ^i>-rK\i jiHlK s +./«• H ± : 

±r.rt« jsni " •• ' ' ' • ' ■ 

ovvero avremo fecondo the dio è al di quà o 
al di là di //X : 

3» Ti qtialunqfie delle pcfizicni it» cui 51 fM 
to Nf 45C lei qiitifto calo trovarli, il triangolo 
pcg^iat^ (H quello dcT due iati ò della diagonale 
in q i tlionc, in cui il puit > M fi trova, è t Ha» 
ro ch« Ivaoilce» e pcrdii di tre i tiiarf ili del 
prop fto rapporto £^00(0110 da^ t ^tw^fl^f'^ 
eguali l9io% 
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«37» 

178* Quii^di fi conc>>.mde che tiel prima ca- 
fo UWngoIo fulla diaa^onale eguaglia la fom- 
ma, e nel fecondo tì differenaa dèpli altri due , 
cchc nel terzo caf ) fono cp;ual! fra loro t duc 
triangoli ircrtamì . Quefta- conefiiufione che for^ 
iravar'fl fog5>etto itWi {Viropcfli cniinctaiione Jet . 
permette palfare al p^oblem.r feguente^ 

Befcrivere un quadrato in un'^mieerchiff» 
«7^* Ghiamato a il raggio. del fem/ccrcbia e- 
naRciatOy ed x rafciila cornfpondente al lato dei 
quidr»tofìferè ^^^s) il fuc ilato- Qjiindi per la 
proprietà del cerchio abbiamo 

y*( ^tat --x^) :^ ^a'^-^'èijc^j^x'^ 't donde . 
M^an±/ r / ^' aBalifi col doppio fe^no ci 

i\ irr un» ^-eka lé duis afcifle ckc corrifpondono. 

ad amb:"diie lati del quadrato in queltione^ nor- 
mali al xiiametro dei i^mictrchio prupcft&.« Kc^ :t 
co cornea P analifi ci dicé^ alle vtylte la venta 
quantunque ci parli con an linguaggio imper-" 
U-Aif ed ambiguo. 

S 
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138 ' 

«•<7tt^^rj/a.(Ìrf/./i/a^,i>'.m>^a redolire tfcrth : 

V^.'^^3rp«^fTìo che il lato del trujOfiD re<joh* ^ 

le div^^U i di vifa pcr^ f^f ^1 >^*géiv 4*^1. 
cerchio in cut J,ifomto ^ e che z i è uórm. : ^ 
fappiamo ptr iò che chiam^ito « quefto raggio 
ed y il lato in qiietìione. Avremo 

l-V^Wi-^,\ e perciò y «»• 3* i; fappiai' 
^ ' 4 ! ^ -- '4' ^ 
mo cjo^ eSi^r^ trinila Isr •rIgPoae d^' -quadmi io' > 

I q t idrati del lato del pentagoni^ dell' efagphi - 
< dd Jecjff9n9 regolari' i/crk^i im un fsifcoh fio^ 
ragione han^o tra loró ? ' 

i8n Chiamo ^ 0 i lati de* poligoni reii 

g^oliri è\ cai fi trana, ed ^ il ragjp;io del ccc» 
chip, «ui .Jl jfuppongoao rifcriui^ ed avr^ , , | 

(USfil^-^, (1-5+^3 «^(/S-i)* D^to il lato ' 



del dt^gonò Iftcilmente fi trova refpfeffioae di 
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Quindi abbiamo P,;=: -^/^[ lo -i/ ;:ia^Ur ^ 

' \ ' ' r—^ . .'■ \ ? 

X</ Sr^A ovverp , > ,> 

• • I • . 

s . • ' * ■ ' \, « ' , . • 

• ■ " * • 

(t^S.TiJ ; donde fene onieorS- :* ; 

^ £2 ^ + D , |iene ottiene ciré la fifpo- 
fta domandata che il quadrato ;del lato del penta- 
fono cffu-glia la fcmma ^ii quUli de* lati de» 
eli altri {due poligoni in ^acftiwe • 
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PROB. \6 



• r - . * ♦ ' . - . » 



• Qjial ' r^if^'orj hanno tra loro % iìffeì^eAzé degli 
ejugont regolari circoprit/o ed iscritto ad. Ha circo m 
to^'^ddCefa^hm^r* trigono ifarini^ Jelr trÌ£0'éi ejs^ 
ga io cìrcoli ritti f dell' eja^ no circ9jcriti9 e irigo.im 

M9<rcuoYenifrecon« il>A3;io del cérchio 

enunciato, e fefijnati colle kitere iniatuli LEC^ 
l^^jLT C^ hTÌ i Uti dc'poiigpai cui ii trau 
u, fi avrà {l.s^i)l.EJ L^Siìì^-T I ^ 0/ i ^ 



« però (Ls,so;i.£.C, ss— ^ IT.C ;3 i^/ 3 • 

iDoItr^ ie fi riflette ch^'là ^nomialt 'ttlfraffata 

dal centro di qualunque poligono regolare l^pra 
alciMlo ^e'Jjutoi lati eguaglia.. femprp ilxaggiodel 
cerchio, quando è circoicrtcto, ed allt radiee qttaf 
^rata della differenza de quadrati del raggio del 
cerchic3(|; quando gli è ifcriuOiC del fiio femilato 
jcorfl^pc^Adente, fe ft iifietie a ciìj^ avrempiUéo4} 



ì 
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: 



4.. ... 

Quindi abbiamo per rifpondcrc al quefito enua» 
ciato U progreflb de' numeri 't^ 3^ 4^ che for^ 
«nxno una {(rogreflione Aritmetica: donde con* 
chiudo che la ragione fra la prima e feconda ^ 
fra la feconda e la terza, fra la lerta e laqaai^ 
U 1 0ntiiuià a ^t»èw4 #: , 
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PRQB. 17. 

Qfjal ragiona hgnno tra /ero $A poUgoni rik 
foUàrt di lati im, m il (^nm^\^f€t^€fiHQ 9 gli 
altri due iferitti al Circolo f 

183» Sia come fopia ^ il rigf^to del cerchio , 
CUI ti riferifcono i poltgoai eninciatt , e fi dù 
fiiogoano' aBfot» Colk . Jcueie.. iasftUlii i (ioiigooi 
di cui Tifi tratta • Siccomé non fi ▼«ole che 
aifegnare fra qucfti ^pc limoni il rapporto che han^ 
DO (olameiiu ira loro ; c.osi poflb trovar l'eiprelL 
fione di due di cffi io parti del terso qoanlao* 
que non conofciuto^ onde rifpc^dere a qucfta do" 
manda • Qaiodt faccio Lpì.m ;=:^ ed avrò 

* -i* ))i donde (Wo^ > 

éèm M^ht 

f «cu ^ — 
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MS 

cu li quindi de* poligoni ia ^ttejlioae {br« 



in 



**I « / (44i^-^'j, L(4al-i* ) : fegatto i 

cui il quadrato della msdia e^ua>ua il prodotto 
deir eftreme; feguico cioè che i ttax uaa prò» 
Porzione geomeifica continua ; e che ci'dice ^it* 
lò che U ragione cercata è contigua g'ioinetrici* 
484«Senza ricorrere airefpretUoni analitiche del* 
; iuperficie de' tre pcligooi , |poi&i.iio arrivare 
la medefima concluUone mercè ua feitiplice ri- 
octnio gjeQfllttrico • Infatti lappiamo che le^il 
atro di ua poligono regolare li tirano de' ri^-* 
a ttttti i fuoi angoli , fi avrà elfo divifo m 
iOti triangoli eguali ^ quanti fono i faci iau ; 
ppiamo ancora che tt oltre de* detti raggi fi 
trano del centro raedefinifi delle normali a* iati 
i eflb, fi avrà allora divifo in tanti triangjU 
laoto è il doppio de* fuoi lati; quindi (Fig io.) 
ppiamo che elTendo AE^ AD i lemilati ile*po* 
goni circofcritto ed ifcritto 41 ^ l^^7 > ed AF^ 
lato di quello i&ritto dì lai Utì^ ^e lupeijg* 




•4f 

fcTS tre poligoni in qwefticne iàranno cpmei 
trtanggli CàE, CAF, CAD ^ faranop doè come 
lei ,eite CL,(F,CD: cuindi lappano (inaline 
te perla fomiglianza dt*rrians?t.li rettangoli 
CAD,C4E, che ;f C£» CI' cioè che qu 
tre rette fono ia contiooa ragione geometrici, 
epercib tHe in ragion continua geomettica foaa 
..rota i we poligoni in queltioae . 

PROB i8. 

Ostai Meme hamt tra loro tre polì <fom rcgolan J* 
in,4ro, ai» hti t primi due ciuofcrittied d terzo 

ifcrltta al cerchi» ? 

«Ss. Chiamando a W rag5Ì<<; e h il lato del» 
•llimo de' tre poligoni (Fig» « «•) enunciati, lì avià 

11.550) I.P-C. t» g '"^ ' looltrt 

I 

Ib, farà CB + V l.p.c «* ) e pe»* . 

» ' • • : ■ 

• » ■ * 

BhVìi/ ia +^l.p.c La iomisUsD»» poi 

~ A- ■ • • • . ■ • 



de' wiangoli BaJJ, BilC dandoci «a «Jtói».^«4^ 
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J.U^c.«: 41, CI dice che Lp.c.i«,sa — li^-j — / 
Quindi 

pcim;:: ^c/i-- ^ 

Quindi i tre p«>ligpQÌ in %ueftionc tono come It 
quantità^ * « 
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» . » 

ovvero »vremo^ fecondo che «fio è al di quà o 

al di Jà di HI : 

aWl^±BKM'^IX¥lXM' Si - «V. HIT? 
^ In. HKflKM* ss i -1 HXi^H'u* -/«j+IJfM'.S 

3» Tii qQaìIunqae delle pdBzìom in mi il fl^tk 
to Vf lic iti quello calo trovarfi, il triangòlo . 
poggiato (a quello de* due lati o della diagcnale - 
in ftioQf^ to cui il ptait^ M fi uoira, è e hia» 
TO che fvaoifce, e percib di tre i niavfolt del 
prop fto rapporto (hveagoup da^ c f^tnoà^mpe 
tiìuXi Ira l9ri»t 
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t'jt, Quii^di fi conchiudc che nel prima el- 
fo U'tningolo fuUa diaa^onató eguaglia la fora- 
ma, c -ficl- ftcoiido Vi aiffcrtn«a diffli altri due ; 
cche nel terzo caf > fono eguali fra loro i due 
triangoli letìamì . Quefia- conchittlione che ior* 
irav^ fi fogj>ètto ifclla V^Vbpoffi "enttnciari^^ 
permette paifare al p obi em.T feguente.r '■■ 

Defcrivere un quadrato in' UH' fimieerchh • 
17-9. Ghiamato a iì iag.^io,del fcmicérchw e- 
nanciato, ed x Tafciira cornfpondente al lato dei 
^uidmo^jfaràs ^^é) il fuo ,la!CO . Qtaindi per la 
proprietà del cerchio abbiamo 

jf-tf^ij*/ ^/ L'aaaUfi col doppio fe^i 
d\ irr'iin? '^«tta lè do^s afdile che corrtfpondono. 

ad ambedue lati del quadrato in quettione^ nor* 
mali al diametro del kfniccrchio proptfìo.. Ec- 
co comev L* analifi ci dicé^ ^Ue vaite la verxta 
Guanninquc ci parli eoa an linguaggio imper*»' 
tcuo» ed ambiguo. 



no Ci 



I ». 
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138 • 

lLquxitJit(KÀil '^^^i'SMh^!^"^ regolare if^rj^r , 
t9 nel nrzk'o'^.' jmlrjgiMf rka^^l^ .^Ufira^o M . ^ 

V^. Sappiamo the il lito del trijonD redoli- _ 
te divida:, ed * divifo pcr^.i^^tij iil rag^iy <Jcl, 
cerchio in cut ^è .ifcmto , .e che gi è i.ormj>ic : ^ 
fappia:Tia ptr iò che chiamato a ^acfio ra^j^io^ ' • 
ei y il lato ^ a<Aeà*Qnef Avremo 

ILy*: ì:: VI ^ e perciò y «a^;; i; fappiai' v 

4 ' 4 * ' - - ' • ; ' V . . . ■ ;i 

mo QÌoì eger tripla la rigfoae d^' -qaadriiu • : 

quc(tàone • ' • - . ; ... • . 1 : 

PROB. 15, 

I qtìdràti del lato del p$niapnù^ dell' eptphi' 
e dd dea no regolari iferhj^i in un circolo qiiol 
ragione han/i9 ira loró ^ ' 

iBiì GhUmo-i'^ U ì lati de* poligoni rei; 
goliri di cut fi .trana, ed a il ragj^io del ccc» 
chir^ <:ui li' jruppongoóo ifcritii, ed avrò . ^ . ; 

• * ■ • * 

del det%gon6 Iftcilnenté fi trova Tefpreffioae di 
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■ • ì - ♦ (A" ' . .* » 




Quindi abbiamo P^ j^ — tf/^ io — a/ <J,e ^na^W: 



», , 

' • . * ■ 

f # . , . 

. X* S.*^i' r.dotide iene otwarS' v. ; 



^ a ^ + 1) , piene ottiene ciré la tifpo. 
«a domandata che il quadrato ;del lato del penu- 
fono cffu^jtlia la fcmma ^ii qutlli de* lati dc 
eli altri |dtte poligoni ia ^acfttgcie. 



PJiOB. i6 

• Qital r^^g'^one hanno tra htv'% diffet^eàzé degli 
efìooni regolari circopritfo ci i/critto ad jii circo ^ 
(o ^d.^iPcfjghW'-^t trigono iferini^ 4eir uigo'èi ti ejs^ 
ùUo circo[i rini, Mi' eja^ofio cir^ojcnuo e tngj.i^ 

iJcKtttdf. . ^ *\ - ~ .* c ' • : ' . - 

2^1. WaVclto-femprecoa irra^^io del cérchio 
enunciato, e fe^f ari colle kicere laiziali LE C, 
' l.E4",l.T*e,i.rJ i Uti dc'poiig^ai di c4i a trau 

la, fi avrà (Ls+ijl.fiJ -tf, (l-S+Si^ ^* ' =^ 3 » 



M però {lii<i)lÉ£. ss Ur.e 5: itf/ 3 • 

Va . 

Inoltre fe fi riflette che là normale ablbafTata 
dal centro di qualunque poligono regolare 1 v>pra 
alciMo to|e'jbioi4ati egiùglta^ fempirp ÌL^ag^oéel 
cerchio, quanJo è circofcritto, ed alU radice qtiii* 
drat^ della differenza de* quadrati del raggio del 
cerchfo^.tqwndo .clr i HcriUQ| e del fiio fefpilato 
j:orrifpQndente, fe fi liiletie a cilji^ avrcmp^l.éo^) 
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• 1 



* • dpQde le ^cmbinazioni enunciate 

» * • . . • 

Qulnii abbiamo per tifponderc al quelito cnuti» 
ciato il progress de' numeri h ^ S9 ^^^^ 
mxno una |hrogrel&one Aritmetica: donde con* 
chiudo cfce la ragione fra la prima e feconda ^ 
fra la feconda e la tersa^ fra la Iccza e la q^ttar» 
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PRQB. 17. 

Qnal ragióne hànM tré hfù tn poligoni f^ 
/olari di lati im, m il p'^im^^^^rcofstiitQ # gli 
altri due ifcritti ad Circolo f 

283. Sia come fopia 'a il rigf^io del cerchio, 
cui lì riferifcDao i policoai ea'iaciatt , e fi dì. 
ftiogoaoo' aBfotra ioìlt .Atutxc. iniftiajii l {tiDiigont 
di cui 'frifi tram • Siceomé non fi vuole che d* 
affegnare fra qutfti ^ptltf oni il lappoitc che han<t 
fio folamente ira loro ; c.o&i pcifo trovar relpiei^ 
itone di due di elE in fatti ,del terso qoaotaii* 
que non conofciaco, onde rilpc%fdere a qucfta do" 
manda* Quindi Caccio Upi./B;2^ ed avrò 

%ai 

(I.5S0J Lp.c. juss— i e( I-S74.) l.p.lt. 

^ ... . _ V^^lrs*) ' 

/ (la^ ^a/ÌJta * -A* )J: donde (Wo^ > 




I».i.a«:S »aii/(»«* -^/(f»* ^ 
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• ^ A 4» ' • 



c.a it quindi de* poligoni ia ^ue(lioae f;)r- 
ieguito. della ^u^iUi là - ^' 

« > -1 / (4gl^^'j, !-(4tfV4* ) ; fegnito in ' 
% .4. 

cui il quadrato della msdia egualità il prodotto 
deli* eftreme f feg aito cioè che f ornii uaa prò» 
Porzione geoitieì£i«a continaa ; e ch'ecrdice pjfr« ^ 
lò che Ta ragione cercata è contigua g'ìoinetricu 
«84.Senza ricorrere airefprel&oni analitiche del* 
{uperiicie de* tre pcligoo! , 'poffi^ono arrivare 
la medcllma concluUone mercè ua fcinplice rj- 
octnio gCQOietrico • . Infatti lappiamo che fe dii 
atro di ttQ poligono regolare li tirano de' ra^*- ' 
a tntri i fuoi angoli , fi avrà elfo divifo m 
inti triangoli eguali ^ quanti fono i faci iau ; 
ppiamo ancóra che ìt oltre de* detti raggi fi 
irano del centro medefìmo delle normali agiati 
i efTo, fi avrà allora divifo in tanti triangoli 
aanto è il doppio de* fuoi lati; quindi (Fig.ioJ 
ppiamo che effendo AE^ AD i lemìlati de'po* 
goni circofcritto ed ifcritto 4Ì « » c4 ^jp^ . 
lato di quello iferitto di %m lati, ^ iuj)eifi« 



1 fi 



Il.^c.« • -, d die» cht U^»2ft!^kLxS^ 
Quindi 

pctm::: — — 



Quindi i tre ' p9li(;poi. in %ae(Uooe ioflo come lè 
quantità " • . . 



* t 
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•8*. OflcrVo !I progfclTo di qaefle Maathi 
o mi avTcggo che • ^ ■ V™»™ 

Quin^dl p C.W : piL^in j : p.c.im *-p.c « : p.ci» 
p.i.tfT?, cioè (1.2 12} che i poiigoai di cui lì tratta 
oell! enuocia^ione Jbao in ragione armonica cooì; 

PROB. 19; 

ì ferino e circofcriuo al ,ccrchi9 uno fiijfo poUz 
goaa r^golare^ trovare il raggio dal aarduo ^ cui cf9W 
aofcrivenio o ifirivenJo ùn poligono Jimilc il nuofq 
poligono aguagU U diffcrca^ia j/ii fiali % 
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%tf* Ce marchiamo con x ì raggi del ccr« 
chic dato, e del cercato ^fe chiamiamo 6 il lato 
del poligono dato iicrhto, e peKfb (Iss^) 

tèi 

" quello del dato circofcritto j k ciflet* 

tiamo alla coa^ix^oi^c i^ poligono- cercato , 
dovendo tffer fiìntle a* datV dee averne, eguale U 

numero dt'Uti e percib tirando daMoro centri a^li 
angoli loro rifpettivi ié raggi,, debbono tanto 
V nné- die glMtrl eilerne divill in uno egual nn« 
mero di triangoli rifpettivamente eguali fralorr; 
fe auviniiuno alla feconda condizione enunciata 
che il poligona^ cercato^ dee eguagliar la ditferen- 
ea de^'dati , c percib- che uno qualunque di quej 
triangoli dee efTer la diiTerenza di due prefi ne' 
. fso i©&OÌ dati^j. le facciamo; tuttoccib avremo 

ir.P,c. p: 4i — il— fr— 4 V * ) 



eS8. Il principio dimofirato (1.6 cg) che due 
£guré ^niili fono come i quadrati delle loro di» 
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menzioni cmolcehe, ci dà per eflere le 'quìntità 
cerne le loro parti - fintili- • • 

• ■ • • ■ -. • 1-, 

tr.p.d.i. ; tr.p.c ; : i ^ /(^ al.6 *^ 

tt.p.(},ci tr.p.c: ; .,.4 ^ ^.,~Jl. ^ j :** % «* 

.Quindi X tr -r — , P "^*> cioè il cerchio cei» 

ic^to avrà U ragg^ip ,eo».alc alla metà del lato del 

. JBJtOB. 40. 
'Alxm4 Mtl femeerchio AGD Miaaia BB ftr 

cui pajfl una corda AC Gondotta daW efìremità del 
dUmftro^ trovar la rjfigione dé* -rttimtgùti A0« A£^f 
V AC. AH. 

«89. I triangoli (!.Flg.i24.) AEHf ACD oltre 
l* angolo comune A avendo l'angoio AEH ::^ACD^ 
perchè retti^ looo fimili • Quindi ci daanp 
AE^AHii ACt JDi donde JD. AErsJC.AB ^ 
• perciò ci dicono che V «guaita è la ra^ton^ 
cercata^ 
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PROB. II. 

Condotte (l.Fig.Soj da un punto M della tircoa\ 
ferenta il cui antro è C U tangente MT o F 4ir- 
diiara MP, ajfegnsr la ragione delle quattro linee 
TA, TP, TG, TB preje /mi diametr» dall'origine 

della tangente m 

490. Eifendo CM normale al iUT, ia quaato 
raggio al punto di contatto hik per la iomi*- 

glianza de' TAfC, TP M, MT^ ^TC.TP. Inol- 
tre eflendo TMC;=^AMìi perchè retti, farà 
TMA ^CMB :rB^ e peiò Cmili i triangoli TAM^ - 

TMB , e però MT'^ ;=>TB . TA . Quindi 
TB. TAtsTC.TPt donde TAi TP 91 TCi TB^ 
cioè le line^ in ^ueflione fono tà propomottC- 
gco.neiricA»! 

i Cotrcmo àltiimeoti arrivare alla conclaiion^- 
nedefima/ma lafciamo che altri vi arrivi merci 
r articolo (U 564, o 565) ". . . 

' PROB. 11. 
Data (Fig. 78.) farea i^N|=fa ed H /ola c^. 
torno laterale ALMNC ;::c di una Jigura^ trovare 
rettangolo che la eguagli ia area^ e eoa tre de/uoi ^ 
lati moke. in aontomo:. .' - , j 

991. Sieno p t Iati contigui del iréttangdlo 
«excato, e farà Ip la faa lupeifieici e ip fl iì con* 
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1 

torno dcMuòl tre lati • Qstiidt le éw equazioni 

di condizione lp;=:a^ t/?»-/»,^ le ^nali ci g^^àdd 

rifultati che con ambedue i legni loddisfanno al- 
le eoadiftioai. enunciate . > 

Travof^ W circolo eguale alla Jupcf^aie ii m 
data cilindro o conthretto ^ 

^91. Con a, r, ed s marco il lata del cthniro 
o cono-reito enunciato, il ragjjio del cerchio ehe 
glL fcive di bafv e quello del cerchio cercato ; 
eoa t {.c erprifflo il rapporto del diametro alla 
cireonferenza^. e pcrciìfc (Uo6) con icr avrb la 
cfpreffione della, citconferenza della: bafe dtl foli* 
do>, con ai?cr o con «cr (I.637.638. ) quett» dellai 

iìia luperficie ^ e con caf^ la faperficie^ del cerchio 
cercato. Quindi avrò per condizione Peqnazione 

ifl^;siitacr^p csT tiaert' donde^ft ottieoe 

« t^ y^jr y.ó ^s/ tfrj locchè mi dice che un cer* 
éxìa eguaglierà la (apèrficte di < un dato cilindro 
o.coQo*jrcuo ieconda che il 'Juq pggio fafà 
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dio propómontle geometrico trai diametro o ragr 
gio della fua toft e del lao lato, 

• PROB. §4» 

Dato fl.Fig.91 ) un tronC9 di corio-retto CD 
coti le bafi i^C, DE parallele^ farvi una lezione Hi 
faralieU alle iafi in mode che la circonferenza d* 

^Jfi fi a media proporzionale Aritmetica ira le circaa» 
ferente delle bafi * 

«94, Il Cono che confiderà la geometria £le« 
meotare è quello ipasiò comprefo tra ua piano 
circolare che gli ferve di bafe , e la fuperficie 
generata dal moto di una linea che palla lena^a 
ioterruziooe per un punto prefo fiiori di efTo^e 
c^^e nel rivolgerà tocca tutti i punti della lui 
circonferenza • La pofizione relativa del punto 
per cui paila la linea generatrice^ cioè iella ioa« 
■lifà oolba Me del cono, è quella che determina 
il carattere particolare di efTo . Qualunque fìaèiTo, 
cioè retto oobt>liqu£^ riefce iacile (1.6x4)11 rile« 
.vare che le ièzionì parallele alla baie iono fem« 
pre circolari , perchè fono delle figure Umili aj 
efla • Quindi andiamo a ragionare confiderando il 
tronco in queftiooe qualunque. Ha il coup (U fig;- 
$f)^cui appartiene. Quindi (Fig. la) rapprefentanr 
' do con 2)C una delle fezionl che padano pel iuo 
affe^ ed ifZ quelU parallela alle due bali 5 
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ic CE Vè, £1 P», ^ - - ®^ 
ac+tf c^v . Quindi per la condistooe eaanciata 



avremo Xw+r) p'ÌÌ^^: donde y e però 

quiodi Ift queftiooe prapofla per ira tronco dì 
«Mc^retto ha cguftlmante laogo par in tronco 

di cono obbliquo , cioè per M. tronco di cono 
qualttoqae, puxcbè le (uè bai! fièno parallele • . 

PROB. tj. 

Trovare un cerchio eguale alU fapfrficie di un 
*éato Jegmento sferico» 

99$ Chiamando a Pahe«zà'de! fegmentodat<^^ 
'r il raggio della sfera , cui appartiene , te quel- 
lo del cerchio domandato ^ ed it e il rapporto 

del diimmo al|a circonimnfa. fi zvtì (U6o6ì 
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«jt* p<*T la fupe'ficlc di qucfìto cerchio ; e (Lò'^*?) 
^gcr per quella del iegmentu» Quindi Tequazio** 

ne di condizicne ex ::^tacr^ equazione che ci dà 

jr^v/ a^'*, che ci dice che il raggio del cerchio 
drmandato è medio prop( rzionale geometrico tra 
r altezza^ del fegRientoi ; ed: il dìaimetro della 
ra, cui effo appartiene • 

PROB* 16. 
Trovare 4ilté -^ftré' eguale in f$ìUità 4 m Jatg 
JegmenU sferico . 

296, Se chiamo come nel precedente proble- 
ma ed l*al|ezza .del fegmento dm, U 
raggio dèlia sfera ^ cui effo appartiene , ed il 
raggio delU afera cercata , aviò (L 651 ) 

ifiL per refpreffione della fua foliditè; e 

(1»<5 5) ^^K!" r i^rfU del Icgmcato j c quir*- 
di per (ondia^ioae avib equazione 
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PROB. 17. 

Dp fo rn cono ai un trofico Jì cono retti ^ tra* 
vare una sfera e^ua^e alla lor Jomn a 

997. £freD(io..<r^ le altezze de' coni intero 
e troncato, r, r', r** ì raggi delle lor bafi , tra jf 
U raggio della sfeia demandata ^ iari U*64>j 



3 3 4* 

e (Lésa) J //"• 5= i^'-tìwftii per «oodisione 

3 

~ S./ft-S.C-^SCT^ e perciò; - 

1^1 - ^.(/*4.r«\rV,' J: donde 

3 3 S 

3 



JOjf^z ^/Vrj fermarne \^ un cono retto di una 
Jota bafi^ odi una data altezza^ %^ wi tronco di 
cono retto di due date lofi ^ 0 di una Sa/e ed tuf al. 

tezza d^ta^ 

%fS. Nel primo de'daft cali enancUti ttgg4ì^ 
che fi tratti di trovar V altezu di un cono re*: 
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to di nota baie tale che eguapji una. data sfera 
in flidita, o lì cerca il raggio della bafe di 
quefto cono conolcendofene i'altezza : nel fecondo 
fi vuole r altezza del | tronco quando fe ne co* 
nofcono le bafi , o il raggio di una bafe quan- 
do fene cono.fcc l'altra e T altezza; quindi efpri- 
tn^ndo con i*- c i\ rapporto del diametro alla 
circonferenza , e notando dippiù lo con r, r\ 9 
il raggio della sfera , della bafe conofciuta deU 
colio i c la Xua alteaw, fi avrà 

gV*^ » rifili ed «:rJlL, 0 con 4,y Tal* 

S S . . . . r'\ 

Xttzt ed il raggio della bafe dk quefto coao^ fa. 

rà y - r : con r\r^^ i raggi delle due 
bali d^l tronco , e « 1* ^a alteaza, farà 

3 . . J 

; o pure con r^» '*85^ 

delle bafi, e T altezza di effa, fi avrà 



1^ — cr^(r* +4f e perb 

* ^ j 4 • 
Kccoci al termine de* prcblcmi fulU Geame» 
tfiiTfclctnentarf, sd èecoct perdali principio di. 
quelli che fcno ftati propoftt al fine delle dtto 
trigonometrie- Noi andiamo a darne di alcuai la 
lolazione onde fervire di iefercÌ4Ìo <e di pratica^ 
aoi andiamo ad efporjie fono l' enanciasione de* 
{li altri quelle teorie che potranno in effe trot 
¥«re jua ulo^ jta' .ajppUc<^ioae^ ua priadpio« 
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TPeorié ifpc/te fotH fenmciatUtfie ProUtna * 
prep ìjli ài Jine Jeltct Tri jfonemetrU Rettilinea . 

PROH u 

Trovare un angolo x la cui tangenti fia Vifla 
del fuo Jcnù,^ ' 

199. A condizione etiuaclata/ mi Porca a 
ftabilire 1* equazione tati fen y : la doppia 
efpreflioa^ della Iccaatc ( L6j8.m70oJ mi dà 

^/(i ^- tan**) , eperb tao %rsÌ!!Li i 

la foftituzionc finalmente di a ien « per taa « in 
quella efpreSone, mi fa trovar 

fca^^i VcL.j ;. .::n!2^ , e mi dà U 

folttzlone percib del pr-opQftj quefito* 

PROB. t. 
DiptJere un dato angolo a //| due angoli 
ÌSC^ i /il/i, ohe i loro /eai Jena nella ragione 
tata di mzné 

300 Abbiano per condizione 
iì fca ts *S||fen {a ^) s=:{ì.'joi. 
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m[ka a coi ^Ikn 9t coi a) • ed abbiamo perciò 



^ m fen « 

lan 



Fcr preparare quefta formult ali* applicasione 

de' logaritmi , il di cui ufo è indilpcnlabiic per 
dir così io quelli cafi^ U metto fotto forma 



tan *t^' 



Quindi riflettendo che una 

(ì^mco[a:n) 

tangente è fuicettibile di tutti i calori ^ paiTo % 

fupporre mcof :«:::caQ'u^ onde avrb 

tan tfr^mfen coirli SA . Il calcolo combinato di 
quede due formale ripfcirà per logaritmi afTai 

più pronto c fpcdito di quclJo.di tan x 

Chi è per poco iftrai^o nel calcolo trigon^ilM* 
tiico ne conofcerà la verità, ed io pcrcib fcnaa 
trattenermi a materia io chiaro paffa al probU- 
ma. feguente • • i 
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PROB. %i 

Data la differenza d di due angoli X 4- d , 
ìa ragione a: m dtUoro Jcni^ trovare gli angoli . 

30 1. La condìaiooe unica di quefto problema 
mi dà m fen x:=:nfcn (jf^^', cioè (1 703.10, mknx 
tr/i (fen x col d-^ d coi x) ; equazione che ài* 
vifa per cof jr, mi porta al riTuitato 



Per rendervi più commoda l' applicazione d<^ 

logaritmi la mette nella forma tao x ^ „, ^ 

min coi 1 

Quindi confiderò t due cafi ini cui efia ^pub tro- 

varfi, cioè di ,_JIL_>,o<i: nel primo lup- 

acold 

pongo ^' ^^^"^ ;ico£^« onde avrb tan x fi USUL 
^ " tan^i» . 

nel iecondo fuppongo ad arbitrio 
len*n,ocof^» ss -J!!!_ ed aYxb 
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ito 

^tan ^ e spilli . U diftìnaUae di 

qucftì d«« cafi mi è (lata iodifpeifablle, poicfcè 
ntl fecondo fi avrebbe colla, fuppofizioat dclprr 

-a s: cstaa cioè fi avrebbe 

feaV co( ^ 

tan% negativo ; locchè è un afFurdo; e nel pri* 
mo coir ìpotefi del fecondo & farebbe il leao. o 
oofeno ^ r» quando ne è fempre minore • 

PROB. 4. I 
Date le ragUni n : 1 de ffni ed mi 9 delle 
tangenti di dite art geli X',s trovare: gU angoli . 

30t. I rapporti dui ira i leni e tangenti de- 
gli angoli cetcaci mi danno le :^ue equazioni 
lèn jr SA fen ar, tan ir crai tana • Per eliminare una 
delle due iaco|;nite in effe cjcntenutc, io veggo 

cht effcndo taa « ^^^^ ^ e Ica z r * 7 iwà 

/(i-fcn*25j 



,^ cioè 554»*fea^#»ii* 



fi-fen*» n^fen*jf 



1 
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II»» ^fei ,uyr ^ . Se vogliamo gli angoli 



771 ,-1 



in ^ueftione eipreffi non pe' loro feni,. ma* per le 
loro ung.cn ti^ allora ammo cof * ^::>/-lllL 



t perb tan jgg/ 7"""^ ,1 e quindi 



tao , - 1 / iijrl : 



81 a 



Quefti rifttltati non han Mlbgno di alcnna tras* 
s^sma^ione onde fffere preparati alla pronta ap« 
plicazione de' logaritmi, poiché effi non iono che 
de^compofti di pxoiotti e divifioni • 
r • VROB. 5. 

^itpp^fH Mntmtthamentft prop$rzlonafi i fini di 
4f e angoli p^ nij u^'Jitf minare quali dtbtono e^crc 

■ X 
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^^i dngo;ì cjlriì^n: p, 0, affnthè anche i co/eni di tut. 
ti e tre fieno nella mcjejima pfoporzìons • 

in^n La l'I oparztof>e aritmetica in cui i feni 
e i cufeni degli angoli in q^acfti ^ne dcbbonfi Un» 
solarmente trovare ci porta a ft<iÌHÌire lei à^ea 

quazioni di conJixioQc fen iasZ.(fen ^ + fea uj^ 
ovvero i^^o^ì ffin mì^fw Lff-i^M^oi l.(p viu] 

. * ; » 

^ofm ?s cof ifp+a} cof l{p con) 

**' • 

Minegf^imdo la primi di quette due e^ua^ 
^ z'ìoiìi io 1!^ payo il valor di 

^ cof /li / (i >-ipoi*4 > c/ruXl ^col* ^^/^••^))^clif 

lUiisQ nella feconda di^ cof JLf^ fu) cof ^ u^) q 

■ * • »■ .- . 

/ (i -cof' Up v>uXi (sof* i-O*»;/ cioè 00 1^9 

». ■ . • •■ • 
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1^3 

tùi f/^ cfta)t=?i,cioè p^'U^o • Quindi liguar* 

dando il ztto non ^omt il lileote^he jion ha al* 
tunz «fiftenza , è di cui noi non abbiamo alcana 
idea pofitiva ^ ma bensì come il limite delle gran- 
dezze ^he coatinnamente decrekooof e rifletten- 
do che la ^grandezn ed il limite poiTono inditìib* 
tamente prenderli T una per l'altro, quando dif» 
fitìicon ira Joro di una quantità minore di qua* 
lunque quantità' aireg4iabilej ne avviene che io 
conchiuda rifpondendo airenunciazione propella 
che allora i ieni e i cokni degli angoli in ^ue* 
fiione ifiransa trilpettivamente Jn proporzione 
aritmetica ^ quando gli angoli ^eUremi difTerifcon 
fi a loro di uaa quantità airegnabUe^ xhe più la 
Jacontc/). . iiijciam piccioliflima ^ 

. - Jjafa ijeauazioae •'—Et:: i, .ove a • N 

Joa nou , fenXSi à mèìio ^propùnionaie aritmetico 

^ tr^ Jen\p e js'ì u , trovar 1 angolo p «-U che Ji Jt^pm 
*'pone ptcciòUJJiino . ■ ' : 

305. equazione ì^iiÀnciata'd di icn/»: itnu^^-i 
n-\rNi n ovvero fen p h lea w. kn p -len u a 
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ni N . Quindi fene ottieue (I.709) n ka 

'■« ' 

(uppofto /I - u piccielifiÌJno è fca ^(p «-uj 

j • * * 

ticol — (^4.») cosi abbumo p —tfPi — — . 



PROR. 7* 

Durtf teqHMzioni yi/i h (n 4- N) t3yi# ^ y<« g X 
(n H-N) t2/3f« p*<i»<? / Aj ± hi: g;=:p*^ii , N J| 

na^i^, <? yó« noti jen m, i^,/<r/z mUj ^^•p^ìf^, 
zionali 4rit melici tra feti e.fea u , /rj /«rt g 
feti h, fTtf /ert u* e/enp^t trovar t gagah fil 

cA^ 7? fuppone plcciolijfimo • 

. jp6» &ouraeado d^Lla prima la feconda delibi 
diìe propofte, equazioni, avremo fon -^ca ^ 

«(fcn h i-fcn g)-\rN (lea A+icn^JL ovycrq 



1 • 
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^ \^g)cofl(h+i]4' NktiJ> cofZ- (4r«). 

^ QttèftaL 'e^aatiènè ià^ cui ffoÌT è'^dcmbfcé che il 
lolo A^, è quella da cui dee ricavarli il doman* 
da(to valor, di it* '"pS^ Per, climiaarvi psrcib le 
QÙntkà Aon conofciute ricorro ali* ciiaaci&'«iòne 
propofta • Da qtteftan. ho 4*-c^aa2Ìoni 

m X ^ <ÌaD iiVftof.V ^ ^ ( ^^>ftn g) 




• ■ . , .. , • 

' ' ■ • . - ' * ■ . * 
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.J_ NtPfim . Quindi laqeado i^^li foftkMÌonf 
ntìVwis^^tìont |)reparata ^Ua folaiioDc^ avremo 
^(•* O^of TO* un m cof i<+ fca i : onde 

fi raccoglie u xiimtato ìr^^p ^ 

cof Al coi «r 

PROB. P. 
F#|ro/tf dppfioi fé^j0 pàfiziont Ymuir 
tt/i arco X ihe Jìa meri della fua tangenfc ^ o calcai 
hre t tq/kézinne tu;:: tarm , 

307. Il metodo delle f ife pofiiionl ^àiifatd 
onde calcolar<5 per appr<^a&mi»ieiie i^^ttma«di• 

quello che adopro ancora nella Jolwìonc Ài qtfCb 
fio problema» onde moftraxne lairauca neirei^uar 
«1oni;tr'fgonometriclie, e convincere in certa ma* 
Vicra della i\x% generalità • 

^ol« Siaynn valore arbitrario di r, e r quello 
re%e ;M:nfnlta nd.iccóndo 4ne]nl|ro . ^ill<)rchè li fa 
jftry nel plinto; fia cioir-l* eqtta«ioliet<^«.f ày*^=s 
un«; M ijaokre k la differenza tra il ^^K^^^i 
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•il valore ipotetico di' fl^,- ed A quella tra il ver5 
tà U valore di ir che ne rìiulta nel lecoodo mem- 
hxo^ fi a cioè k srjp h — r,. e perb 
0 my^ k rr^i+A: fia (ìnalmente foftìtuita cib, neU* 
gtj^UiiziOnc propcfta ed avremo ify+kjp: 

tan W p«7i.9) — ^ avvero 

- ♦ ' HiMaii^taQA . . - ' 

jneitendo tao z per «y,, ^ a/pppeotfa^ 

tan /z U +tai^^a) tÌ2ik f t ►-Uaii taa Quindi 

riflettendo che lan h^±lì^ tan « prJ^, • 
. .vColA . • .<ì«i < . 

.jfai^,V«Qf*« c? J/^^vrcpo fen A jri k col5,(CQli cof A 

.-fen z fen /i) :=:a,k còf x cof • - ^ 

a a»-y+^)cof:r c^ (2+^>. e rieuardaodo A come ^ 

Ikffai jpicciol9 avremo T eq^uazione 

' , -''f' -v^cof g pof <?t*)^ o^Wft per 
vararla all' appUc»ioB« de'logarit<ni Iuppoa«ndo 

1 colila 

1*1 col 11 
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fta equarioDt il valor di * i dipendente dalU 
cc nofcenza di fe ftcffj ; ma f * ipoicfi di eflerc 
piccioUflimo previeac quefto . inconveniente m 
quanto ci dà ienfibilmcnu éof ri^A} »:of « c per. 
ciò riduce fenfibilmente U alla equazione 

cola« 

jRtteld aAmqae. ci porta ilk tre equaaioni (aìi 
(6)^ io onde rifponder eoa effe all' eniinciaaione 
^ropoila: equazioni cui il Gagnoli ( Trigonomc- 
tria pitna e sferica onm.367 Parigi) arriva mercà 
rufo del calcelo dtfferenaiale* 

309. Calcolando la prima W di quefte equaiio- 
ni; tmpleeaMDe quindi nella C9 il valor che ne 
rifulta per 2, fi avrà «n valore per con cui 
dalla iè lene ottiene un fecondo onde ccrreggc- 
eoja approffimaxione mag gicie Y ipoteiico y ^ 
Un numero affai liftretto di fuppefitioni jper y 
ci porta prontamente celi* ufo di qucftc formale 
al rlfttltato che m adiamo &ercvi.4Q li 



■> I ^ . 



» 



/ 
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In effetto partendo coir Eulero dall' ipoiefi» 
y :=:éo% noi vénìanm al 

Calcolo della forni, (nj . 
1 iiio;=2«, 079181^ 
col fo ji»^t4i67f ^ 

fominrio^ 3110586 ;:2l tati 6^0 48*37", $^ 

Cakoio della form* a) 

1' 89^$ i ;=Oy 9 ^ 1 3080 

icolcoria8<>'58'p: col cof54<^ ^,'014404 

• foni, ^o, 4.1 i 1 ifft 6 zrl s , 64 

|^tò.Ua^ppr<iftli9itÒQe.*dii{adlòr rifaUato non ptt6 
fontcfnme -te t^òftre rieerche «r II metodo onde ab* 
biamo trovalo la formula (r) non è appoggiato che 
ali* ipotet di >=:feQ e dicQffe<t4> ^coi« « Fa^. 
ragonando ia^fariimi det ieni' con quelli degli 
archi, e quelli dccolcni fra .Uro ^fi, retta coovia« 
10 che la priina ipoteti è permefla iena% errore 
feoftfatte fino 'ad i?, e «he tanto è più grande 1* 
errore che il cQmmec;e nella, ieconda quanro più 
z fi avvicina a^i<>, e quantb più grande è 
Quindi apparendo che il trovati) valore per jr dee 
etieie molto ioAcaao dal vero tk cheiopaiEal 

X 



170 : ... . 

s 1 eoi « s:>j»»4£>7> . . ■' • i ì 

-^ti. Le n;ioar addotte di fopr*' ci ch»insii« 

ad tìna feconda ipotefi onde avvicinitci di «0*, 
lafgio al veto valor di «: partendo col Cagaoli 

dall' ipetefi y ;^««» 45* ♦ 75» «og» * 
s<» Calcolo della 'formula 

coir F^b, 1418774 

. fom. sio.ifi?»?*»? t= 1 "•'^''•"•7* 

• • • - « 

4 
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t"" Calcolo della formula U) 

4 col cof 66'^^6* ^^^,1910414, 
*fiir3t* cof 47* fi2o,i4t7£88_^ 

311. Qaefto rÌfii]tato non differì i:e che di i"*,» 
da quello flato dall' aucors delie lezLoui.», .Noi .lo 
crediamo <*abbail^8»a f4^jÌ9P^9L e pereibci 
dlfpcnliamo di ricalcolarc la formula (^;, oìidc a« 
irerne uaa maggiore a ppreifimazione • Fila di 
jpiettir fine a quefta i[9lÀzi|9i;e ^voglìp avvertire 
elle il rifuHato avuto d^l a? Calcolo, dèlia for^ 
nittla c) differifce di 0*^, 05 da quello che il Ca^ 
gnoli (op«cit.nttm.cit.J^ dà colla medefimà ipotefi» 
Quindi una rivifione tM 'Ctti io mi difpenfò, alle 
parti drtuttd (^efto Calcolo delle formula farà ri- 
ie^rè'fiicU<Mace dmsà^ qiel^ ^Serensa pcoviene* 
. . T-vn r : jPfiaftj9 . • i - 

*^Ceft la ^e^clia Jidcppìa faija pojizìone ricavare il 

coiar ^ 
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Itj» I! iretodo: eofi coi rf-fpoiido allt qaeu. 

oe propofta, è quello che li efptnc (I.316 , ce 
per mMUarièeci'afo nelle furmak .Cfi|oaomf(r4cliw. 

Me prendo po^càQCH/U totiOiìz lf) jfì^ 
r are, I", 

c vengo alli ■ i. 

'1. I DO t. • • . jf t::tTà* ftSfO*arc« ;2tf.arc. t • 

l 1 :=:o^3oio|oa • v . 

ri feo 5^br7»è8ò59W . 

.jcol col .^o*» p^ »oa70'4X • . » . 

»«i£ro,iiy5}8i • primo errore 
314. Un errojc pcfitivo mi .dice che # dee ei 
fcrnc mtggiorey poiché i feni amnencano oel pri* 
»• .qvadranrif» e t cofeni dlmìnaifcono come fi ac- 
orcfcc n© gli archi, etii totriipcndoiMi^ ^ f 
adonquc » aumentando, il numeratore' ne crefce , il 
denominatore ae diminiiifce . Quindi ^ffo ad una 
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! * . v* l ' * ? .... . ^74 

IL Ipflr. .iiitziii^ iHìù are. !• ;r^.arc i« . 
I»::so,3oio3oo 

Tom Tr7,^77 6087 

' iisro^oy^j^o fecondo woif« 
Quindi con qucHe due pofiiiont, e co^U errori 
corrirpo^denti calcolo U formaU Ci) e ne otuxu 

Ricalcold l a ptopofta tquazione, onde ve. 
"^dere il tròvato. valor di » vieae a ioidtsfaxvi s 
ma fe ei darà an trror^ a'vrcmò eoo eifo a rifili 
il eakolò itili (d\ onde avtriie per un vaio* 

'i:e flù ^approfEiy^ato • Quindi vado a far la 

' ' . ti^i 1,698. are. r'o 

1 1 ero, 3010300 • 
l,fca lU4i*S»",8 ssf,3p6967S 
VHéii 5 So*Ì^",4=28,oi<J|.o88 ' * ' 

sol cola|?as%sV go,637i6oi , : 

• «1 £0111^^7,66.6064 . ; ^ 

'■ I. 

n ^0^006 1 ; 8 i • • ter so ei ror9 
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Col paragoBt dii qndlà coli* fsMun Ipoteiì^ 
vado alla fojmula («) , e ae otuogo 

Quefta nuova apprcflim«tl«tìt ptf- • impiw 
(rata nel «alcole dell' equazione propella mi dà 
VR en«re à piccolo cko ««do foterlo lignarda^ 
te come infeefibile , c poter conchiodcw pcicij 
che ii"44.* S*"t $ * *1 v3Ll(ixt approffimatiffimo 

ai quello che ci, Al» «toro dcl^.JnVWi. - - 
. PROB. IO. 

tùitU firmi* iti aum.il'Tijyftmmtre in gefftrtk 
té fcrit * x^ ft» t+/"«(a-«*)+/«'(a-wft*-?^ - 

0»J» a •4«*t-(n+»)» ^9^'^ ^ 
' La fciircMMKiaw • ibminn ma i die 

M càio pèrticolato delU-ièn* <ip^•^ft^^*^«+|;^ ♦ 
feB" i ..^««"'(««Wt, ' f Mfocioècke 
eorrifponde ad «6=1 SSf, Quiodi pof dwre.iB» 
veduta più generale a quefta foluzione, io cerco 
ii termino' «gìii»in*to.rio di qufl|a,fc^e. , A« 5»P; 
prefenu Wte le dirette iello >pojtt»«o^fi.nAh de 
feni di archi ia progre(fi»ne aritmetica, fii«cndo 
•fo di quelle farmale. della trigonometria anali 
tica che d f«w tm ^m^J» ««adiwoQe < 



Qulodi datò U cafo |^rdti6tafdimnrcé mU fèmpii^ 
et applieatioiievdejl rifviTtato generale» 

317. Prendo dal numero enunciato (1.717) le 
formale occorrenti alla propofta ricerca: io le 
prendo fen«a dl^oftralri^ perorarceli qaelle xnag* 
glore evidenza iri'atematica , di cui fono efTe ca* . 
paci ; e ciò perchè avrb occaCoae di fario nelle 
lezioni che netr avvertifflentd pvomtf . Qafvdi^ 

< . ; •> + • 



Quindi facendo io quefta efprcfl^one fucccffivamen* 
tf ie^ s^i^r^i ifsecv avremo t^ttt i termini della 
fèrie in queAiontT avremior cfbè' ' ' ' * ' 



5i- ec.) 



'V. 
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4.8 Quindi la ferie propofta li decompone «n tante, 
altre lene fempUct, qaatìtr tonò le Unee ycrt-cUt 
che formano l* aggregato de» faoi f ernuai . Quin- 
di per avere l' elpreflione della forama cercata 
bafta cercarne qiuUe di.tmte qacfte ferie feai. 
plici. e fommarle infieffle . Quindi per q«efte.fom . 
me wr»i»U offerirò che le ferie femp.icl, cui effj 
appartengono- non fono che dcUe progreiiioiu geo. 
Jetricbc di cai fene conofcono il oa neto deter- 
mini -«+ 1. il primo- di effi 6, *d il quoziente g 
, marni - 1. . -o ■ * 

• ...,-.=.^'»•'^*•'-' 



e percib merc^ U formala a-»^^) 
j-^j;/! fene avranno le fjmme 



I7t 



«J JB-t • »■ ■ 



Quipdi. fenia occuparmi fai pr^vfreffo di q^xaìt 
iormulai per eterne iffA -cttiara a manifclia 
ìtgp.t paiTo all' appUca^ioae che ibrma u ^Qg^et* 

lo di quefto probiem». 

.|ao» Sapigofio 101^^:1 ;rp^ ^avremo . 

■ * ■ ♦ * • • • ^ ■ . . - . 

.e ^1 

f • • • 
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9 fen 

Patta ancora ia qnefta efpieffiope #4»* SS(a.+i)« 

E=jo<», cioè fi avià 
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gii Se voglisrao formare ancora Ja ferie di* 
fctra delle potenze Umili cie*cofeni di archi in 
pro^reifione ariunctic^ xioè iè vogliamo ioamiu* 
re la ferie 

bafta riflettere come iopra ^he (1-7*7^ 

^ ^ ~ ^ cc.j c però che ^Qf» 

Ila formula daUa corrllpondeatc del cafo prece* 
dente ^Itra diifercnxa non 3ia ^e Wlegni, e nel 
cot tridente. Q lindi dalle operazioni di g^uei cafo, 
l^^ffiamo conchiuderne per ^qutlìo 
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— — ^^!_ +( 



^cc; \ 



la quale effefìdo nt — i :=-p $ ciivieoc' 



ih coi:*rf?(Uii;7oo) 1 



ifcn; JLi^ * » 

-itfeiì. - #j 

(ùn.(fi+)n+ ^ lèn^ 6)). 

Quefto rifuìtato nel cafo eìa^r.ò^ini^ ix<z;=:coo 
divieic ^ 



ititi Tànto 1»fta d noftro fcg;^etto . Sulla fom* 
Wa generale delle diverfe fpecie di ferie può riii 
contrarfi una bella memoria ,che il primo prefi* 
dente delta fócietìi Italiana ci ha dato nel primo 
"vrolume delle fue racccilre . II Cav. k.or^na, uno 
di quegli uomini che la natura produce, onde 
lomiiovcre i lami, ed amcckir le fcienze , non 
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folo fu il frh'o rfffidenf|^i cui ho iotefo 
la re, ma il fondatore ancorFÌii tal fccieta . Que. 
Il' uomo (Ingoiare nelli femplice condizìon di pri- 
vatò riunì i n un fol corpo t dotti Ira^ìa^e foi>i 
fìih nel 1781 otf Accademia ^nazionale per le 
^icknte efatte, che rrmai ;la conrende col^e pri- 
me di Europa. Egli non folo fi rete utile alla 
parrh con quefta *)naa«ioiic, ancor ha de* 
tritìi ^lla noftra l'icono^cenza per aver prodotto 
alla luce delle opere inteiciTanu tanto alla.pra:- 
tìca che aMa teoria delie in atematiche. 

Mi fi perdoni intanto quefta notizia Apologe* 
'tica, perchè non ho pretefo con ella che prefia. 
re omaggio ad un uomo, che co'fuoi proprj tra-, 
▼agli f ^ yon quei della 41 lui fondata fccietà ha 
molto contribuito all' aumento delle cognizioni 
tt tiliy al lufiro ed alla :gloria 4eUa Ofiaidae, cui 
Doi apparteniamo. 

T^ROB. II. 

Hifolperg fequaziéni della forma n:^ ±a^ tro; 
• jig. Cotes morto airi giovane, ci lafciò fra 
le fue carte un teorema fenza dimoilrazione io*, 
pra una bella proprietà del cerchio • Moivre ne 
173^ in un opera latina non folo generalizzò que- 
fto teorema ^/ pia, cene diede «acora la dioioliré. 
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*f^n% mercè Tufo éi Vin% ' fct'one corica. Qoe- 
fti dimotìra2Ìone può facUmeau caviirii daUaip** 

luzIoTie tieireqiiaztone (A)*».9t *^ ipx '^^'^^y 
facfod# Ilio delle fofmu'e (1-7*7) * Q^^^^^ P^^ 
dare iini[**v^uta fiù ;»enerale , e per cScndere 
ancora le ncftre uceiche ci proponiamo di ire* 
irate i fattor delia M); dedarre da ei& q.uei 
dell'equazioni ^(lanciatè ; dimoArarne il teorema 
di N^eivre ; e còtù^ ai» caio particolare, tirarne 
qaello di Cotes 

V 374.:Ti[atiai'dQ Ja (A) co' metodi ojrdioarx lene 
tVTÌk u t^f±y/[^i^^i A^vAt i dae cafi di: 

P^>i^<i7* l'Ic^l'^M'^ cali fi tram di 

TÌfoWere vn* equax'ofte della forma » «.k ^o ^ in 
cai k è quantità reab ; -e nel fecondo feoe 

dee rtfolwc tina della forma jf''-/>+/-i^^-/?^) =:oi 
Efaminiamo T uno dopo Taltoo cjuefli due cafi , 

4il.k;=:o ci è^i~ — 5=ii t:(U7*o) (cof-act' 



1 Me/ y 

Aa 



Oigitized 



r * 



\$6 

Quindi èffcndo (U?*?) , 

qcl . ^ p: ' ■ ^ — 



fi avrà c«>".V.« - ^ «o^" ■^'+^ ' ?i o p«t V 

efpteflione generale de* fattori doppj deUa(iij| 

corrifpondeati a qaeftj «aio .• 

II. /^^^ / ci dà , 

I 



j (coU±/ fcn A) jj »■ in cui 

• - 
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* V jlcof (ici± A)±V^*i Ica (%ci ± h)) ' 
«(U7»S)'V«(co£J!±^±V-.i fea Ifiliv 

Sonde (A) . r - * V 9(0 1 ^^±/-i 

'fco fattoi femplici della C^> pel lecondo ca- 
fo, dal cu proiaitb fcae ka Ìl- ccmpofto trin#T 
miale 

• * » 

Facenda pdflare t per tutti i termini del- 
la ferie naturale desumer}, fi avranno di uoo in 
uno tutti i fittoli doppj della (ili in tuiti i cafi^ 
Si offervi però che quelio e non puè oUrepafTare. 
r efcìufivaméntey e eìò perchè ci viene provato 
tanto a priori dal ^raia ir deli' equazione pro- 
pofta, qUfBto.a jkifteriod. dalle formule U), (c) le 
quali dopo cc:r—i ci ripetoa» i valori mcdcfimi. 
3^6. Deduciamo i fittoti dell* «qaaaioaì 

' jjf + n"* 5it, Paiagonàndp quefte equaaios) 
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cella (A) ne abbiamo mz::tr^ p:=Lo^q^±a 
Quindi il tafo d<l .i^oo intcriore ap^arriene al 
mirerò ( T,), e qUcUò* *del fttpeViore ai n)i«l»lilj ^ 
Infatti riflettendo 



• » . - ■ . ' • 



(I) che k:^,/-q = ^*"*, che * 



1S9 

tori fcmf liei ^€^iLJL?+«^ C=^-^ # ? ^^^^ ^^.'^ i*'^^ 

.... ^ 

■ « • • • ■ 

gèfictale de* iùof -fattori 'doppi • • . 

A^eni mò a uv4ine^ la dinveft ragione , del tea» 
xcm;i di Muivj:eii 

Se fopia' la^ circo tifèren^si ig«i3) di uà 

cerchio ^ /^^ prejjde p ^, io tui A è un arco 

' •• • ^ 
indetermlnàto, e quindi iocomindaddò da » tifa 

fi divide in r paici egaait ; le datto paato « 

prclo fui diametro che paffi per A fi tirano a 
pttoU di ^yiiioaele rette im\ m m^x^y.^ 

fi avrà t^iL, J«^»!M,4iw»«-Ì!Ì^, / 

r r r ^ 

^m^::^ IlÌ^ . in cui il fegoo inferiore luogo 

quando gli archi li prendono da A per ^ . 

Quindi chia«9ato a il raggio del cerchio , e fatto 

C/ p:x, fi avrà 0/ e; fC .-C»' p:ifcof!ÌL^ ^« » « 

- r 
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r 

raragonàndo ctiefta cfpreflTione con quella 
de* faiori dcpf j della. {Aj^ ia cffcrvo che £^uo 

quella del numeié (IIJ le è perfeiuttea^ 

te identica^ che e/Tendo q ^a'^'^ farà 

pf J=^/f. cof A)s cofA, e peri che refprcffioi 
ne truvata rappiefeota ì fattoli doppi dell'equa- 

2Ìone « ^itf « • cof À 4- a ;:^p • Qaiadi fi avtà 

Ircchè f. rma la propiìetà che^ nel citata teoce* 
aia fi prcf<»fie a dimoftfare»''^ 
^ 329, Tn aueff or calcola abbiamo» canfiJefatò jr* 
alla dtfìra dì ie vi iaià alla finHtra ^ in cui 
fi coirprende aiccra tf cafa di fiicrt del cer« 
cliiè, allora fi avrS Ox^ negativo r locchè non pub 
produrvi alcun cambiamento^ mentre il Zelo fuo 
quadrato è quella che vi entra. Inoltre abbiamo' 
iuppofte dalla parte medefima di J, rapporto 
a <^ fe vi farà dalla parte appofta | £ avrà ^ 
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negativo ; cfó fensa vallate il progreiTo dell' c. 
perazione non produce chb il folo cambiamento 
di fegao nel fecondo ter/aine tanto della (/ijche 
ie'iuoi fattori. Oflerviamo in quefto luogo che oell» 
cfpi^ffione di quefti fettorifi dee offcrvare la nota 
regola de'fegfli (1.704.) onde modiftcatla a feconda 
che 0| ^òrrifponde Vdiverfi quadranti del cerchio. 

3 ;o#' Per dedurne da quella la proprietà con- 
tenuta nel teorema di Cotes, £ lappia che la dif. 
ferensea tra Tuno ie l'aliro teorema, oon è che 
io quello di Moivxe le dtVifioni li rapportano ad ' 

■ h 

ua punto in dilhnte Am'^^^x ^l^laonde io quel« 

lo di Gotes fi rapportan") al meiefino Ay e che 
nel primo la circonferenza £ divide in e nel 
fecondo in ir parti eguali* Quiudì facendo « 

i ■ 

[Jmr^!^ ;io^ farà cofÀ»i^ e psrb Tequazioue 

fk) Alfieoe n^A MìTm^ , ^ 

. I a I 1^ 

cj^'' - ^iic''*<7**%^c*'', cicè : : 

jf*m • jf*m^ . • . X *m^j^ t=:C*' 'L^c'! .Per 

averne la feconda parte della diir;renza fraj leor 

h * 

temi fi faccia Am p: , e petò h e 

I! r 
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colAzs— I: onJc la medcfiasi. (k) diviene 

• Quindi la proprietà coateanta nel teorema 
di Cotes fi ptefenta lotto P cfprcìBòne di quòTte 
dne equazioni, che 1 no dte cafi par ic lari 
di quella eoa cui fi cfprime la proprietà fili queL 
Jo d' Moivre. Abbiamo i;ià feddisfatto a quanto 
fummo a proporci in principio. Quindi p.^ffiamo 
al prcblema icgucnte. 

Z/n VnfceVofi avanzò di 50 mtg» a Levante e di 
lì 6 a Tramontana » fual è la pofizione e la ItM^ 
ghfzra de la linea reità per eui hi camminato f 

Senza ricorrere a raziocinj ed a dimoftra* 
t'wnì il vede facil^iente che il Vafcello in i^tte- 
i^tone non poti fegutre oel medefifflo - tempo le 
dne rette femplici di Levante e Tramcnrana'«ma 
che dovette camminate per una ftrada ad eiTe 
inrermedia. La quefiione adunque firsduce acaU 
colare l'angolo che la rotta compofta fa colla 
Tramontana y e la quantità del cammino. S\2l x 
la prima , ed y U itccoda di quctle. quattità 
lia jmso, ir:iT<>; e fe lui termine delia nu 
ta fempJice di Tramontana fi concepifce alzata 
una «ormale i cffa iacontret à la compofta ia 
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mn punto che determina la quantità del cammK' 
Do^ e fòrmtA aa triangolo icttangolc, in cai 
tfa T angolo retto fi ceoofcrraonio.: i dna cateti 



Qiieft< 



*' ti:j;i,75i) ia6 drca,.ci dice che 

colx le"* 

il Vafcello enanciato cammino per ia6 miglia- 

<;irca al Nord.nord.cft-49S*^-tt«^^ft» 

JPRGfì. 13. 

-jfgf^ p srté È^'c ^^o^^É^^ ^^g^^ ^'^w/ a (li -un 
^tr'iar^olo rettangolo trowtfne i iati if^rc f tpete- 
«■/« X f 

-331. ' Abbiaii» ^J.*«i« *s^j-»y» « perà 

— 

,,»• ■ y - : ■ 

* (1.7+0) z = / > Q»»'^» J. taft«. 



r 



Digitized by Google 



'.. V;- :•• -r v PROBt Ì4 \ iA, " ; - , , s 
••' DjÙ t lati AC ira, .IH =b , e gli angoli / „.. 
•'AtB E=n>, AiiB =r, C FH cr 
ir0var AB'-, « i* ii^gquale AB • 

333. Per ntn aggiungere' (Fig.it3)f*»** J' 
la mi leivo della iisefima delle leiioni. la%ÌU 

I tiijbgoli v^Cli, «libano .(V76»J 
'^ll-:?j«!L««^^^i^;;donde fea^r? * 

^.*fpa-P>^{^„ r cof ^BC -fiìP yiBC <:of »), e però 
4 fen.a ; 

& Ica 13 ±«> fen m &a rcot JBCì^a fen m coi 0 

u t ^ fen m cof r ±iren n 
^aalmente cot ABC :n . ' 

a fen m tea r 
diagonale AB . Infatti, fuppofto per fcBiplicici 
« ien IH • ien r 



^ kj ^ i.y Google 



li tira renose ;._L^, e peA ^B--— ^ 

« 

±»<ifci»» colT)+/ fen»*)* : 

■~. ,1SMÌ Jw Ufdtituuntriti I^PK,-^ QRQ toUfiUvi 
genti in Q e la corda QR nel minore { e cmJetts 
dal funt» N /tf M par»\ltlaa QR, /a NE roma/* 

. ..é*c, far v^enirc-.. fv.'urpo (Fie r:) deHa 

fMA Ay, Àt, AQi alla ATX le normali ,mR, Qt 
'■è**wioàt i punti N ti A, R e K cflle retto 

JQvr=:jo<' -/Qt) tEWy (Ksco~yArQ;a 
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* Ifippiu ii tr|apgo}o\rfQlsr mi. àk Ì6»,4^<1 >. 
, col JKQ=.Jì^^ - e però eof ^ 

M AH 
£1.70,) fca (^Q 

Quindi dal triangoto 4jfN ho Njc^:^^^^4^^ 
t=i*Q cof> •T'JfSrQ fcn ^. però A L=:'*2V^^^ 
^àQ. cof p ^Nd fcn /7!,eaNS H-.- JC 
ci oè NL -ì-NK '^i QR. Quindi potìchiiwW. eh* 
]l* ra(iiPAP ccfc^ia è doppia . - . - . 

J5jrj !a retta AC comune fezUne A* rf»^ P'M^ 
4r,iaagoUri ACB, ACD m/ì cà^ retta BD con* 
dotta per f Jfte vcttici fia nannalc at piano A^^p» 
e 4jti, oltre d triangolo ACB, ^U- MgoH 4p inolia 
nazione BCD m, BADtrn, determinare il trian- 
gaio ACD* afa twatè'fut piéma^ inJeterminìet^ 
M\R a plano 9 trìaapsh^ di nditAna 4l£IX dal 
^rian^olo dCB^ 

356* Nelle operaiiont pràtiche (Vig.isO 
#€tio òccórfe foveace difidiii^élft puru dr ufi) tfiiì 

anjòlo da un piano ad un altro . Quelle ridusio* 
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ni in cui k diftanae aòa fon» moke grandi, 
qusLndo lo ftrumento che fi ufi ha nel luo cm-^ 
ooccbiale quel moto vecticaU che. T Ab^, Toalda 
^«sUe vfiie uvole .trigonomeiriche ( n.9$.£d.ILX 
indicò per quello di Mayer, cioè che fenza Imuo* 
^ vere il itto.p^o isàV etlzzmic poffa i^ollimarc 
. {li oggetti qù^nmoque elevali o depitiS K 

• : o . . ..V j t t . • ' 

il/i Mef ematica Jubtime in guefta Vniverfitd 
fatto Cella Jua dtreiione tjeguirml lo Jtrumento di 
Mayer con ^wtjio moto verticale nel J,uo teUjcofh^ 
e co%^ un meccani fmp fèmptice quanta dàéeà ii 
" fiM lumi " afpeiiarfi • Quefi ' Verno ^ ^eometrs^ mi 
fi permétta im téue óceafibne éj clamare^ thè Me 
cognizioni profonde d^lU teoria uni/ce ancora le 
• . pratiche, dopo aver corfo le parti diverfe del con^ 
i tinete, df^. 0M4f'j cpmmfirci^te' oe\J}Qiti .^imari 
ielt Eu^opéf per una comHnàMÌMa aecìdeniale ei^ 
a noi fartunaia rìiujfe fra quefle wtura • Egli. 
Qi ha- il pero gufio portato per le fetenze e fatte ^ 
Egli fi è'cempiicfuto più colla voce ifìruircl chc^ 
cogli fcritti . Egli è (^^to jorje forfè per noi cloc^ 
fthè Talete fu per la Grecia y Pitagora *per h 
fjiMrie t Vop^ra di queflo M^h $anic vétte tcn^ 

• • • . 

• «■• •»■■>• • l • 

,»••" . «• *. • 

• ' ♦ 
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Due cafi fi pcffonò dare nelU tiduzlone di cui 
fi trÀtta^, L^^pna quandb il ttiàngolpda ridurfi hi 
temone col piano di riduzione d^uno lati, e l^altfd 
quando vi ha ccmmune: uno dfgli argolt. L'enuncia^ 
tìont prepcfta ocn i^^veifa^he fui ptiiDo Iblamente 
dt^due cafi. E nolìi tbitiétumò zvSheììnk còde tìL 
pendere col primo alla? demanda cnurciaia; e ccm. 

pire m1 iiea»iida.,tmte iruer^kia.. MjgoQ^flMBW^i^ 
€h>^ che propoc fi pofTeoo* fa qoefto argomento , 

I, In qucfto calo la reità BD fi fuppone nor- 
male al piano di ndoziocei e percib ì triangoli 
JDB, Cip fi fuppongono lèttangdlt. Qui fi av*: 
verta perà che nella pratica quella linea a tatto 
ligoi^ci ji ciblrqua , ed cbb}jqu^u)gali.&^^ 
trìdngcli Ma qoLnoa' d occupiiaiM che nella 
Irla p«rtc lecrica ^. e percib rimandiamo il lette» 
re aila^ trigonometria piana e v^ciìca 4^ Caroli 

( art»3»o. Edid[; <)> pér jHà dar^Tida»* Mn^ftere il 

fo(>;^^etro*dr qH^H avverteoi^a : ^fdl# diéeodo the 

per la femplicità delle riduzioni, e per la infen- 
fibilità. degli errori.^ anche oeUa^ t*jra^tic^ jUole. 
quella ;iupp(fizìoac a dptVàifi j^^^ . • V. - 



tata e wa'i riufclta , the coìte più Juhlìmi vedute 
de lla Jcìenza ldraulic€ oggi vi coJìrue/iJé/i y#/* 
Im fud ijpezione^ forma un sfgomento fraticP Jul 
fefi grande e rt^U del fu^ vafiy fapsr^, | 
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Ciò pcfio fii jJ^CJS*, ABC^^é, ÀCB^^^i e 
fi avrà di' trìaogoli ADB t CDB^ BD* ^rjBc^- 
CZ>'=: yffll. Quindi -BC V. ^a' ;rcz> L 

^ZJ*» cioè ( 1. 765 ) iAC..C&. coj ACB -AC* 

t: *A(f.CD . co{ ACD - ilC 

e perb ctf ^CZ) = ^ (I.744> . 

. AB.tofBjìC M^^iACAB. co{ C'4D 
^AC\ ^ fAhcùfCAD rr e^^K ^-'^ ^ co£^ 

* cól /i 

Trovati i due angoli ^rZ), CAD fene avrà il 
terzo wéDC;=;iboo ^(^Ci>+C/40 ) . Per averlo 
peib indipendentemente' da «ili, li. Tifiecta che i 
due* tiiangoll ACB^ ACp xì danno (L^éf) 

^C» r JB*^.Pdr^B i "BC . ce f 6 ir^D VcD V- 
a^Z> .<:D . cofJDC, e jcrò coi: ADC ;=: 

< ^ ; , - ^ Dyy?ro •ojferandó ^nilcga- 

celi», coi A 



V 
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I 



%0Ù 

mente al nam^lSi^^*} ^ MC t:s, 



( •* . \ 

\ col m^^ofn / 

Colia cognizione degli angoli e del lato dÙ 
lene ha pio^iameau quella degli altri due laci 

€13^ AD fi ha cioè CD •i^^4£. - 

fca ADG, ^ 

11, ' 

JC cofa( Ccof* «-cof a;(cof Hi^of vft} ; ( cal*« CofV 

1 

* 

(1.709,705, e fapp. ^ ^ P^-^UP i*) 



« 
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tot 



M cof.cof» c^+«) feti (4-») \ 7 



e firailmente, Àìì^ ^^^l^E. 



" • .1 



j^co|C«Hj'5^ col {m^iù 4 
JI. Sia K^r il uiangolo (Fig.iS) da lidurfi a' 
pìairo -ET/iF^ li^^i cui fi ippcggia coll'angclo^. 
Riguardando % fette fiR» #r normali ai piano 
di riduzione, e peicib a tutte teiinee chb in^eflo 
le incontjtajM), fi^ avrà da' triangoli rctungiili 

PR ^ ^ , 4R fen jg.jg ^ . . • ; ' 

^'.•Pr. lì, vili Mf kntAit^ . ' 

da' triangoli ^Pft, /IPr , fen ^Wl a 



tìttindi fen fen *4r^ hnPArt^EMl 
«ioè ktc BM i fca : : itn -i^Aj Sta edr , 
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tot 



Qaindi (UcO.,.. un;^ XP^t^^J^ . . 

** • • • I • 

% . _^ . ' • 

un Ira mnX [EAR-i^eAr) coti {EAR-^fJt^ 
Qu'ndi fatto Pyf/ìsiiJWi? 

^ I -/-^ — \ v>fOfj,..w:. 



Quindi tiaalaent^ conofciutt 'gli ' angoli EàP, 

^ eAF, fi eon©|scrà..£4«=^^^ --/.-f*'' * : ' 

,,7. Dippiù i ttfangdU EPR^ tP' ci dw» 
PR: JV:: £rt fr, e WTÒPR-Pn PRnER-^ 
tri £«,eioè Rr: ER^fta is icaEPR,» tì,^ 

di fon gP^ " g^-»* 



. . . JR fe. FAR ^Ar feo ir^lr • 

.S?> ■ " ' ■ ' ' ■ ■ — .J. P ? ■ ■ ■■iii H li l i 1 1 



' (tn ArR fen EAR - fen.vi??/ f:?n c4r • • 



Quindi eflVndo contìfciuto JéP^ fi avrà AeE ss 

I^Sg Dippm finalmente i tiiangcli rettangoli 
EAlt^ $Ar ci danno AE t::AR Icn S^-R, := 
Icn <Ar \t \ uiangtli limili fPJl, ^Pr ci dan« 

^ EP Rr 
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Tutto il meecaniffflO «4uftqac di quefto feconi 
do cfame non confifte «he a ridarlo alle tttoùz 
ilaoze ed aUe formule del pi imo . 
\ i%9* Abbuino diggi^ vedalo U t/^aziaa^ dt 
HI triar^olo Ha: nn^piaìio a4 uà aUo) if^ tutti x 
c%ii t cui puh portarci la pratica k Ed àbblamo 
perciò foddiifatto ncm- f^a file domande dell* 
ofinciactone propofta ^ ma a quelle accorai^ ia 
cui effa ci ha petvfo iftipegnaie # Adempitoj 
quindi eoa ciucila elpofiaion^ quanto quello proi 
•Ueipa pót«a doimodifipei e perciò compito il del* 
taglio di qiiellc teorie, che la prima trIgoéomiU 
tria ci ha potuto intereiTar da vicino, paìEamo ad 
erperfìe quelle altre che la feconda comprende 
iie'più riftretti èónfioi de^ qui a^reflb proUtmjifi. 



9 



*8; 



TéOi'U efpofte folto t enunciazione de problemi pror 



XEi^o fe U Jjff^reiza che pojfono aver ira hf^i 
due attgQli. obliqui di un trioagoio sferico rettangolo 
dcun limite m j^à e qual jia . 
S Per venire a capo di qntfta tifpoft^ 
(Fig.108.) ricorro annumeri (1.79t-7V*i- 
condoidì e$ ho -Sl»:i5i8o» -C, l^F»8o*» ^B^ 
EFtì i8o«^yf, c dal primo ne ho DF pEF^ \ 
ED, EF^ ED> DF. Qaiodi farà 4 ♦"ii r-f < t6o«, 
;^^C*-^fi>iào<» » cioè efpriWadò in ttoà forittìa* 
la qucfli due cafi farà yf+ Bh^C <5i8o« • Or (e il 
triangolo propello ABC è lettangoìo in quefia 
ipfpreffiooe diviene ±B4:C^ cioè B caC <j^o» » 

34 r* Nella tpaniera m^efim^ Iie ineguagliaazq 
DF^ ED> EF^ DF^EF<ED, ci danno 
JS:pil±C<t8oo^ e le ]ÌF^ED> MF^ EF-k-. 
XD^DFf ci danno C^^^^B <j 180 or dalie qua^i 
fe .fi 0 C un an^lo tetto faià fempre ^c/sC 
'^o«t oj1^B<90^« Qaindi è. il limite 
cercato fra gli angeli obliqui di ua tiiang l3 
efetico lett^afiolo ^ . 
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PROB i: 

'Data in un triangclo sferico rettangolo la /omm4 
la difiercnzà *delt ifàtejtìi/a^ h di ua iato g-^ c 
dato Fan gelo -adjaeente ^^ dctiminwa h^ ^ g« 
V 34.1. numero U.8I7) abbiamo 
hi'j cpftf.is tanS: tao^^ e pciò i+cpfas l. * 
tota il tan A-i-tan gi tznìi^uiìg^ cìioè * 

fcn A col ^>^.fegfcpiA ^fen (A^^). q^^j^^. , 
fen A còf ^-hfcn^cofi /co CA^^)* - • -r . 



» • - -. - ' ' '' k 



343« ta ttii triangolo aferica^réttàfii^òlò ^tfatf* 
tttliqtte IMpoteottfe <1.797) pub effere minore; e- 
guaì^, o maggio re di un Iato cbliquo ^ frattanto 
i valori di iemale ioffifit^oi qual onqi 1* aj». 
bi3* prèfo^ qUlllttJiqiUe fi» il toror^ato relativo, 
Xiifdcd ciTiQ^jlo Tempre A»-^ ì<ì8o«^ può elfexje 
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tè^dé fi&ltar jifìiatUo,? ci/inc^at^ ^i^VJt * 
gatìvo, cioè che ^>A, Jn qucfto cafo cheè quoU 
ùA^ /iniml t deui valfu^Ji do\[rjeb{)ero prende* 
ft^:oppaftwtt«or9 y , IH : faglio . : WS*ti,vft* di A.Tj^ 
<(»rrcg:gc il tqti:!9,f^ muwfldo iMcgno ipofuivo i.a 
negativo in quello, di, ?d,jil^ ?^Si*"yOxÌft S^^^ 

-i' 'i' • ' i-'--' FROBi '-g. . : ''v •: . 

A' ^ìf <il 'E ' Atf'^ r'ipoìenufà cpJkunf. t BOn ^ ccrp/f. 

H rappòrto de* loro ' lati ed angoli .obllq j.i . 
i^^i Per firpendère a' 4|ii4f»^ aifii^ 

iSèri (1.^^37.845). Da elfi abbiamo prontamefije.. 
cofBZ>aieiof-46 cof co{ JE:Bco1 £0 ^ 

elle fonp, le du,e formule ^on cui V autore delle 
lesiom pret^iid^ tifpQndere alle due eaunciftco 
domande ( ito detto pretendje riipondercy'e non 
rifpondc; in quanto' effe non ci danno che il rap* 
'porto fra cofeni de'jtjiti j, .e le tangenti degli 
àngoli in queftìbiiel ràppórt^ fisico dtvejfHfb di 
quello che realmente da cff^ domandafi'fW qticdi 
lai;, 9 queft' angoli t . * ' \ ' 
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\6i 

' nafii frìahgoli A, B, C di M tfiakgcU .^^ 
Tito trovarne la fuptrficit • - 

34S« Sia d fi c ti triangolo di cai fenevaoé« U. 
f^perficte. Si contiffat ttno de* lati^ come^c'^ pif 

tutta la circonferenza gcAC onde rapprefenii l» 
Vafe delia femi^sfera, xoi quefto triangolo app^r* 
tiene • Si cootintiano eguelflietite ahti due 
lati Bc, Ba nella fupefficie della temi^fera infoi; 
Hore fine air iircontro nel puntò i\ e fi c^ia^ 
itiinò if, S% le Ivpeifide del tmiigolei 

in qutfìionc aìc^ e de' triangoli «fc.^ AcB^ BiCi, 
Ciò porto il triangolo aic^ABC^ poiché 

xuBC^td ai :=:iaB ^aB t^aBA ^oB «La luper- 
iìcie h di un fufo della sfera, il dimeni munejrQ di 
gladi è k, è diiarameqte . , ; j :\; ; h,. 

A^JfLi^ zz .3— JLarc.i*ssarJtj«c.i<», cioè 

. "Ìa fiiperficie ,di anAfo qualunque dipende dall* 
angolo che lo determina* Quindi veggo facìi* 
mente che le fuperficie de^ tre fufi r^Bc^j, aACa^ 
dipendendo 4a* tre angoli dati JH^f^f; e con* 
tenendo quella del triangolo dato ci partano pron^ 
cament^ al lifuUato cczcjio • lafatii eilcadq 
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aBel^* sS^>Ft -«B»- . arci*, à^Vig-t-S^M y 
««r are. io ,acCa s ^ jir are. V^a^^ S^-Wi. 
«fiSs-i^Jj ( -iJ+ai- «»o") <6?»KJ*+4r+^J aie»» t 
. donde '>P=:r7B+*+*r-i«oV a»*'»?/'®? «^^^""^ 
fono dati in <n»nuti o in 

■ <4Sooo)*arc. -r^fi.V, ^ ^ ^" ^ ^" 'l '. riV;' 

34.6 Quelli eCprcflione ci convince che la f«*: 

perficie cercata egiagtltt'rla ' ii&cvtm^ tra la fon 
ma depjli a-rtgoU. tr» ^Wic yerb f:he * cffà dipen« 
ile da quelli fomma • Quindi conofeeodd i IVi 
del triangolo in vclié^ 4egli singoli , all.ra volca- 
do la ftperfirir. |fi.qeiefti«n«. effr^K^ *%\l?tì bal^ 
trovar b fommi diPg.lV^4fl^^i i^Js 
fti itrctfefimi lartj» ■ ^ ' ' - - 

Ibfaiti fia q la 'femif^mV '^e^ Uti e^\e^'o^ 
pofti agJi angoli J^4:i..*4l44^ «»i fi 

tratta e f^ avrà ;c ^, / " ' ' ' 

^feikt^^^j iscòf ift +BJ«of ^ V;.^ 
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{fenj— fen «r-fe*» (9 — g*) «^fc» <f ^ -' *' -'^ 

1. /fen g leó <j -g) fen fen ^9 ^g**, " ' . » r 



« •• » - ' - 
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l'I», 
?ln qui li lolumione ft adJto €agiK>lk (^flf/^ 
•lana c shrica 11^6: Ed.lI.J ' 
347(lBfri)di4«*««-^ - xiactta cfprclEooc jJjL . 



fi arriva prontamèrtte a ^ùclP altr* che ^ #«toìm 
delle Iczioftidà nclU M Edi^a^ ifì.<^^ 

fen f fcn"(rtl??l4^.^ ^ ; 

« ■ .« 
e che ie> (j ^f*) len g -^*«) s f?n ;.f« - 



J 



\ 
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1.(1 ^cof g - i:c.fj> ^col %'»V«cofgcof^'cof8"j 

* ccf i<r?-B+à 

» 



ti3 

e^prc^IGcnt, . meno ccniode al. calcolo numeiico de£; 
It^ (^46) rnde aviere 11 valore dtlla femi|oittib& 

degli àngoli del tiiangolo io quclUoric, * * '* 




iw ig.r? 1 siti j t,; / ;r?(> . snr froY.fii 



iyCr^->cof -cory»4a^af^ccf ^^cr f g« 



yuefta è P cfprc flSone 4f\i^ xangeo^.. dcjla mei| 
JU>r(?p dic ^ «ph^|4ic^ift pcl.rféio dà la fopc^^ 
i<?ffW8, . e ijh« quinti i Edtworip cucite 
lezioni f^^|r riiujtato dellA feci nda ^artc 4^ 
«picfto prcbTcma • 11 i^égaa in lina mémom d«l« 
r Accademia ddlc fcicoxe (aii» 1783. pag. ^^j/^ 
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ó[uello cht ci ha dato forfè il primcrqaefta c^rtfc 
Àaie.^febbené nei'.nha'ftradt «lolto ditedà/^d 
'afT^ pm UDonofa • Per con vi ncerci delia le^npll/ 
dtà ddU nof^ra foluztoae in faccia a quella de T 
I)cg9ay^ tV fog^iungo qui di pa/Taggio rte egli' 
calcola irvaldr dì^ còf S b^coìii 4. B + i ^ iSo**). 
td ►-cof {a +,jB + mercè le formule (^•^cy g6 ij. 
«d arriva a(t^n rotto* ìt^ 'CQi^ ^itamtore coonèr 
Bt termini ^ ed il denominatore 

^cofV)(f^*^*iì U iy^^i^^^e''). Quindi egli 
li avvidde fortunatamente che queir immenfe nii| 
mék^éttiièk è^lni^iroihttaiTÒré il fcLttc^^àdMfnìti&r' 
ff— (Co^g) f f ►-cof —cof ^^'>, e trovò il cam' 
po Dnde ridurre quel rotto ad vl^^ gqi ierogiicp 
erpreffiooe» Quindi ottenne con eflii i valqjjri di . 

' 1 +cof di ,*rc9f if^jo^idi^^ &*54iftqj(it^ 

, ... * ' . ~ «- .^^ ^ -».»• 

f0t.^ir^ f^^yf^ ^ 

-sìj^^ì- tao J»i ,1:, J>r^^^.,: i^^-^V: 

350» Pria di por fine a quefto tratto io vqi 
|Ua ' rettificare 9 0 piùtofto dilucFdaf e uba 
^k isftbrìetr cfi^4t Xag^ a iti '<l&Ì» mólto e- 

tivbco . "JJel fecondo voluine kclle lopere di Vaj^ 
ì!d:^ìford« 1 (0 ^-tAn^s fi jt^^ W.tihù ' la Sììrì 



Sto di ttlfOtiottifiU\% «ferics^ 4! Giovanni 

^y^fì^ ?. (^^ffÌlìii^viMh99ào S»ggiov à i'tftorii!» 

delle MatefflUiche^fnl ptio^ dei II. volume «leté 
ultima Edizione ^della liu ftoria ; ci dicoao,^clie 
Alberto Girard ed il^-R- <j*valiert foiio gli tow 
ri di qnelU fempltce (oluzioa^ con cui {34,^^ ab- 
biamo arrivato ad ef^ rhJieie a lupcificie ceicat* 
tn funxione degli angoli. Quiiàl "llelr^éÉohtf 
del Gagnoli „ quefta efpro(5on« ftmpUciffima è 
^preTa da Valljs„ «on dee /arci jttrituire a Val. 
Ila quel teorema, ma dee rigMr(i^r< fTuttofto co. 



^ì/t-ÌM ^"^'^ ir, 
tmattt d<t ej^ per ut punto dato S deli» fuffirfiài^ 

tferica gli archi PSE, TSB, PTC A trow Siiti 
/, «e»^ BDe*. temè il hàUr ^ SRs=^ . ' 

MI. arendo dati (fig.'n 8^ gli ar^chi TC,SB, 
BH laranno ancor d ati ad' triangolò ITJ' ]« 

cof Pr cof JVj in cui metteado 1 ^al*ri ZHVpoÌ 
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' Quadrane qoeih eqnaxifinc^ eriducendo quin* 
4i'aA rigaaf\l*r« fta «'conte iMa^nln ; ' fi tMirai. 

• ' "■ . • ■ i 

Uta^.i * eol7.cot.». ' 
«•i'/.cofV-fènV ■ ' • V - • ■ J\ 

' - — r— . ww>i vendo noalmenic qtfei 
i-cof*/lciì*;r • 
Ji tqnttìoiiè jiutìa i metodi crdiin .ddl'Ml 

t'^fiof / feo»r . • '^l tic' 



— ì-:. ^p j- ( colti cof'^ . . 
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t 



i - cor / ko « 



' ' /■ fen / feo/fc(eof* /- cof*» — 

I «off l fen** 
fcttV-eoff/cof'» fei»V+.cof* f ftn V{ i-cof»*) 

IV . . . 



eof+/.cof fen «is>-cof*7coi», (enV) * )« 



Digiiized by Google 



srl 

t • 

^M^MOTM-* X , r - — .1 



' . i : :■. . .... - ,1; ■ ■ • 



I - cof 'V feo'r 



, ((ea / fen/± (co£^ / col' WK^f 



\^^r fcfl fic€.f; fof » (coir* 

:|-Cpl / .(cp 2 V ^ , 

Ignota r inclinazione di iiu eircùli (bFtg.f f t)^ ju 
'AC^AO o Jia la dtftinza di:' poli P, VJolo fi siche 
condotti dii P^T per un dito panto S della fuperfici^ . .^ 
sfer.ca gli archi rSE, TSB, FTD, jf >jEC- ; 
- A, SBpra, BO:=iz. Ccrcafi di daeraunar, 

P€r la protirifeÀ eie* poU *abbiam3 Tt ^' 
^it , c PTS =:i8oo^-5f . GooVifcefii^il qa'mil 
Rei triangolo Prj^ gii angoli ^^T^ PFSp oui}§g 
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la fS fevt Wf> PT^^^^^rl c peib Ufaiti 
abbiamo ^7"f .7 

un TJ^s ^ : f ^ 



cot 



Ì?!l_ll_:dondefiha 



fio «(i «-fcaVi* * cotÀ-cofz fen /. 

Quadrando qucfta eqaa«U)ne, c rifclvend9la quin«. 
di per r incognita fen / Iene avrà fen ti:' 

:tan?<i + corz \ tan a +.coi*'z 



1 



fe n^ z crf 2 cot h j * ^ ^ j j 



tao 



+ col Z 4. *. J • . • 

\ ■ 



^tn*4-fca ;j5 Qòi'à t col"* z) * 
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iea z cot À +eo\ 



» fea k cof 



( /Iea 12 cof A tan <» ,, t ' 

^ ( —T' ±—7- C*'" * 

' fen' « cóf*<» cot*4 ^ cof*tf cof s) » / 

» / C . 

— — ' -■ ' '' — ' — • / ^«n ss ol A cof « :^ 

tan f (i -rfen » co^«( i + cot'i^ y Tfeo h 

. fea h cof. ( ,an» . t cof%) ( *• 

9 un « ( fca A r fen' * col*«) W • • 

OfM rUis.u8)P,T </i due JMieimli AC,\0. 
féfttt tachnazione ^ GiD-i, eo»ii,eo per lut da» 
punto S^gh erchi PSE,TS8. Suppofia che fimo dati 
4 B f:»?!, BS sroj cvrc« AE st» «/ ES b<. 
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«il 

I P<^IJ icWfcoll maMflimi non cffeado che 
t punti che i loro jifg marcaaoluUa fupetfide itiU 
«fera, etti appartengono ^ ne avviene che la dù 
ftanza de* poli di due di queftt circoli è ftmpre 
eguale al ù>ro angelo d* inclinazione • Quindi b^* 

Inoltre i! ponto ^ commune a*cerchj AC,AD 
è 90» diftaniè da' pumi e perciò è il polo di 
TPD . Quindi Tarco BD' che roilura rangòlo 
PTS ;:z^co^ AB :syoo '+ tCE^TPS^^iì^ 
Conofcendo adunque liti triangolo PTS i lati 
PT rjcr^oo — , coll'aDgoJo compr^fp 
?rjj;= 50o+« ; fi kvri XìMo) tan rPJ-:. 

' - fen PTS ' 

7 — ;; — — 7-7i I ovviftra 

ka PJ". cotT^^Qoi PT. coi PTS 

I còi^ 19 



COt ^ ss tsSi 

tao ir. tan <i len / 4- len m cof 

. do^ . un L s Jill^iti^JLI^* . . 

cofi» 

' Inoltre (1.859) ^ ^^^^ • 

<olPi»»fen Pirfea W cof jP?P+cof jPrcof TJ; 

ovvero fen / pi fen ^ cof /"--len i coi 4 fen w 

Quefto è i due problemi precedenti apparteu* 
gono; »ff^rfiiioiQÌa sferica ^ Si fQitm vedere 
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tiinctatr. in lingaaggia Agronòmico nelle Iciioni 
UMez inàtematica degli Editori Fioseacioi a' 

- ^ - PRoa. 8. 

* ITatò un plecióto arco di parallèlo CnE o f < 

ifata la fua dìftanza ED "fdal polo D trovMt la ^Ifm 
ferenza cu e 4sU aigoh qED^ SO^ dalTua^la. ) 
jnED f atto da It arco CmEs::m Jf/ ^rebh moffimo 
^he ^aJJ'a per fi Jji punti C, E • 

V '354- ^^^^^ ^ (i.Fif,i.ij.) il polo dell'arco 
aato a^-, laià JCC^JDJE, e però ilotólc U tmo^ 
gelo CDjB ». Quindi iirraaginando per D fopr* 
un arco normale fi avi^ il triangolo QDE 
aivìfo r« iReiii^ e fi awà ^ pcicti^ (LS+i^ 

cof ift£i) tan 2cot DE-yXt qualè^ per eflerr^ 

e^nED\^mED ;=:^oo ^^mED, cioè wÌSZJJ tijco 
ci di fcn ^ ss tan m «et .D£ , Quindi effeado 

4^J?E^^c , ^fi^ pìccolo — i»à edtf lì avrà ^j=; . ^ 

» . • • f . ■ • ^ • • 

• •i .*' •••• 
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'e 55 Qtt«ft'cfpreffiong , dall'errore domandato 
dipende d* m e non mai da che è jla ^uariiri 
da Bot cono(cl^t^,\ Qì^nA <V«*&M5j bifogéa de* 
terminare m per ». In ef&tto i raggi cò.cJ del 
cerchio mìnttr^ bd luppcfii normali air.ile AE 
laran no paralleli 4IIÌ CB/CB àik iJercW maffi* 
tto BD^ t .daramiA pèrcsb hdrsMU, è Wttiù Uk 
ddlo fteffo numero di gradi di BD . Quindi 

ÉD(z=iEAD)i idi :C/J( »i :c^{£i:fen>\cioè 'i 
bi^HÀO fcn cioè (i.fi^f, I %k\C'^B.::i£ME Itn />, 
Wall triangolo ilokile CO-Ew ci dà /Ui6j 

IcR i^fi ?»fcir jL€Z>£ Jen dunque fcil l^CDÉ lflì * • 



^ , ien a; aien/?' a 



« • ». 



itum alea 



■ 7 • J' ; ;~ • Quindi 

■f^ ' ' ' ' - COf A 

< ^ — ' \ r — Tir* - foi^* 

iktila ci dà tmto ligore Terrore cercato , 

§56. La vaIiiTa2Kre peib di j» in « che ab 
Marno efeguita è delf iotutto fuperfiaa ne' eafi or* ^ 
diaarj 11» cui 1* angolo al polo CD£ non luolc 
oltTepaifarc i« 30* e cib perchè non differifcooo ' 
IcDlibilinente l'uno dall' altro • Quindi poiboia, • 

iervlrci della ^en ^;rtanjl cot/j oppure dcUa 
l^m cQtp» UAa pruova di. (|adU i%:aloiiQr pubi 

4 

averfi dall* e^uazlong : 

fenJLciJie lenLai 
a a 

che fi ha coi prendere il valore di fen p daUc iof 
altre che ci giiUarons glia y^ttta^i$itt ^ ' 
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* • * * 

tali i^p^bè per qntato »Uiia«io «i^ttuto (31 q} 

CDJE Un applicatione poi dtlla già efpo 

fta teoria 1* abbiamo net problema fegae&ieé- 

PAOB. 9. 

Suppofto%T\g* I » 0 cA(? paJj^noper gUjìeJipunùDy B 
miim Ji een:hi& ^offimo bmB e^n arco di paf&Hc 
ti DbB s:W»i*8*Vtf ««7 Jìflàfitu JjI polo C fia- 
BC tiSp ^1:5 6^1 S tf' che inoltte nd piccioli (fimo trian» 
sièrico 'DttBM jia dato MB c :r i^ioK Poiché 
^^attanio quejlótrtmgcomt rittilineo Ji caleeiafiùftofio 
Inarco Oitt^ { come più vicino alia corda comune) che 
DnB, e f angolo 'tv,1èlA non è pià i^^o^^ Ji cercai 

té mifura^ffcrà di quefp angolo *a , It. condotto fé 
pra DmB il vero ^co normale Mm /ì cerca V arà^' 
intercede B m • ♦ 

357- Iv-^Iìi Queftó caio,' in eui^rasgole a) ptt 
lo <^iO30* pofliamcr prenderà Dm B per DnB , e; 
£€rcib poffiamo fcDza errore fenilbile adottacela' 

xoimula egi ^^m coi pnde averne 1* errore iati 
iTai^blo **- Calcolando qnefibt ferino» cou« date 
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in qucftlone fi avrà e ^ *i*40"» • 
angolo ceretftd *'W9o<>w52*^'37'*"" *^rf*> • * ^ 
II. Si conduca ibpra Dm» il vero tre» Boi^ 

wa> Mm, onde fi avrà il triangolo rettangolo 
MmB. che attcfa U fai picciolezzi pub rigU4l-; 
tdai^fi cerne rculUnco» Quindi tbbiarmo mBM^r 
mMPrrpo ' ^mB M^mBn , cioè mM8 S3i»B>i 
^o-»— Conolcjuto qucft'angoio fi conofcerà 
U correi ioue mB d4 triaojgoto mAlB, cicè 
equazione inB — c . cof d :=:c Xen w iHB , fi .avt-^ 

Sttppofto f Wi^wMfl -11^ fi airiA m8:=2 
V*,oi74.5, e perciò eiTendo ferapre ^ceiolOt^ 

fi ajwà.4«B::;:^*Vo>3*S*<?-«W^ P" 
Wralcp ooii^ f fpri^iere eoa fcftfibile efoucita fi 
valor di mH io tatti i cafi ; Jornmla che per Io 
4ate di queftD cafo ci dà m8 -si**^»*" come fo* 
pra . Uautoiedeite leobiooidà jU.8i« nift^i^'^»'" 
per rifoltato : locchè atiribijtilco . ^4 .Wor^ 
$1^11' Edi^one • 

40. ^ 

T/i un piccioli ffimo triangolo Sferico di cui fi ha9r 
no r ipotenufd h e un lato g, ji è trovato g* c^lle 
formule di triangoli rèttilinfiì • Orco f efiTQrè 'k tfim- 
n^ejfo nel valutarlo • 

|^.j8« Rigua^daQ4a per s/cricp \ì triajD^olo ia 



Cof A cofg cof ^* cioè (I.7 ?7) : ^ 

i f** + — ^ g ^ te ) . Efegucndo là moki» 

p^fb^fUiipQ» iadicata» ed omettemlo t teMiihiì^ in 
cai 6 conten^ório più A quattrò dimtnffòni det^ 
H quaatità in ^uefìione, perchè ailai piccioli, fi 

Quadrando qu^fta eqi^^l^ae e trattenendo come 
fo^r. fino . i rUfì^iiai' eoa qoftt uo dimcAfioni », fiv 

avrrà feafibilnreate A * ^ g^^r Jg^ + 
fore chf '.feftitiìtto in ella .ci dà 

:r5!'0-y> ricade ^-^i^^ ' 

lvi]lupp^0(i«:4a;ler,ie ^(1 i-f"') coli' omifUoie 
di;* foiiti termini^ fi avri ^[i^^g'^j ^ijfc — 

jE^ c quindi f< -Olirli? 
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«ft8 

3 $9» Rigoardandò. ^ptA coinè retttUa«<^ U 
triSRfojlp eqoflciato ù avià (1-743 ' 

.« ss y ,A J . Quindi f » 7TT ^ 

# •■ ■ ■ • = 

eoo quattro dime^fioiri ] ^ / * . *^ 

4 t * 

1 ' 

Tu 507) jL^L^rijL - ( per avere io 4wooi 

Quindi bifogn^ avverriie per l» ufo di qóeft» *>r« 
naia che i lati li^gH fuppongono dati in feconj 
di che il loro numero è qiwUo«he dee oicoderj 
per e(B nel calcola dì éffa, ;e che il tifoluco è 
fempre dato in fecondi, come Tedrei^o in 
ieqipio qai appreso » ' . 
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Siaj! ora nélh ftdfo ntoJo e nello Jle/pì trititi* 
|«/a trùwato U, Imloì^ 'di h pf ^ ^mez^ éidue léii 8 
g*. Cerso ferrare e corregge^jj . 

560. Nel prcblema precedente fi tratti^ di atfe-»' 
gnare 1* errore commeflj fopra uà iuo obliqui 
di aa picciolo triaagolo aferico rettangolo taptct^ 
la cognizione dell* ipotenufa e P altro . lato^ altor* 
chè fi confiderà come rettilineo , ed in qttcfto fft 
ne cerca quello full* ipote nufa,. mercè la cogni* 
ftione deMas lati obliqui. Qiiadi preado dal 
problema precedente, onde evitare Id repcùjiione 
del nuUsSim9 calcolo» cyquazloae 

*• -f* -^y^^^/fi"^ eoe hoA-^ff*+ 8'?:. 
Ij* Sviluppando .quello trinomio, e con» 
^dejrando fokanto l x^tmìtA Mn quattro dimen* 

fioDÌ,fiavraA:=:/Cg J"*" " ^z,' 

Qiiindi eflendo per w triangolo rettilineo 
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( per javc^c U cofrelipae U^S^ ia; ftcMdi ], *r 
« II» 

3^1, In quefto e nel proUemt precedence i 

biamo trattato due cafi del paragone de* piccioli 
triangoli sferici rettaogoli co* rettiliaef^ ^ioi ne 
dlbvremo ccnfide'rare altti diverfi^ (e vùtHin^wtt^ 
fiie queflò parageac • Ma i due già confidcrati, 
e gli aHri tre che ne confiderà l'autore delie le* 
«iout {Ui6^ fono baftaoti onde infee^ntrci ^c<9*, 
me guidar ci dobbiamo ^In qtzalnnqiie degli. tltir.. 
Uianja intanto un' applicazione del cafo liS% K 
onde veder Tufo delle formule di qaeftò* para>r 
(Pfonfy giaccliè^ il detto autore ooo* ne fa cenno 
,aIcuuo,, e paffiimo quindi a- moftrar cosi di ,p«£^ ^ 
Saggio tti^ltra fpecie di paragone fra le due crfv 
fonometrie , di cu» L' autore-- iMb>*ne«^ p«ri^^>' 
quello cioè di un triangolo «fcrico col reuilineo 
foim*W de^c .cor<ic de'.Uii/fwi^. - , \ ; 
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Sia * Sf* $o*^tSftMio^, g ^^"^ 1^ » 
N'4'7Ì'^c fi avrà il calcolo fegucnte * . k 

...X ' 

a Ig^t 1 14476 t=8, 3» 11172 
còl é i:i% ^«8488 . 

». col ;=[14o8 j,9^ 37 1 149 8 _ ^ 
, ' l^s:i,&6a5 1^5 sili* 

Quindi^* -^+V(A-y^)»4to*"-»^»*'is 

Otte cali fi poffono incontrare nel pìir«« 
gone il jin triugolo sferico col reuiUfieo corrif* 
pondentt^ 41 un lato oioè jo di uà angolo del 
I^iiDllo col lato 0 angelo corriipondente del fecon* 
• II primo che d riduce, a trovar la diiferen* 
22 tra rateo e U fua corda ^ non fofre alcansi 
4i£coI{è : ^èrèA V kk: inrèiitameate dalla 
prima equazione indefinita (1.7 17), fi ha cioè eoa 

quanto afgroffima«i|oa& fi v^olo dalU ^c^aazioae 
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>-fio «fiaJL_(j^ / - + - «e. ) cioè 

/l ^ ir» / V 

Quindi tottéW Hc^T^b^ quefta nuova fjpecie 
di paragona fi ftdttcc aH«!o cafo fccpndo. 

Ber foddisfarvi dico (1. Fig. 120) /, l* i lati del 
trlangalo sferico iotorno air aogolo A che & deo^ 
parat^onare col teuilinoo coirifpondeott m4n^^„ 
ed i** il tcrxG Jato di effo cdavrò^(l8j9Ìcof i** 
8=& ftn ^ fcQ XW.4>Mol / cpl cioà^ 0*70S j > 



• a- » . . . a*: . • 

wien^i-i^; Qjundi ien*l/« trfcn*i-/+ ; 

. a / a- ' a - • * - 

' a * il- 

palli pinole iàtAm f^7^ì Ukr 



COBonetrit rettìUaea io otteogo fen ^^^^^ 

tifen* i+ fcn* i/* - t fcn l / leni /'cof # . ' 
■ , f ' « * . * • . • • 

Quindi paragonando quefis due cfpiefSonì *di . , 

•fcfl* i^** trovo che coftf ssfcn IL' 

* 

cofJL/ «di/* cefali 

Oflervando qaefta foimula veggo che ie 
P90* larà cof a t: fen i / fea L/* <ji, e .però 

•O^i ed i*>tf ; che fe ^1^9^^ col ^ ^ 

€Of# srfl -ftofl- /COfi/cVcoijrfV- i ' . ^ j 

« • 

te (aotapdo eoa » una qnaniità pofitiva qaaw 
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lttnqae]±ffr| e ptrb coi yf> , o ^cof4|€d i o 
> fecondo che cof , o 4^ di 

fen ' ico 

. ' ' j ^ } Aé fe ^finalmente jo© , far* 

fetnpre coi A ccf j ^-w^ epeiò femprc cof.^< 
cof , ed ^> n • tìuuidi .concbiado jche -4 è icm- 
pre maggiore di a , fuorché nel ,Ga(b foltanto in 
cai eoa cffj acato fi ha cof 4^ 



ien .^ien ^ 



7 cafo in ^ui ne è mìaorc* v 



364.\a formula (>4}.cpme ci dà >l cofeno dal- 
l'angolo re ttiUr.eo a in funzione di due UU^ o 
dell* atigglo corfiteottU) ti:iapgo.o sferico; c^mì 
ci pub dare mercè urf opportuna foftituaione il 
valor d^l coleno del:'angolo sferico Aia fiinrio» 
np di due lari e deli' angt lo da efli comprcio 
triaogolo feuiliaeo, la' affetto fe chiaaiamo * 

qiuftl lati, nel «V temo fen*-^ J=^tr 
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cof !1 1 - i ' c quindi cofa ^ Igg* ^-(i 
4 ^ 

• 4 ."4 

Noi oca ci diIfiiìgh}amo di vantaggia fulle 
confegaeàxé cVe IT pciTotio dedurre, dalie formula . , 
del paragone di cui fi tratta . Ci balìa di aver- 
De data un'idea, generale^ e di citarae il Cagno- 
li (OjKcit.} per vederne il dippìùr* 

" prob: itr 

Nel triangolo (Fig.t \2.]sferico SPT in cui fieno dati 
iiut angoli P th, T ffi8o« -ry e i iue^ luti ^ 

._]^ *XS 3, f^PP^^i^ tarco- PS pt/^ 

ìii Pr je^rrfndo Varco Sr =:q • CVrca I. /j ì^/-., 
jtrem'zgi ih ^ wfveroTangoh òPr f IL /« iifereaza: 

€Ìoì PS — Pr • ' • 

36$, L'Afironcmia prefeota inclte diverleqne- 
fttoni, io cui fk h oWigato. a fiipporre un triaii. 
solo che.' vana 0 interamente 0 ia parte ^ l/a. 



triangolo per variare non pub confemrecoftaft* 
ti più di due delle fti quantità che li confrdera*^ 
no nelle trigooometcie , Quindi, tutte le. ^mcAÌà« 
ni che proper .fi pcflbni) lulla variasione deHrian* 
goli non poffono fupporre coftanti che due, una^ 
o niente delle ior -fei .quantità . La tunncuzìntM 
di quello problema non -fi verfa cjie fopiaan ca* 
fo della var iasione ^* triangoli sferici, in cui due 
parti del triangolo fono lappole coftanti, .cafo 
in cai effendo le cottanti ua lato e T angolo ad.* 
jacente, dojnaod^ yi^riasioqe dell' angolo ad* 
jacente al lato cofìanre; e IL la yariaaipap del 
lato o^Pi^fto^^U' angolo coiUnte • 

La teoria .deUa variazione de* triangoli , distra, 
altrimenti teoria delle analogie differenziali, in- 
tere:tìra continuamente, con^e iopra cennai e come 
ffb . vederti col ^tró ( Gagnoli Op^cit. Gap xxi^ 
le ricerche aftronomiche . Quindi è dtifa un ra"" 
mq delie matematiche pure indifpcnfabile a chi 
votrà tsK^trarfì in quell'altro delle matematiche 
msfte. Il Gagnoli ha per cosi dire efanricd que- 
llo foggeito in queir opera da noi più volte ci- 
tata, e cbe gli. ha fatto tanta. gloria el onore.* 
Quell'opera è oggi divenuta comane, e percib mi 
difpenfa ad occuparmi qui di propofito fa qucfto 
ramo cosi neceflario^ Io non dò adunque cfaelq 



fvJlappo foltantOrW propofto io qttefto pr«r 
blema* e ciò npn per aliro che per foddisfere 4«. 

ttfl« parte :.»U;«B'»?«**'<'B* '^*'-» * 

dall' altra un* idea' a chi ne far» interamente di4 

fiiuao, incoraggiandolo a vederne -an faggio tot^ 

to-nooyp e ^mpito oell', opera citai» . dell* ilk: 

«re Cagnoh • * • • f 

Pru di venire a quello fwlttppo fo jrrtetto ' : 

che fupponcado Jr per rapporto a col iegno 

più, dobbiamo fttppwlo. col fegno meao rapporto 

a TS . Quindi ntf ttlcè» fegctcnd In tal l' «rCft ' 

impiegato è e non BS, deefupporfi J'rca-iU 

-5 -^. Depo^cib paffiamo al quefito 

L II triangolotto PrJP ci dà (l 8ot) feii ifPf» 

fen ifrfeDj ;^ ctóè ienlSé-^^ • ^ 
fen Pf . . 

fep dtf ien J ' " reo d^ co f 7 fen A • • — 
fen (PS ^àPS}^*" cof 4 fen (PS -» dP J ) 
Quindi prendendo àh\ da per len dh , fend^x, che 
fenza timore, di error fenfibile può f ir fi nonio* . 
lo entro a* limiti affegnati (jio), ma fpetTa ancdt 
ra fuor dì cffi ael cafo noftro che appartiene a* 
mangoli sferici, come (Gagnoli op.cit. art. 713) 
pnò col Atto conviogerfit dippiù pi eudendo ' 
icn PS ;^ fen (jo* per , len {PS, '^PS |, -cM 
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pul» fs'ft cen tanta pivi ficuretza quantà più pie 
dòlo è l' arca Af; e ciò perchè tanto meno fea?. 
ii6iie è iì-ciimHairientv de*fent ; fi tvA éhtst->» 

cof#cof/ c©f • '^^ colf 

rifultato tutto corrifpoodente a auello dato dill* 
autore* delle ^aìoqì 

Tra le quantità clie P ènmHciaaìone inppone 
eonofcittte io non trevo /, e pcicib il trovato 
Valor 4i dA..()ir^"d^ da una quantità a noi tnt* 
ta Uneta . Per eUmioarla io n^i avveggo che 

triangolo PTS il col f ^ ^^^^'^^^ ; e periub. 

coli il 

che ci dà il mezzo a trasformare, in à kr^T-i 

j«cof/ fen k II ,ifaitato4eUr autore delU lezìonis 

fen X cofa 

Lo ftaflo triaiigoletro P3t ci dà 

( U855) tan L ( fi ^Pr) un Ld ATu 

' . : . t. 

tan lAf,. - * ■ , ^ \ 

% 



i r 
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ÌL^^ per tan ì^dPS ^ un S da ^ skc pub farli 

con errore canto meno l^iìbile guanto più piccioli 
fono JRj; itj e fàceodo (aioQ pof { J+ l^dS ) « 

cofi^e coÌFiLMd fi aVrJi 4 Pi'si-^dtf ccipps 

lenPJfearJ' 

COftfCOff 

den temente di / che non fi iuppone conolciato 
dPJcs-d* (IcnPien r cofPr-cofjPcof rji» 
»- d« (fen h Ica j ien / f ccih col ;5 J 



366*Qoefto è iUalcolo orde andar diretiatnente 
al valore di dPf. [/ autore delle lectoni però 
ci addita u^^a via tutta indiretta; faeefido dipea* 
dcre dal rifultata dal pfimo cafo la ricerca di 
qucfto fecondo. Egli trova il vaiar di APS di- 
pendentemente da dA, per cui foftitueodo il va- 
y>re trovato nel primo cafc^ arriva alla rifpofia 
ai qàefto. Per vederlo in efieuo io ricorro al li^ 
Uto tiiangoletto PrS^ da cui ne (U«6o) 

len ìrP^-Pr) leo Là PS ss tao ^(PrJ - 
tìtaii ì £Pr fen i-(PiP4Pr) tao i(i8o« •-Pi-a: 
- X) tan i d i fen (Pif- ^ dJV)» 

« » t ' 

X 

di prendendo coiJ, fen PJ, -dA, ZdW pe*. 
■fen jLdW, fi ivrà APSJ^ik. wt»^- " 
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' cof*/ ran 'tn fcni h cuf/ ^ « j 

- • - ftnh '■■ • " '•' 

Oo; fioalmcntt arrivati fui termine del nt^ 
ftfo Ì9V<iro. N<à abbum dimoftfato ia fcgoU 
del maflJm<^ comun divifot«> tiraodDla come uiia 
fpecte A ccvrolUrio dalla teoria delle frazioni 
c6fftiftii<'tfabMani féliùtunto in generate ragione 
ai quella foliifcw|>e©d5<^ della itviftoae € aoUi- 
plka deVdecjmaJi cnde fiam venuti a fegnar alle 
ftfrt dè^ttrJBtni;inaiJ«D <;erto limite, oltre cui 
t(!^ dWiefie ineerta. ti equivoca f abbiamo duo 
Ivilurpo a divcrfì problemi fu i primi due gradi 
r ftlUe redole a qaeUa^del, tre lubalterne, ond'ef. 

pratica i» ab : !Pamti|iiio>- che^non afiinieue regole 
e' generali priui ipj-: abbiam dimoftrato non pochi 
i^tercflanti teoremi «cbe pròpofti da diverfi auto- 
fi UKCpltt £ Woya«^$ Jtelle lesioni; ubbiaoi da(0 
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un faggio lull^ fraziofii 4ontÌTì\i^ e con un det^ 
taglio ti generate e fablimr^ cnd^ fia nel téxt^oiih!^ i 
io di loccorib «d ajuto in qiiéi problemi arie: 
mttici che lenza di ^ffe hcn fenno tilolvet^fi,», 4* 
ufo e deftino pcrlo fviluppo tr3| numeri iìitenxlc^ 
gr indeterminaci ; di <jefenipi,a (s S^^^^^ ^r* 
jjcneraliià defiC vedute delle conf'^gttenzìe ae éiS^ \ 
coli: abbi<^n..£atto uio di alcuni metodi ; affai co* 
nofciati in an^lifi, o^it dare ao'idea delle appli* 
caztoni analitiche^ ^calcolato qaalche /ormala ge«, 
.HiCrale, onde moftrar la maniera di unire più cafr 
dotto una fola cfprtlfioaewf /corfo/foo ^ieritàr^e^ 
«a^iidcEia ^fulP origine^ dìMnlioaB^ Ibmma.,*ied4nw , 
térpola^ion delle ferie, onde vedere come cfle fi 
£e neranó da' primi princip} deirtalgebca.j ^ome dir 
^ias^ìMifi le Me daU' altre , come 'io gennai Qf 
fommano le ricorrenti, come fene aflegnano iti 
un modo Tempi ice e piano quei j^rjmifli ckcin 
Dòn ^^eggi!tófi èfpìreifi • ' i c ; - ' , * - » , ^ 

l-a teoria dell* equazioni, la parte più irrteref-: 
fante e più utile deiranalià finirai è tattora^ feu-j 
M compimento t impitiÉ€€tt*«t li ftobkiaa «bndtoì 
generatmSnre tifoh^erld'àBCilr fi' difiodo né* ridete ^ 
ti più interni della ina ritirata t e da' tempi di 
Leona/do di Tiia, di Lttca de Borgo di xàlm lo 

|bt,«€ con ciii^t battili;^ ii MXfm i 



144 

10'lìMQiiitkmto'r'TÌiicciré^ jjiiind fa pialo coa^ 
pletamente ri^cndeivi . I metodi del Ferrari e 
9ftrtagl4a opde rifolvece i' equjazbfii biqaadrau* 

a^é i ictfkii^r ii>spatpi<^ Malmcó. |itfi£raU2C2to 

dal Vieta, e ftmplicizaatt) quindi dali^HaTÌot • 
U ttceroha falla irasfpcmazioae dall' equazioni 
ift qAeUì^ t . )e: fcoYem tvm feco^dei di- quefto 
folk formazione «I n»twr4f di éflBaiil mètodo delt 
le indetéftninate di .CAr^«fio , e le tanto fertili 
ibe cof niiidns 'litlU oegaiiiive cadici t \\ • teorema 
èi Hàdda ftttt« vadici f anali e quello dd genid 
Angolare di Nt^^vvton fjiHa lemma delle potenze 
Ifcr ftttili ; ' i- sra»4li: fcblimi deLt immenfo Eu# 
fefo-: t ttcìodl ingegiurfif- <W flm»o * l^horlofo 
Bezòutf le vedute prrfo^de del faggio Varing ; 
1* efame ammicahik .(fei (:f&leìt>cf noftro Lagrang^- 
H fufìDPiBakiaiPOQO' &^ tr UnpU^ delle, radici iriiaaio 
naif, full* ce nofccnza e fui numero» delle imm^ 
gitiarie: fQo de ^lii forze è vtro ede'roetodi onde 
«d. cuiiJidi cire» ir« (M<4it :ft è: cc^battmo e 
firattato il problema^ 9vi . de* metedrptrb li [dellf 
tornei Tjaco; fui. 4[«;6ft« ^* nudamente tuttora» ccn cui 
pattane 9n^r(i \: c^mbait^^rf. il -forre cenisak « 
ifiefpuanabtle farle deH^: fue refiftenze; oui^oiu 
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gliiamo in certa marnerà delaC di qùellt /pw atit: 

se felici che fuU principio 'cMeepite fi ave»n<^<ir 
Noi feefrYur i^po di iqaeflò ^ònflkfo.«M^ 
-fiì corriiciato ccmpleiaraentc ad efpcrie' ilTni^ 
«tcdo de' Éàttori raziònaU, e colia folu^ipp% au', 
-mec Ica deir equatfotii «ftc^odo ie ijutulifl^ rVfdiftt 
deir immrrtale Lagrange , abbiam dimoftrata il 
teorcjna famofo di Newton, già {opra ^tatp^^^ 
tciÓTestta:iaile fanxtoiii fimetticbe! delle jr^V^^ 
mn altrir perfine cnHe cónofcere il Umil» -'inpC» 
•Ticie di «fTe. Noi fiamo quindi vcQUU: alla fo« 
iQìijDne alg^tca. eoa c^l U lUtowt ^i'k^l^^fo, 
'Il pliìrT grande degli urtlj e al foD Aetòd^idi ^H"' 

r^Hnazions ond^egU avrete innalzato ^ torfe un- 
tfcféò fe ia^ mortiè venuta non' foffe a à pr^efta^ 
VapiVlo. Nói' abbiamo inlègaito préfd a ttattarci 
quel metodo , che per averne avuta dal Carda»/ 
Bo un'idea elementari^ può dufi Garda aiccti 
'che nutla lafiferébbd per la vittoria ft uni^^fa^ì 
lizzar fi porrebbe ed eftendere ad ogni equazio- 
ne, fe limitato non foifo a quelle^ toU^^^ ck^ 
^taancaiid de' tèrminr pafi; le in qaefté rmetiefinie 
*on cadfffs alle volte in un cafo ove aonr'pttÒ 
a tutto rigore applitèarO . Noi in quefta metod*. 
abbiam^.datD in dettagliò la rilióiera onde geat^ : 

raJmeiuè afftgnar.i^i jadicc delle ^ìi^^dk aift« 
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ftmò U coÀ ékìt-ibìmm Gardaftka nella for- 
cina «eflt^tf tUttìrtai i€ttMÌiA^\ rikfato i ca^ 

batteri veli del ta^tè ìftttofo ca fo ? iff^ii^ibUe J 
dimcftrato ^l^ Et>Téni^r itìip^ iBbil iua riduzi. fìc } 

de averne in cffa k -viekiè iradict J Nri fip^W 
IftCTire col dimoiìrare in uà modo tutto pronto 

• aflfi ^^mé^i^peofofiiAèììc d'i^lemlieriiaaa; luW 
re- rSA(fl- imtiagldati^'^i^-itetl* eipotre ^ metodi' | 
fra loro diverfi , onde coli* approffimazione n^t 
legnarne le irrazionali } ^oi* jcoder ragione di 
^rj ahri^^fdeéttKafttf tkt^ml ; 9 colf efesatrdeUf . 
altre me^io mi femore impo.rtanti ricerdiefj afc», 
biinio aoa iolo raccolto ma perfezionato^ ezianr 
dio éf 'a|sitin#o''ia^ ^ulocó c^ppiù^ rilievanu fi sà 

• di pk' urne f(èlta(^Héc»f4ii ifirqit;efli<Mié ; qu^tcr 
altrove riunito nóu trovafi ; quanto i giovani 
àit Della fcieÀ^a inoUrarfi preundolio hanno di* 
neceffiti e di fatto bifognio a cdoofetre.- 

• V Analifi inldterminata, quella parte cioè del-' 
V analifi pura ^che tutta fi vei^lik aù delle queftioif 
bI capaci di ^ varitf ioiilaioilt divtrlèy •cke àvata 
la prima iua origine dai Diefìintò fi dice ancor 
ed fuo nome, che coltivata con frutto e fuccef« 
1ò 'ida 'Bachei»-e> Jecmac ; ha • ii<;ey aio - d^Ua -maiio 



aHai vìvtj e che ci^ mzlgrado eiT^ è invilup^* 
ra tuttora fi ;iiiaoiQMK^7^ ranalifi ^ji^msmaaca 

iagionando le foluzioni particcla^ri di molti prow 
bkmi ad elfa. fpeit^U , &am f^uii di guidala, 
•n* cammino taiito< tinfcctaMe-4>ia^ <*rMÌE^Mpdo^. 
per approfltmaxiond Te/qua^ioDi qiia4ratii^e, fiaia^ 

venuti a convingerci- co^oe eiTe porta^iu) 2^ , ^sìì 
le frai&ioiii cofitione: getei^lia|iiiijMp^9f;^fpfq^d9i 
con ordine^ • ttaccianéo QcUa ver^, faa profpec^^ 
tiva i metodi che Lagrange vi ha daxo^ abbÌ4nt 
ctediUD ccmpi c ^ p^rffttboar ^^ttoc^iÌJ . ct€|^7Ì#i 

perfètta fcienza • i . . 

La Qeom^JUia:. naia, dalla tAec^l, ^^vdal bjfp^v 
gii<V-art^ÌQit';^.offlnnir: tttilft.'Cqfff^ifeg^B^ djlg q^g 

jccniii della (ua vita^ ed arqnifta la forma, i Un^su, 
/ menri dì uaa vera fcienza fypM it'^^Wh ¥h 

Gfi^9f.,tb i Pitagiirki m ItaU^r.fj^ipiitfa^ bqIU 

Icuola Platonìca^^ e fi a le, mani '^i *\rchin(icdc e 
^pcllonio: alimentata* V^eta coU^ alimenica 
analitico ; fortificiaKa t festa rcbnils^ipt^Catteh 
fie ; è oggi forfè arrivata coli* inventicne dc| 
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iSlió Wt^nto fulla partfr eleifeentare di quefta va.-' 
Àa e ^tilKtìirie Otitntti 19 ai iK>n iìamo (lati in qae« 
m^^^'-^piiké iM^gtizil'^t' iìA ' Mé diviluppi 
éi-tr^ntctto ^^n%^^n^H. E n6i"^avefttìo <rib fatto? 
jìcile vie fei lò più iieiran^àlifi abbiam creduto 
di Ap^i0e éft im ketiipò «Uà g^odicii^ia i6-** 
«kni, :e diVtfeWc ftìv *)^Jtto5Hll««Wft:iila^e :«* 
j^Mtócai oèliftirce^^tìt)lvcrc i prablemi gtoraetrici.' 

>I1 «Bii«vacUsigi0oi0érÉÌa; ipifìra^ fwkwenJcUsiQ io^ . 
Cinto '^confiAsirr de t«tedbiu' |s iirapposcì fta jg^U : 
angoli è t lati di iin>tfhHigolo qualuni^ue ; the . 
ojTc fftftDa ^fttllai fapeiftcìci itecfsftcfi ibu^Biettc 2lt 

^nìfiMuhtfhtnff'IAj^^i^^iii ^'^^ Yotàiit«: pei ^ 
Ipa^j celefti ae và miflirtmte gli sferici ;'cke > 
generata in lino ftato di Jpucità e di fchieiteazA 

carattere tnifte ed è diveiitfta: iwA^^i^ffaMàlitica^ 
la. trigonometria io dico ha formato rultimo trat* 
tQ 4eUe. naftre fnighe . Hoi collo Sviluppare e(u - 
sWi i>afl:aggrio, e 41 |»gia.diir^I«tteAim .falle 
U?eè trigonometriche, coli* applieirre, a^dcUc fua. 
«toni circelari Uumetodi> «oa foio dflk falfe po-^:, 
fisioni (tiS) che ctediaiM ^f^tmì noi attribuir^ 
j(||i. rwcdiiiai5to.,wiaildiP .c aclb Moai ijicgaipi . 
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'^l fommarc in {fficis^t • in xm modo tutto dU^ 
mrkft 4i «sello fritto ifiitaoa^.tta'rfia^lK % 

édia icdttà Italtaiia, le kr le dtl)t potenza fimili^ 
di l«&ì e ccffoi di^rchi in progiglB9ne .9iitmie^ 

tka } icoi dm(.ftiatt:!pUi Smfìè^J^mt^i a^Vm 

Rendere in un piatii: fiù fco^ternafo ed unito À 
queUo fi è £attO| i teoremi di Moivre e di Cqi« 
t^a; reU' tk^mt^^ efpo^m ^^i^tfgi tìceicli* 
Gitcitikìut Ipemmì ^la pratica : noi io dico^, 
col ùi tuttoecib abbi^ni d^iia a «onofcarei moitt 
dlqffielliB .teorie., che fìòi iiDaei«flàno;;hr. patir fa»' 
^^niiirea« £ noi fillalllleftte^coU* aWei fermati^' 
rella parte fua sferica fu delle queftloiii ^ €h« 3| j 
calcolo afìrotiomico tuttt appanea^oiio{'cbU'avéi^^ 
calcelato la .fbpeificie di un- triangolo per nietso i 
degli arfjoli fecondo il Cavalieri o il Gerard', ci. 
per mtt%o de' lati {ecrndo um metodo chepaittafi 
to. diAbiaiiiè 'ai^CaenoU * pfarte^» fiefit^fiol*'> 
Tavet faragcnato in alctrtii cafi fra effe le due • 
tri^ctì(n>eTric ; coiravcr dato 4io . faggio un'idea^? 
delle ttoalogie diffeitodatt' fiaioe tddiwé':«i €2o4-: 
gnòli, un^é txWi ed' alFaftroiiomla vantaggioicj ^ 
abbiam portato fui termine ia cui fermar fi do» : 
¥ti il noftro kTor^o f abbiam foddcaf^tto e adeae' 
pko l* impegoo ia cui fig ial priaci{|io iÌKQiut • 
^d «latrare • 
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*-Ri?lbVta adunque at fao Uriulne la noftra rac- 
crlta : trattate ed efpofte quelle teorie che for- 
mar la dovrano: compito ' il piàoo fu di cui dà*' 
vea^fttìiderfi cffa e modellarè; altro non ci re- 
fta che il fole conchiudere • Conchiudiamo adun* 
que, ma cpnchiuJendo per fottrarci da qualunque 
liafi lequivoco r'flettiamo:, che una raccolta di* 
tinte" si rilevante ricerche, quali fcorrendone 
non fio le papine, leg{>endonc T avvertimeico 
non folr, ma col lolo rifletcerne il titolo fi refta 
fui campo convinti, che ci poffi m noi Infinga»- 
re di pctercì ttjtre attribuire non già per V affilata 
novità del foggetto ma per la relativa beostaU 
le dimoftraziont o alla maniera di preiéiitarlo'- 
ti efporle , che tutte ftanno da fe come a tante 
di ìTVrt azioni e memorie, che la più parte non , 
vi in aleuti modo dalle tesiobi a dipendere/ che: 
1* altra più piccìò'a pirte , che ne è dipendente > 
non ne dtpeide exianiio che come da ccgnizio-. 
nì'fuppol>e daf'ntuisie già note; ohe una raccoU. 
ta di t»l r^tta- io rirìijvlin non pu^ certamente! 
guardarti come un femp'ice fupp'e mento tkn com^r 
mentario (Vltanto delle Iczìori fenza un cadere in 
sngarino fui fine cui tead& e fui reale fuo conte» • 
liuto ^che ride? di fup?)lcmeoto cK commentario non^ 
può aifi^gerfiad eiffi che come* un' idea iubalterna, 
«n'idea fecondar ia, \iS idea preSofichè ^ccii^n* 

li 
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Uh ; cb« f fumct9«|Qii) ée problemi ffetto cui 
yannò ftcfe ed clpofle ledìvti/e ftit.itCrTÌe,^u>li 
i^m^rano dar^l^op uaa priacipale xuitt « fxh 
macia, non haonoad al^ro oggetto fervi to che 
^dar^un piano,fd un'^pplica^ionealle ftcffe.Con. 
chludendoìoripeto per evitar «gai d ubbto cU .ofc.^ 
rUk e d'io viJp ppo,riP<^wo p»r pr«yco»ti cb^ qaefta 
T^ccolta noDtfi^ pr/irtelo indrizzare ^ quei giovani^ 
i quali appena iniziati o non molto ^tììf^ .fcicnz^. 
jnCjU/ati , hanno bifcgno di una vccetwa viva e 
^acflìa.; ma a.^oeitH ^Itit, bens}, i quali effen- 
.dodi cib ihe nelle lezioni .fi dice in pieno potìTcircu 
i quali camminar pcjiendo da fe nel cammino 
alpro p diftciic iihe preffo ad e^Fe ritrovai! , i 
^uali dotaci dì amore grande per le lettre e *di 
gcn^o, yannp io cerca a coaofcerc delie dottri- 
M pi^ i:c|nplii:ate e più alte, delle vedute più 
jgcnaraU e^ ^cfr, delle munìere più grandiole e 
fublw.i, onde poi penetrar^ ne' tefor più nafcofti 
dell'aDaUiì -iuita, j^icori^r le rperé con faciltè 
* ffcditwaa di -Ancori pi(i chfTici , innalzare 
al livello de' traiti più mocnti e difficili 4i ti 
ftcìminaia fcicuj;a • Cpachiudeodo tp ttpeco di 
pm per non perdere .aleoie de* vantàggi che 
Xrar lì ponnp da quefta raccolta oHerviaw 
jna lezione non è che la f^iega di un^ «r«i 
doitriaa j die .uato le iminp ffiegaic fisg 



guoBO ti» ordine tutto (egutto dilla più baffa 
alla pià alta di effe, qaaoto & effe luppoogone 
.alcvni principi o camminan per falto ; che taiw 
to fe ta?i dottrine fmo clpcfte cen nn difcorfo 
eontinuato ed unito dai principio alla fioe^ quao* 
to ft Tiaiio a foccederfi in diflertaxiona o me^ 
norie ; polTono fempre formafe , come 1' efcmpìo 
d*ill^ftri geometri ci autorizza e ci attefta, VLtk 
corto dH lesieai compito « e qvindi che la ooftra 
taccolta pah gioTare ancor tfla e indriztarfi co»' 
me UQ lavoro finito alla prima clafTc di giova- 
al, col f rmare effa così un corpo di lezioni da 
poterli loro dettare; e dettare io dico in manie, 
ra quanto le parti in cui fi comprendono foln. 
ziooi foltanto di foli prcblemi formafTero delle 
leaioni di efercizio loto e di pratica • ConChin. 
dendo io finalmente ripeto reftiam prevenuti che 
la noftra raccolta è in lemma un lavoro fi/tito, 
un lavoro che tutto regge da fe, e tutto in fe 
indipendente^ «o lavoro perfine che pub indria« 
«arfi e lervirc, come il geometra fommo e cele, 
bre AftronoDo P. Piazzi eoo una ina da Fklit* 
mo e coir imponente autotità del ino voto « i fa 
ficuri t di gsovaniento e uditi alla gioventù in 
^evtale • 

l'ine del Secondo ed ultimo Tmit^. 
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TAVOLA DIGLI ERRORI A CORRKOGlRa 



11. 1. ult aS^ 
14. 1 1 5 ed alla 

17 I«y però 

aiJ I» ^ 

19- +/ 

4i»1.7, 1. 
44..I.6./ 

•4«L»ftr 

ri^.l. ult.w, tifi ce» 
i^«A6 1:4 

iff l.iit.l.i5 r:a»»' 

. l^y.Lult. c f j( 

I7y . I. uit, nhf 

M90. U9> {/>) 

197X16* c^ntiiicte 
iOf.l,i>,l.i7.>9< 

S06.1 Intana 
«08. l.^fia 

.«ii.l.uif. c f^J = 

aiSJ.|.I.^. fen (/+ , poÌ| 
ai9.L|. €Ot/%S» 
stftLf tan »: a 
aaé 1.1 f. efprimett 
ajo.Li^»)» 

a|9*Lii,€orA 



€$rrnh»i 

aS$. 

td 

putf 

ISeno, « 

i 

i:a 
t 

ar,** 

€; ntinence 
<» > 

c te a\x 
fia (I.Fig.io<$) 

fcn/+ ,',loro li 

cot w : 2 in « 
cfpntncrc infecondi 
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_ TArOLA I?^\Ì.JE MATERIE . 

IJiverfi problemi rì/olutt fu^r inietermìnatt 
di fri»t e Jecqndo grado, ed aìauù te»' 
remt dima^rMi full^d* hr teorts pa §.1*8.171 
4lolHXÌone approjflmata deli' equazioni ia gene' 

rate del Jgcondo g^rado ^ l( |a| 

Soluzione generale^ ^q^azlpne f Ax« SS 
h in numeri ra^ìpii^ii^iU in numeri 
zioad iti itaeri ^ 4ltVt 
Mtt9Ì9 9nie aviere in generate le formule in 
QUI JI comprendono tutte le foluzioni poji» 
èia in numeri intari deli equazione /:+ Ax^SS 
QìJ'^^P^ft^ ^c fi^ j^nojciuta una Joìà. ^$ %%\ 
ifoluzione federale del feqùaziof^i indite f minate 

^''^pJM^ fecondo grudg 93 «44 

ProUemà rijoluto fu gì indeterminati dd feconm 
do gradof ed in cui fc^uazigne finale af^ 
eende al terzo grado. ' ' ' \ loS S57 
Ventotto jfri^l^i'rìj^ohti fuU^ pém^^ ^ 
mtiitare. . \" * ^ 113 258 

SvilupfQ d!v4ri e diverj problemi julle linee 

trigonometriche • ' ^57 ^yj^ 

Applicazione del metodo (i^j) delle f al/e fo* ' ' 
Jizioni air equazione ?x ^iài\ x . I16 307 

Il metodo ordinari^ delle doppie fdfe pofitio* 

W applicata ad ua^equazipnè trigonmctric^é 171 a 1 3 
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So l 'fKare io generale le. ferie JelU pùtente jfimìli 
dtUfni t ccìeni di archi in fro^fcjfone ént- 
ihfiicd ^ . t • _ . ir» 




un prà-ió od un altro • *9 S-"^ 

Vnrj probi rifolm fu i triang sffrici rettang,\o% 
Metodo onde calcolare U juperjlcie de'mangoU . 

if^nci,!. merce la cóno/cenza degli angoli^ ^ 
' li merce quella de lati, «©P 34S 

Soluzione di alcuni problemi fui calcolo Aftro^ 

(Ironomicom . , *'5 35* 

^Correzione necejjfaria da far/i al ri fallato quan-^ 

do in un trlangoh sferico rettangolo uno de . . 
lati intorno all'angolo retta è area di pa* 
' rallelo e non di cerchio ma [fimo . Xe dae 
Specie di paragone di cui iui^ngoh sferici 
e rHtilinei fono aapaci* . " . 
Breve faggio tnie conofpere il matado pereaU 
colare Le nuove Analogie differentidl Jinite 
del Gagnoli : dedus^ione delle infinitefitnali. tgS 36 J. 
Dìjcorfo jinaìe^ oJ^4 Conahiufione generale dell 
Opera. ^ . . v . . ; H«. 
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